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II. 

INTENDENZA Di PUEBLA. 

■ • ■ * • • , . •' . 

Popolazione nel r 8 o 3 : 8 i 3 , 3 oo. 

Superficie in leghe quadrate 2696. 

Abitanti per ogni lega quadrata , 3 oi. 

. . > ‘ , ' > 

(Questa intendenza, bagnata dalle acque del 
grande Oceano solamente lungo una costa di 
■26 leghe, si stende da 16 0 5 q' fino a 20° 4o' 
di latitudine boreale, ed è per conseguenza in- 
tieramente situata sotto la zona torrida , confi- 
nando al nord-est coll’intendenza di Vera-Cruz, 
all’ est con quella di Oaxaca , al sud coll’ O- 
ceano, all’ ovest coll’ intendenza di Messico. La 
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ma maggior lunghezza, dall' imboccatura del pic- 
ciolo fiume di Tecoyame fino verso Mextitlan 
•è di 1 1 8 leghe, e la sua maggior larghezza, da 
Techuacan a Mecameca , è di 5 o leghe. 

La maggior parte dell’intendenza di Puebla 
è traversata dalle alte Cordigliere di Anahuac, 
e al di là del decimotlavo grado di latitudine 
tutto il paese presenta una pianura , da 1800 
a 2000 metri al di sopra del livello dell’ Ci- 
ccano , eminentemente fertile di frumento , di 
mais, di agave e d’alberi fruttiferi. Vi si trova 
la montagna più alta della Nuova-Spagna , il 
Popocatepell , vulcano che io per il primo ho 
misurato , e che è costantemente infiammato , 
sebbene da parecchi secoli non si veda sortire 
dal suo cratere che fumo e cenere. 

La popolazione di questa intendenza è anco 
più inegualmente distribuita che quella dell’in- 
tendenza di Messico , trovandosi concentrata 
sull’ altura che si prolunga dal pendìo orien- 
tale dei Nevados (\) fino ai contorni di Perole, 
soprattutto nelle alte e belle pianure fra Cho- * 
lula, la Puebla e Tlascala. Quasi tutto il paese 

(1) Le parole Nevado e Sierra Nevada si- 
gnificano in ispagnuolo , non già le montagne 
che di tempo in tempo restano coperte di neve 
durante f estate y ma bensì le cime che entrano 
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che si stende dall’ altura centrale verso san 
Luis e Ygualapa , presso le coste del mare del 
Sud , è deserto, quantunque sia mollo atto alla 
coltivazione dello zucchero , del cotone e di altre 
produzioni preziose dei tropici. , 

L’ altipiano della Puebla presenta notevoli 
vestigi della più antica civiltà messicana. Le 
fortificazioni di Tlaxcalian furono costrutte in 
epoca posteriore a quella della gran piramide 
di Gholula , sulla cima delia quale ho fatto buon 
numero d’ osservazioni astronomiche. Allorché 
avrò esposto che dessa ha quattro piani ; che 
nel suo stato attuale non ha che 54 metri di 
altezza perpendicolare sopra una base di 439 
metri di larghezza orizzontale ; che i suoi lati 
sono esattamente rivolti alla direzione dei me- 
ridiani e dei paralleli ; che è còstrutta ( a vo- 
lerne giudicare dalla perforazione fatta recente- 
mente dalla parte del nord) di strati di mat- 
toni alternati con strati d’argilla^ si riconoscerà 
facilmente nella costruzione di questo edificio 
lo stesso tipo della piramide di Teotihuacan , 
di cui ho già parlalo. Ciò basta per provare la 
grande analogia che esiste fra i monumenti in 

nella regione delle nevi perpetue. Ho preferito 
d'usare la parola straniera > anziché ricorrere 
a perifrasi. . ... ... i c *. 
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mattoni dai più antichi di Anahuac, il tempio 
di Belo a Babilonia , e le piramidi di Men- 
schich-Dashour , presso SaVhara in Egitto. 

La piattaforma della piramide troncata di 
Cholula è di 4200 metri quadrati di superficie , 
e in mezzo d’ essa sorge la chiesa dedicata alla 
Madonna de los Rcmedios, circondata di ci- 
pressi , in cui si celebra tntte le mattine la 
messa da un ecclesiastico di razza indiana , che 
soggiorna abitualmente sulla cima del monu- 
mento. Di là si gode la vista deliziosa ed im- 
ponente del vulcano della Puebla , del picco di 
Orizaba della picciola Cordigliera di Matla- 
cueye , che separava altre volte il territorio dei 
Cholulani da quello dei repubblicani Tlascal- 
tecchi. 

La piramide, ossia Teocalli di Cholula, è esat- 
tamente della stessa altezza del Tonatiuh Itza- 
qual di Teotihuacan , ed è tre metri più alta 
del Micerino, ossia la terza delle grandi pira- 
midi egiziane del gruppo di Ghizé. Quanto alla 
lunghezza appaiente della sua base, essa è 
maggiore di quella di tutti gli edifici di tal ge- 
nere trovati dai viaggiatori nell’ antico conti- 
nente , essendo quasi doppia di quella della gran 
piramide conosciuta sotto il nome di Cheops. 
Quelli che vogliono formarsi un’ idea precisa di 
quel monumento messicano , confrontandolo, ad 
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oggetti più conosciuti, possono immaginarsi un 
quadrato quadruplo della piazza di Yendóme , * 
coperto d’un ammasso di mattoni che s’inn&lza 
a doppia altezza del Louvre. Può essere che tutto 
l’interno della piramide di Cliolula non sia di 
mattoni , e che , come ha già sospettato il si- 
gnor Zoega, celebre antiquario romano, essi 
non formino che^il rivestimento di un ammasso 
di ciottoli e di cemento , come si verifica in 
molte piramidi di Sakhara visitate" da Pococke , 
e più recentemente dal sig. Grohert. Però la 
strada di Puebla a Mecameca , tagliata attra- 
verso una parte del primo piano del Teocalli, 
dà un indizio contrario a tale supposizione. 

Non è nota 1’ altezza originaria di quel mo- 
numento straordinario (i): nel suo stalo attuale, 
la lunghezza della sua base sta alla sua altezza 
perpendicolare come 8 a i , mentre le tre grandi 
piramidi di Gbizé hanno la proporzione di i 

a — e 1 a — , a un dipresso come S a 5, - 

io io r 

Si é già riferito che le case del sole e della 

• — 

(i) Ecco le vere, dimensioni delle tre grandi 
piramidi di Ghiié , secondo il libro interessante 
del sig. Grobert , insieme colle misure dei mo- 
numenti piramidali in mattoni di Sakhara in 
Humjioldt , tomo III . , 3 



MURO in. 


IO 

luna , ossia i monumenti piramidali di Teo- 
tihuacan al nord-est di Messico , sono circondati 


Egitto , di Teotihuacan c di Cholula nel Mes- 
sico , in piedi reali. 
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* È degno di essere osservato : i.° che i po- 
polici Anahuac hanno avuto V intenzione di 
dare alla piramide di Cholula la medesima al- 
tezza , e doppia base di quella di Tonathiuh 
Itzaqual : 2.° che la pili grande di tutte le pi- 
ramidi egiziane, cioè, quella di Asjrchis , la di 
sui base ha 800 piedi di lunghezza, non i co- 
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da un sistema di picciole piramidi situate sim- 
metricamente. li sig. Grobert ha pubblicato un 
curioso disegno della disposizione egualmente 
regolare delle picciole piramidi che circondano 
il Cheops e il Micerino a Ghizé. Il Teocalli di 
Cholula , se però è permesso di confrontarlo 
eoi grandi monumenti dell’Egitto, sembra che 
sia stato costrutto sopra un disegno analogo ; 
si scoprono ancora dal lato occidentale , contro 
il Cerros di Tecascetee di Zapoteca, due masse 
perfettamente prismatiche , di cui è una deno- 
minata al giorno d’oggi Alcosac, o Istenenetl , 

strutta in pietre , ma bensì in mattoni. La 
cattedrale di Strasburgo è più bassa 8 piedi 
del Cheops , e la croce di s. Pietro in Roma 
è più bassa di 4 « piedi. Esistono nel Messico , 
nelle foreste di Papanlla , a poca elevazione al 
di sopra del livello dell! Oceano , piramidi a 
diversi piani , e ne esistono pure sulle alture 
di Cholula e di Teotìhuacan ad altezze che 
sorpassano quelle dei nostri passaggi delle Al- 
pi. Reca sorpresa il vedere come in regioni 
lontanissime le une dalle altre, e sotto i climi 
più differenti , V uomo segua lo stesso tipo 
nelle sue costruzioni , nei suoi ornamenti, nelle 
sue abitudini, e fino nella forma delle sue 
istituzioni politiche. 
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e r altra Cerro de la Cruz , non più alta di 
i5 raetri. 

L’ intendenza di Puebla presenta anche alla 
curiosità dei viaggiatori l’uno dei più antichi 
monumenti di vegetazione; il famoso Ahahuete 
o cipresso del villaggio di Allixco , che ha o3 
metri e 3 decimetri , ossia ^3 piedi di circon- 
ferenza , e che misurato interiormente ( poiché 
il suo tronco è vuoto) ha i5 piedi di diame- 
tro, per cui è quasi della stessa grossezza del 
Baobab (Adansonia digitata) del Senegai. 

Il distretto dell’ antica repubblica di Tlaxcal- 
la, abitato da Indiani gelosi dei loro privilegi, 
e molto inclinati alle discordie civile , ha avuto 
per lungo tempo un governo particolare. Nella 
mia carta della Nuova-Spagna ho posto questo 
distretto sotto l’ intendenza della Puebla , seb- 
bene per un recente cambiamento dell’ ammi- 
nistrazione finanziera , Tlaxcalla e Guautla de 
las Hamilpas sieno stati riuniti all’ intendenza 
di Messico, mentre Tlapa e Ygualapa ne sono 
stati separati. 

I privilegi vantati dai cittadini di Tlaxcallan 
si riducono ai tre punti seguenti : i.° la città 
è governata da un cacico e quattro alcadi in- 
diani che rappresentano gli antichi capi dei. 
quattro quartieri. Gli alcadi dipendono da un 
governatore indiano, il quale è poi soggetto ah 
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P intendente spagnuolo: a. 0 i bianchi non pos- 
sono siedere nella municipalità di Tlaxcalla , 
in virtù di una cedola reSle del 1 6 aprile 1 585 : 
3 .° il cacico o governatore indiano gode degli 
onori attribuiti ad un Alferez reale. 

Cbolula , Tlascalla e Huetxocingo Sono le tre- 
repubbliche che resistettero alcuni secoli all’im- 
pero messicano, quantunque T aristocrazia della 
loro costituzione lasciasse al basso popolo poco 
più di libertà che ne avrebbe avqto sotto il 
regime feudale dei re aztecclil. 

11 progresso dell’ industria nazionale e d ('Ila- 
prosperità della provincia della Puebla è stato 
lentissimo, malgrado il zelo attivo di don Ma- 
nuele deFlon, intendente illuminato, e rispet-- 
tabile. Il commercio delle farine, altrevol te flo- 
ridissimo , ha molto sofferto per l’enorme spesa 
dei trasporti dall’ altura messicana fino all’A- 
vana ; ed è cessato intieramente il commercio 
che la città di Puebla fece fino al 1710 col 
Perù in cappelli e in maiolica. Ma ciò che si 
oppone maggiormente alla pubblica prosperità , 
si è che quattro quinti di tutte le proprietà 
appartengono a inani-morte, cioè a comunità 
di monaci, a capitoli , a confraternite e ad 
ospitali. 

La provincia di Puebla ha considerevoli sa- 
line presso Chila , Xicotlan e Ocotlan nel di- 
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stretto di Chiaulla , come anche presso Zapo- 
titlan. 1) bel marmo conosciuto sotto il nome di 
marmo di Puebla si scava nelle cave di Tola- 
mehuacan e di Tecali , a due e a sette leghe 
della capitale dell’intendenza , ed è preferibile 
a quello di Bizarou e di Reai dei Doctor. Il 
carbonato di calce di Tecali è trasparente, come 
1’ alabastro gessoso di Volterra e il fengitc de- 
gli antichi. 

Gli indigeni di questa provincia parlano tre 
lingue affatto differenti, il messicano, il loto- 
naco c il tlapanecco: la prima è propria degli 
abitanti di Puebla , di Cholula e di Tlaxcalla , 
la seconda di quei di Zacatlan : la terza si è 
conservala nei contorni di Tlapa. 

. • ‘ * • t 

Le citta più considerevoli dell' intendenza 
di Puebla sono:' 

La Puebla de los Angeles , capitale dell’ inten- 
* denza più popolata di Lima , Quito , Santa- 
Fe e Caraccas : dopo Messico , Guanaxuato 
c l’Avana è la città più considerevole delle 
colonie spagnuolc nel Nuovo- Con li nenie. La 
Puebla è una delle poche città americane 
fondata dai coloni spagnuoli , poiché nella 
pianura d'Acaxete , ove è situata , non v’e- 
rauo al principio del secolo deciraosesto che 
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alcune capanne abitate dagli Indiani di Cho- 
lula. Altezza del suolo alla piazza maggiora 
2196 metri. Popolazione 67,800. 

Tlaxcalla è talmente decaduta dalla sua antica 
grandezza , che non vi si trovano che 34 oo 
abitanti , fra i quali appena goo Indiani di 
razza pura. Eppure Ferdinando Corlez vi 
. trovò una popolazione che gli sembrava più 
numerosa di quella di Granata. 

Cholula, chiamata Churultecal da Cortez(i), cir- 
condata da belle piantagioni d’ agave. Popo- 
. lazione 16,000. ^ ^ 


(>) Quel gran conquistatore , colf ammira ~ 
bile semplicità del suo stile , fa un quadra 
curioso dell’ antica città di Cholula. « Gli abi- 
» tanti di questa città , die’ egli nella sua terza 
» lettera all ’ imperatore Carlo F, sotto meglio 
» vestili di quelli che abbiamo finora veduto. 
» Le persone agiate portano mantelli sopra i 
» loro abiti. Tai mantelli sono differenti di 
•p quelli dell’Africa , perchè hanno saccoccie , 
» quantunque il taglio , il tessuto e le frangio 

• sieno le stesse. I contorni della città sono 

* fertili e ben coltivali. Quasi tutti i campi 
» possono essere irrigati, e la città è più bella 
» di tulle quelle di Spagna , perchè è ben for- 
» /ficaia e costruita sopra un suolo molto 

' " / 
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Atliico, giustamente celebre per la bellezza del 
suo clima , la grande fertilità de’ suoi campi 
e l’ abbondanza' dei frutti saporosi dè’ suoi 
contorni. ~ 

Tehvacan de las Granàdas, 1’ antico Teohuacan 
della Mizteca , uno dei santuari più visitati 
dai Messicani prima dell’ arrivo degli Spa- 
gnuoli. 

Tepeaca o Tcpeyacac , appartenente al mar- 
chesato di Cortez , è là città chiamata nei 
primi tempi della conquista Segtira de la 
Frontera. Nel distretto di Tepeaca si trova 
il bel villaggio indiano , chiamato al giorno 

» unito. Posso assicurare a vostra altezza che 
» dall' alto di una moschea ( cosi Cortez chia- 
» mava i Tcocalli ) ho contato quattrocento e 
» più torri di altre moschee. Il numero degli 
• abitanti è si forte, che non v’è un palmo di 
» terra che non sia coltivato: eppure in molli 
» luoghi gli Indiani provano gli effetti della 
» fame , e vi sono molle persone povere che 
» domandano l’ elemosina ai ricchi nelle con- 
ni l rade , nelle case e sul mercato , come fanno 
» i mendicanti in Ispagna e in altri paesi in- 
» civiliti » . È cosa curiosa che il generale spa- 
gnuolo considera la mendicità come indizio 
d’ incivilimento. 
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d’oggi Huacachula, situato in una valle ricca 
d’ alberi fruttiferi. 

Huajocingo, oppure Huèxotziugo , altre volte ca- 
po-luogo d’ una piccola repubblica di tal no- 
me, nemica di quella di Tlascala e di Cholula. 
Per quanto sia spopolata l’intendenza della Pue- 
bla , pure la sua popolazione relativa è qua- 
drupla di quella del regno di Svezia , e quasi 
eguale a quella dell’Aragona. 

L’ industria degli abitanti di questa provincia 
. è poco rivolta allo scavo delle miniere d’oro 
e d’argento. Molte di esse sono abbandonate 
od almeno debolmente, lavorate. 

ni. 

INTENDENZA DI G0ANAXUATO. 

Popolazione nel 1 8o3 : 5i 7,3oo. 
Estensione della superficie in leghe quadrateci i. 

Abitanti per ogni lega quadrata 586. 

. * ’ • *■ \ 

Questa provincia , intieramente situata sul 
dosso dell’ alta Cordigliera di Anahuac, è la 
più popolata della Nuova-Spagna , ed è pur 
quella in cui la popolazione è più egualmente 

2* 
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distribuita. La sna lunghezza dal lago di dis- 
paia fino al nord-est di san Filippo è di 5 -x 
leghe: dalla villa di Leon fino a Celaya è lar- 
ga 3i leghe: la sua estensione territoriale è 
quasi eguale a quella del regno di Murcia : la 
sua popolazione relativa eccede quella del re- 
gno delle Astone , e ben anche quella dei di- 
partimenti delle altc-Alpi , delle basse-Alpi , 
dei Pirenei-orientali e delle Lande. Il punto 
più elevato di tal paese montuoso sembra che 
sia la montagna de los Llanitos , nella Sierra 
di Sauta Rosa , di cui lio rilevato 1 * altezza al 
di sopra del livello del mare in 281 5 metri. 

La coltivazione di questa bella provincia , 
parte dell’antico regno di Mechoacan , è tutta 
quanta opera, degli Europei , i quali nel sedi- 
cesimo secolo vi hanno portalo i primi germi 
d’ incivilimento. In queste regioni settentriona- 
li, sulle sponde del Rio di Lerrna, chiamato al- 
trevolte TololotlaD, si combattè contro i popoli 
nomadi e cacciatori indiani conosciuti dagli sto- 
rici sotto la vaga denominazione di Chichimechi 
che appartenevano alla tribù degli Indiani Pami , 
Cappuci , Satnui , Mayolias , Guamani e Gua- 
chichili : ed a misura che il paese venne ab- 
bandonato da quelle orde vagabonde e guer- 
riere i conquistatori spagnuoli vi traspiantarono 
coleuie d’ Indiani messicani 0 aztecclu. Per 
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lungo lempo i progressi dell’ agricoltura furono 
più considerevoli che lo scavo delle miniere , 
.le quali avevano poca celebrità all’ epoca della 
conquista, e furono quasi abbandonate nei se- 
coli dcciniosetlimo e decimottavo. Ma sono or- 
mai trenta o quarant’ anni , che esse vennero 
conosciute per la loro ricchezza superiori alle 
miniere di Pachuca, di Zacateca e di Bolagnos, 
e il loro prodotto metallico è al giorno d’oggi 
maggiore di quello che sia mai stato il pro- 
dotto del Potosi , o quello di qualunque altra 
miniera dei due continenti. 

Si contano nell' intendenza di Guanaxuato 
3 città, cioè Guanaxuato, Celaya e Salvalier- 
ra ; 4 ville , cioè san Michel grande , Leon , 
san Filippo e Salamanca; 37 villaggi, 33 par- 
rocchie; 448 poderi o aziende ; ao 5 individui 
del clero secolare; 170 monaci , 3 o religiose; 
e sopra una popolazione di più di 180,000 lu- 
diani , 5 a, 000 tributari. 

Le città più rimarchevoli dell’ intendenza 
sono le seguenti : 

Gvàkaxcato o S anta-Fe de Goàkajoato. Fuco- 
strutta dagli Spagnuoli nel 1 554 - La sua po- 
polazione attuale nel recinto della città è di 
4t>ooo abitanti. Nelle miniere che circon- 
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dano la città, i di cui edifìci sono contigui a 
Marfìl , sant’Anna, santa Rosa , Yalcnciana , 
Rayas eMellado, vi sono 29,600 abitanti, fra 
i quali 45 oo Indiani. L’ altezza della città 
alla piazza maggiore è di 2084 metri: altezza 
di Valenciana alla sponda del nuovo pozzo 
a 3 i 3 metri: altezza di Rayas alla bocca della 
gallerìa ai 5 ? metri. 

Salamanca , bella ma picciola città posta in 
una pianura che si alza insensibilmente da 
Temascatio, Burras e Cuevas , verso Gua* 
naxuato : altezza 1757 metri. 

Celata. Si sono recentemente costruiti sontuosi 
edifici a Celaya , a Querelare, a Guanaxuato. 
La chiesa dei Carmeliti di Celaya è di bella 
architettura, ornala di colonne d’ ordine co- 
rinto e jouico. Altezza i 835 metri. 

Villa de Leon, posta in una pianura eminente» 
mente fertile di grano. Da questa città fino 
a san Juan del Rio si trovano bellissime col- 
tivazioni di frumento , orzo e mais. 

San Miguel el Grande , celebre per l’industria 
dei suoi abitanti che fabbricano tele di cotone. 

In questa provincia esistono le acque calde di 
san Jose di Comangillas che sortono da una 
fessura basaltica, la di cui temperatura (se- 
condo le esperienze da me fatte col signor 
Roxas ) è di 96° 3 ' del termometro centigrado. 
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INTENDENZA DI VADDADODII>. 

Popolazione nel i8o3; 376 , 400 . 
Estensione superficiale in leghe quadrale 3446. 

Abitanti per ogni lega quadrata , log. 

Al tempo della conquista degli Spagnuoli , 
questa intendenza faceva parte del regno di 
Mechoacau , il quale si stendeva dal Rio di 
Zacatula sino al porto della Navidad , e dalle 
montagne di Xala e di Collina , sina al fiume 
di Derma e al lago di Chapala. Da capitale di 
quel regno , indipendente sempre dall’ Impero 
del Messico, era Tzinlontzan, luogo situato sulle 
sponde del pittoresco lago di Ptazquaro , che 
non è al giorno d’ oggi che un miserabile vil- 
laggio , quantunque abbia conservato il fastoso 
titolo di città. 

D’intendenza di Valladolid * chiamata vol- 
garmente nel paese Michuacan , è limitata al 
nord del Rio di Derma , che più all’est pren- 
de il nome di Rio grande di Santiago : tocca 
all’ est , e al nord-est l’intendenza di Messico: 
al nord quella di Guanazuato : all’ovest quella 
di Guadalaxara. Da maggior lunghezza delia 
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provincia di Vallgdolid è di 78 leghe dal porlo 
di Zacatula fino alle montagne basaltiche di 
Palangeo , e quindi nella direzione del sud- 
sud-est aL nord-nord-est : essa è bagnata dalle 
acque del mare del Sud pen 38 leghe di costa. 

Situata sul pendio occidentale delia Cordi- 
gliera di Anahuac , frastagliata da colline e da 
valli amene, presentando all’ occhio del viag- 
giatore praterie estese, ed irrigate da ruscelli, 
*pettacolo< rarissimo sotto la zona torrida, la 
provincia di Valladolid gode generalmente, d’ un 
clima dolce , temperato cd estremamente salu- 
bre. Solamente discendendo dall' altura d’Ario, 
e avvicinandosi alla costa , si trovano terreni 
nei quali i nuovi coloni , cd anche spesso gli 
indigeni van soggetti alle febbri intermittenti # 
putride. 

La più alta cima di montagna nell’ inten- 
denza di Valladolid , è il picco di Tancitaro 
all’ est di Tuspan , che io non ho veduto ab- 
bastanza da vicino per rilevarne una misura 
esatta, ma che però è certamente più alto del 
vulcano di Colima, ed è più spesso coperto di 
neve. All’ est del picco di Tancitaro, s’è formato 
nella notte del 29 settembre 1759 il vulcano 
di Jorullo, di cui ho visitato il cratere col si- 
gnor Bonpland al 19 settembre del i 8 o 3 . La 
grande catastrofe , per la quale quella monta- 
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gna è sortita dalla terra, è forse una delle ri- 
voluzioni fìsiche più straordinarie che sia mai 
accaduta nel nostro pianeta ( i ). La geologia 
accenna i paraggi dell’ Oceano , ove isoletta 
vulcaniche ad epoche recenti e remote si sono 
alzate al di sopra della superfìcie delle acque, 
come presso le Acore, nel mare Egeo, e al 
sud dell’ Islanda. Ma non ci offre alcun altro 
esempio, che nell’ interno del continenté, lungi 
'66 l^glie dalle coste, e 4* leghe distante da 
qualunque vulcano attivo, siasi improvvisamen- 
te formata nel centro d’ un migliajo di piccioli 
coni infiammati una montagna di scorie e di 
ceneri alta 617 metri al di sopra dell’antico 
livello delle vicine pianure. Questo fenomeno , 
celebralo in versi esametri da Raffaele Lan- 
divar, padre gesuita, e ricordato dall’ abat« 
Clavigero nella storia della sua patria , è ri- 

«■ ■ ' 1 1 — ' ' " ‘ 

\ ' 

(i) Slrabone riferisce (edit. Alm. Tom. /, 
pag. toa) che nelle pianure di Melone , sulle 
sponde del golfo di Ermione , un ’ esplosione 
vulcanica fece nascere una montagna di sco- 
rie , cui s'attribuisce /’ enorme altezza di 7 sta- 
dj, che supponendoli stadj olimpici farebbero 
hi 249 metri. Per quanto esagerata sia tale as- 
serzione , il fallo geologico è però degno di 
essere rimarcato dai viaggiatori. 
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inasto sconosciuto ai mineralogisti e fisici del** 
l’Europa, quantunque non sia più antico di 
cinquanta anni , e sia accaduto a sei giornate 
di distanza dalla capitale del Messico , disccn-, 
dendo dall’ altura centrale verso le coste del 
mare del Sud. 

Una vasta pianura si prolunga dalle colline 
d’Aguasarco fino ai villaggi di Tcipa e Petat- 
lan, celebri per le loro belle coltivazioni di co- 
tone : essa fra i Picachos del Mortero e il 
Cerros de la Cuevaz e di Cuiche si alza sol- 
tanto j 5 o a 800 metri al di sopra del livello 
dell’Oceano. In mezzo ad un terreno in cui 
domina il porfido a base di grunstein, sorgono 
coni basaltici , le di cui cime sono coronate da 
quercie sempre verdi , a fogliame di lauro e 
d’ olivo , frammiste a picciole paline a foglie 
flabelliformi , e si bella vegetazione forma un 
singolare contrasto eoli’ aridità della pianura 
devastata dal fuoco vulcanico. 

Fiuo alla metà del secolo decimottavo , i 
campi coltivati a canne di zucchero e ad in- 
daco si stendevano frai due ruscelli chiamati 
Cuitimba e san Pedro , ed erano circondati da 
montagne basaltiche, la di cui struttura dà in- 
dizio che tutto il paese sia stato ad epoca ri- 
motissima già più volte sconvolto dai vulcani. 
Quei campi, artificialmente irrigati, appartene- 
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vàno all’ Hacienda di san Pedro di Jorullo , 
una delie più grandi e più ricche del paese. 
Nel mese di giugno dell’ anno 1^50 si comin- 
ciò a sentire un rumore sotterraneo: spavente- 
voli muggiti furono accompagnati da frequenti 
terremoti , che durarono da 5 o a 60 giorni , 
ed immersero gli abitanti dell’ Hacienda in 
gran costernazione : dal principio di settembre 
tutto pareva perfettamente tranquillo , allor- 
quando nella notte del 28 al 29 scoppiò di 
nuovo un orribile fracasso sotterraneo. Gli In- 
diani, spaventati , si salvarono sulle montagne 
di Aguasarco : un terreno di tre a quanto 
miglia quadrate, che si chiama Malpays , si 
sollevò in forma di vescica , e si distinguono 
ancora al giorno d’ oggi negli strati fratturati i 
confini di tale gonfiamento. Il Maìpays - verso 
le sue estremità s’ innalza soltanto 12 metri al 
di sopra dell’ antico livello della pianura chia- 
mata la playas de Jorullo ; ma la convessità 
del terreno sollevato s’innalza progressivamente 
verso il centro fino a 160 metri d’altezza. 

Quei che dalla cima d’ Aguasarco furono te- 
stimoni di quella grande catastrofe, assicurano 
che si videro sortir fiamme per una estensione 
di più di mezza lega quadrata ; che frammenti 
ardentissimi di roccia vennero slanciati ad al- 
tezze prodigiose ; e che attraverso ad una folta 
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nebbia di cenere , rischiarala dal fuoco vulca- 
nico , e simile ad un mare agitato, si credette 
di vedere a gonfiarsi la crosta ammollita della 
terra. Allora i fiumi di Cuitimba e di san Po- 

r 

dro si precipitarono nelle crepature infiamma- 
te : la decomposizione delle acque contribuì a 
rianimare le fiamme , che si scorgevano dalla 
città di Pazcuaro. Quantunque situata sopra un 
vasto altipiano , elevato i 4 oo metri al di so- 
pra delle piauure de las playas di Jorullo. Le 
eruzioni fangose , soprattutto gli strati concen- 
trici d’argilla che involgono palle scomposte 
di basalte , sembra che provino aver avuto 
grande influenza le acque sotterranee in tal ri- 
voluzione straordinaria. Migliaja di piccioli coni 
di due o tre metri di altezza , cui gli indigeni 
chiamano forni, sortirono dalla volta sollevata 
di Malpays , e quantunque, al dire degli In- 
diani, il calore di essi sia da i 5 anni molto 
diminuito , tuttavia io ho veduto montare il 
termometro a 95° , immergendolo nelle crepa- 
ture che esalano un vapore acquoso. Ogni pic- 
ciolo cono è un fumajuolo, dal quale s’innalza 
un fumo follo fino a dieci o quindici metri di 
altezza : in molti di essi si sente un rumore 
sotterraneo che sembra annunciare la prossi- 
mità di un fluido bollente, 

In mezzo ai forni , sopra una crepatura che 
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si dirige dal nord-nord-est al sud-sud-est, sono 
sortite dalla terra sei grandi cime tutte alte da 
quattro a cinquecento metri al di sopra del- 
l’ antico livello della pianura. È lo stesso feno- 
meno del Monte-Novo di Napoli , ripetuto più 
Tolte in una fila di colline vulcaniche. La più- 
elevata delle cime è il gran vulcano di Jorul- 
k> , che è costantemente infiammato-, e che ha 
Tornitalo dalla parte del nord un’ immensa 
quantità dì scorie di lava , e di frantumi ha* 
saltici che racchiudono frammenti di roccia pri- 
mitiva. Le grandi eruzioni del vulcano centrale 
hanno Continuato fino al mese di febbrajo 1760 , 
ma negli anni successivi sono progressivamente 
divenute più rare. Gli Indiani , spaventati dal 
fracasso orribile del nuovo vulcano, avevano 
da prima abbandonato i villaggi situati a sette 
o otto leghe di distanza dalle Playas di Jorul- 
lo , ma s’accostumarono in pochi mesi a quello 
spaventevole spettacolo , e tornati alle loro ca- 
panne , discesero verso le montagne d’Aguasar- 
co e di santa Ignes per ammirare i fuochi slan- 
ciati da una infinità di grandi e picciole boc- 
che vulcaniche. Le ceneri coprivano allora i 
tetti delle case di Querelare a più di 48 le* 
ghe di distanza in jinea rètta dal luogo del- 
I’ esplosione. Quantunque il* fuoco sotterraneo 
sembri adesso poco attivo $ e che il Malpays 
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e il gran vulcano comincino a coprirsi di ve-i 
getabili, noi trovammo tuttavia 1’ aria ambiente 
talmente riscaldata dall’ azione dei piccioli for- 
ni , che anche molto lontano dal suolo , e al- 
l’ombra, il termometro montò a 43°. Questo 
fatto pare che provi non essere esagerata la 
testimonianza di alcuni vecchi Indiani , i quali 
riferiscono che parecchi anni dopo la prima 
eruzione , anche a grandi distanze dal terreno 
rialzato , le pianure di Jorullo non erano abi- 
tabili in causa del gran calore che vi dominava. 

Si mostrano ancora al viaggiatore , presso il 
Cerro di santa Ignes , i fiumi di Cuitimba e di 
san Pedro , le di cui limpide acque inaiavano 
^ altrevolte la canna a zucchero coltivata nel po- 
dere di don Andrea Piinentel. Le sorgenti si 
sono perdute nella notte del 29 settembre >759: 
ma più all’ ovest a una distanza di 2000 me- 
tri , nel terreno rialzato , si vedono al giorno 
d’oggi due fiumi che rompono la volta argil- 
losa dei forni, e si presentano sotto la forma 
di acque termali in cui il termometro salisce 
a 52°, 7'. Gli Indiani hanno conservato loro il 
nome di san Pedro e di Cuitimba , perchè in 
molte parti del Malpays si crede sentir co- 
lare grandi masse di acqua nella direzione del- 
1’ est all’ ovest , dalle montagne di santa Ignes 
verso l ’ Hacienda de la Presenlacion , presso. 
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la quale v’è un ruscello che sviluppa idrogeno 
solforoso , largo più di sette metri , che è la 
sorgente idro-solforosa più abbondante che io 
abbia mai osservato. 

La posizione del nuovo vulcano di Jorullo 
dà luogo ad una curiosa osservazione geologica. 
Esiste nella Nuova-Spagua un parallelo di 
grandi elevazioni , ossia una zona stretta con- 
tenuta fra il i8° 5 g' e il 19° 12' di latitudine, 
in cui sono situate tutte le cime di Anahuac che 
si alzano al di sopra della regione delle nevi per- 
petue. Tali cime sono 0 vulcani ancora attualmen- 
te infiammati, o montagne che tanto per la forma 
che per la natura delle loco roccie rendono più 
che probabile 1’ opinione che abbiano occultato 
altrevolte il fuoco sotterraneo. Partendo dalle 
coste del mare delle Antille, noi troviamo dal- 
1’ est all’ ovest il pieco d’ Orizabe, i due vulca- 
ni della Puebla , il Nevado di Toluca , il picco 
Tancilaro e il vulcano di Colima. Tali grandi 
altezze, v invece di formare la cresta delle Cor- 
digliere di Anahuac , e di seguitare la sua 
direzione, che è dal sud al nord-ovest, sono 
al contrario situate sopra una linea , che é 
perpendicolare all’ asso della gran catena di 
montagne. È cosa veramente degna di essere 
osservata che il nuovo vulcano di Jorullo, for- 
matosi nel 17^9, sta precisamente nel prolun- 
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^amento della medesima, linea , sullo stesso pa- 
rallelo degli antichi vulcaui del Messico. 

Visitando i contorni di Jorullo si scorge a 
prima vista che le sei grandi cime sono sortite 
dalla terra sopra un filone che attraversa la 
pianura del Cerro de la Cuevas al Picacbo del 
Mortero: anche le bocche nuove del Vesuvio 
sono situate in fila sul prolungamento d’un 
crepaccio: tali analogie c’ inducono a supporre 
che esista in questa parte del Messico , ad una 
grande profondità nell’ interno della terra, una 
crepatura diretta dall’ oriente all’ occidente lun- 
ga 1 37 leghe, attraverso la quale, rompendo 
la crosta esteriore delle roccie porfiritiche , il 
fuoco vulcanico si è fallo strada a diverse epo- 
che, dalle coste del golfo di Messico fino al 
mare del Sud. Fors’ anche tal fessura si pro- 
lunga Gno al picciolo gruppo d’ isolette chia- 
mato dal sig. Collnet l’Arcipelago di Revillagi- 
gedo , intorno a cui , sotto il medesimo paral- 
lelo dei vulcani del Messico, si è veduto nuo- 
tare la pietra pomice. Quei naturalisti, che san- 
no distinguere i fatti della geologia descrittiva 
delle visioni teoriche sullo stato primitivo del 
nostro pianeta , ci perdoneranno , se abbiamo 
notate queste osservazioni nella carta generala 
della Nuova-Spagna. D’altronde dal lago di 
Cuiseo , che è carico di muriato di soda, e che 
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esala l’ idrogeno solforoso , fino alla città di 
Valladolid sopra un’ estensione di terreno di 4o 
leghe quadrate , V è una gran quantità di sor- 
genti calde, che non contengono generalmente 
altra cosa chef 1’ acido muriatico , senza indizf 
di solfati di terra o di sali metallici. Tali sono 
le acque termali di Chucandiro , di Cuinche , 
di san Sebastiano e di san Juan Tararamco. 

L’ estensione dell’ intendenza di Valladolid è di 
un quinto più piccola di quella dell’ Irlanda, ma 
la sua popolazione relativa è duplice di quella 
della Finlandia. Yi sono in questa provincia tre 
città (Valladolid, Tzintzontzan e Pazcuaro), 3 
ville ( Citaquaro, Zamora e Charo), a63 villaggi, 
ao5 parrocchie e 326 poderi. 

Gli Indiani che abitano nella provincia di 
Valladolid sono di tre differenti nazioni: i 
Taraschi, celebri nel sedicesimo secolo per la 
dolcezza dei loro costumi, per la loro indu- 
stria nelle arti meccaniche , e per l’armonia 
della loro lingua ricca di vocali : gli Otomiti, 
tribù poco avanzata anche al giorno d’ oggi 
nell’ incivilimento , che parla una lingua piena 
di aspirazioni nasali e gutturali : i Chichimec- 
cbi , i quali , come i Tlascaltecchj , i Nahuat- 
lacchi e gli Azteccbi, hanno conservato la lin- 
gua messicana. Tutta la parte meridionale del- 
l' intendenza di Valladolid è abitata da Indiani , 
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e non s’incontra nei villaggi altra figura bianca 
che quella del curato , il quale anch’ esso è 
spesso indiano o mulatro. I beneficj sono si po- 
veri, che il vescovo di Mechoacan prova gran- 
dissima difficoltà a trovare ecclesiastici che vo- 
gliano stabilirsi in un paese nel quale non si 
sente quasi . mai parlare lo spagnuolo , e dove 
lungo le coste del grande Oceano, i curati, col- 
piti dei miasmi contagiosi delle febbri maligne , 
periscono spesso dopo un soggiorno di sette o 
otto mesi. 

I luoghi più considerevoli della provincia 
di Valladolid sono i seguenti. 

Valladolid di Michoacan , capitale dell’ inten- 
denza , sede di un vescovo, che gode di un 
clima delizioso. La sua altezza al di sopra 
. del livello del mare è di ig5o metri , eppu- 
re a tale non eccedente altezza, sotto il ig° 
di latitudine, si è veduto nevicare nelle 
contrade di Valladolid. Tal esempio di un 
raffreddamento subitaneo dell’atmosfera, cau- 
- sato senza dubbio da un vento del nord , 
è ben più sorprendente della neve cadu- 
ta a Messico. 11 nuovo acquedotto per il 
quale la città riceve P acqua bevibile è stato 
costrutto a spese dell’ ultimo vescovo T ray 
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Antonio de san Miguel, cui ha costato quasi 
mezzo milione di franchi. .Popolazione 18,000 
abitanti. 

Pascdaro , sulle sponde del lago pittoresco di 
tal nome che ha dirimpetto il 'villaggio in-, 
diano di Janicho distante una picciola lega , 
e posto sopra una bella isoletta in mezzo al 
lago. A Pascuaro riposano le ceneri del fa- 
moso Yasco de Quiroga , primo vescovo di 
Michoacan, morto nel 1 556 nel villaggio di 
TJruapa. Quel zelante prelato , cui gli indi- 
geni chiamano ancora padre, fu più fortunato 
difendendo i disgraziati abitanti del Messico , 
che il virtuoso vescovo di Chiapa , ’Barto- 
lommeo de las Casas. Quiroga beneficò se- 
gnatamente gli Indiani Tarascbi , dei quali 
incoraggi l’ industria , e prescrisse 'a ciascun 
villaggio indiano un ramo di commercio par- 
ticolare : tali utili istituzioni' si sono conser- 
vate fino ai nostri giorni. Altezza di Pascuaro 
2200 metri. Popolazione £,000. 

Tzintzontzan , antica capitale del regno di Mi- 
choacan , di cui abbiamo già parlato. Popo- 
lazione 2^)00. ■ » „ 

L’ Intendenza di Valladolid contiene le minie- 
re di Zitaquaro, d’Angangneó’, di Tlapuxahua ,• 
di Reai dell’Oro e d’Ypguaran. 

IIpbomldt”, tomo III. 


0 
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V. 

INTENDENZA DI GUADALAXARA. 

Popolazione nel i 8 o 3 ; 63 o, 5 oo. 

Superfìcie in leghe quadrate 9,6 1 2. 

Abitanti per ogni lega quadrala 66. 

Questa provincia , parte del regno di Nueva- 
Galicia, ha un’estensione quasi doppia di quella 
dèi Portogallo T con una popolazione che ne è 
appena il quinto. Essa confina al nord colle 
Intendenze di Sonora e di Durango , all’ est 
con quella di Zacatecas e di Guanaxuato, ai 
sud colla- provincia di Valladolid, e all’ovest 
coir Oceano Pacifico lungo una costa di ia 3 
leghe. La sua maggior larghezza è di 100 le- 
ghe dal porto di s. Blas fino alla città di La- 
gos, c la sua maggior lunghezza è, dal sud al 
nord, dal vulcano di Colima fino a s. Andres 
Teul, di 1 1 8 leghe. 

lt’ Intendenza di Guadalaxara è traversata 
dall’oriente all’occidente dal Rio di Santiago, 
fiume considerevole che comunica col lago di 
. Cbapala , e che Quando il paese sarà maggior- 
mente incivilito diverrà molto utile per la na- 
vigazione interna da Salamanca e Zelaya fino 
al porto di s. Blas. 
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Tutta la parte orientale di questa provincia 
occupa l’ altipiano e il pendio occidentale delle 
Cordigliere di Anahuac. Le regioni marittime , 
soprattutto quelle che si stendono dalla parte 
della gran baja di Bajonna , sono coperte di 
foreste , e somministrano ottimo legname da 
costruzione. Però l’aria vi è eccessivamente 
calda e malsana , e solamente nel più interno 
del paese gli abitanti godono un clima tempe- 
rato e salubre. . . 

11 vulcano di Colima, la cui posizione non 
è stata ancora astronomicamente determinata , 
è il più occidentale dei vulcani della Nuova- 
Spagna situati nella stessa linea , nella dire- 
zione di un parallelo. Esso getta spesso ceneri e 
fumo , e secondo le osservazioni barometriche 
di don Manuel Abad è alto a, 800 metri al di 
sopra del livello dell’Oceano. 

Il valore dei prodotti agrarii di questa in- 
tendenza ammontò nel 1802 a i 3 milioni di 
franchi , e quello delle manifatture a 16 mi- 
lioni e mezzo di franchi. 

La provincia di Guadalaxara ha 2 città, 6 
ville e 322 '■ villaggi. Le miniere più celebri 
sono quelle di Bulagnos, d’Asientos, d’ Ibar- 
ra, d’Hostotipaquillo, di Copala e di Guichi- 
chila presso Tepic. 
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. Luoghi notabili. 

■Guadalaxara sulla sponda sinistra del Rio di 
Santiago , residenza dell’ intendente , del ve- 
scovo e dell’ alta corte di giustizia. Popola- 
zione i(),5oo. 

San Blas , porto , residenza . del dipartimento 
della marina , all’ imboccatura del Rio di 
Santiago. Gl’ impiegati reali stanno a Tepic, 
il cui clima è meno ardente e più salubre. 
Si tratta da lungo tempo di trasferire il de- 
• posito di marina ad Acapulco, locchè sa- 
rebbe utile per la migliore direzione degli 
affari. 

Compostella al sud di Tepic, presso cui si colti- 
vava altrevolte il tabacco di eccellente qualità. 

Aguas Calientes al sud delle miniere de los 
Asientos de lbarra, luogo mólto popolato. 

Villa de la Pcrificacion al nord-ovesr del porto 
di Guatlan, chiamato altre volte Santiago de 
Buena Esperanza, e celebre pel viaggio di 
scoperta fatto nel i53a da Diego Hurtado di 
Mendòza. 

Lagos* al nord di Leone sopra un’altura fertile 
di frumento sulle frontiere dell’ Intendenza 
di Guanaxuato. 

Colima due leghe al sud del vulcano di Colima. 
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VI. 

INTENDENZA DI ZACATECA. 

Popolazione nel i8o3: i53,3oo. 
Estensione superficiale in leghe quadrale a, 3 55. 

Abitanti per ogni lega quadrala 65. 

Questa provincia, in sigolar modo spopolata, 
occupa un terreno montuoso , arido , esposto 
a continue intemperie. I suoi confini sono, al 
nord la provincia di Durango , all’ est quella 
di s. Luis Potosi , al sud la provincia di Gua- 
naxuato , all’ ovest quella di Guadalaxara. La 
sua maggior lunghezza è di 85 leghe, e la sua 
maggior larghezza , da 'Sainbrereta a Reai de 
Ramos , è di 5 1 leghe. 

L’Intendenza di Zacateca è vasta a un di- 
presso gome la Svizzera, cui rassomiglia per 
molte qualità geologiche. La popolazione rela- 
tiva agguaglia appena quella della Svezia. 

,12 altura che forma il centro dell’Intendenza 
di Zacatecas, e che si innalza piu di 200 me- 
tri , è formata di .sienite , massa su la quale , 
come dalle osservazioni del sig. Valencia ( 1 ), 

( 1 ) Don Vicente Valencia , allievo del dotto 
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stanno strati di scisto primitivo e di clorito- 
scistoso ( chlorith-schiefer ). Lo scisto forma 
la base delle montagne di grauwacke e di 
porfido trappea.no. Al noftì della città di Za- 
cateca si trovano nove piccoli laghi abbondanti 
di rouriato e di carbonato di soda (1). Questo 
carbonato , cui venne imposto il nome di te- 
quicsquìlo , dall’ antica parola messicana tc- 
quixquilit , è d’un grande uso per lo sciogli- 
mento dei muriati e dei sulfuri d’ argento. Un 
avvocato di Zacateca , il sig. Genès , mosse 
recentemente l’attenzione de’ suoi compatrioti 
sul tequiesquito che trovasi a Zacualco , fra 
Valladolid e Guadalaxara , nella valle di san 
Francisco, vicino a s. Luigi Potosi, ad Acus- 
quii co , vicino alle miniere di Bolagnos , al 
Chorro vicino a Durango , e nei cinque laghi 
intorno alla città di Chihuahua. L’ altura cen- 


e rispettabile don Andrea del Rio e della 
scuola delle miniere del Messico , ha compo- 
sta una interessantissima descrizióne delle mi- 
nière - di Zacateca. ( Gazeta de Mexico , t. V, 

p. 417.) 

(1) Don Joseph Garcès y Eguia, del bene- 
ficio de Iqs metalcs de oro y piata. Messico, 
1 8oa , p. 11 e 49- Opera che manifesta soli- 
dissime cognizioni di chimica. 
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trale dell'Asia più che il Massico non abbonda 
di soda. 

I luoghi più ragguardevoli di questa provincia 
sono : 

Zacateca , in oggi, dopo Guanaxuato, la parte 
della Nuova-Spagna più celebre per le mi- 
niere. La sua popolazione non è minore di 
33,ooo abitanti. 

Fbesnillo, su la via da Zacateca a Durango. 

- Sombkehete , capo luogo, residenza d’ una Di- 
putacion de mineria. 

Oltre ai tre luoghi nominati, l’ Intenden- 
za di Zacateca ofl’re ancora importanti filoni 
metalliferi vicino a Sierra de Pinos , Cbal- 
chiguitec, s. Miguel del Mezquitas e Mazapil. 
Anche questa provincia , nella miniera della 
Vela Negra de Sombrerete , ha offerto l’e- 
sempio della maggior ricchezza che un filone 
abbia mai prodotto nei due emisferi. 
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IJNTENDENZA D’ OAXACA. 

Popolazione nel 1 8o3 : 534, 800. 

Superficie in leghe quadrate 4»447- 
Abitanti per ogni lega quadrala ilo. 

11 nome di questa provincia , che altri geo- 
grafi chiamano meno correttamente Guaxaca , 
deriva dal nome messicano della città e della 
valle di Huaxyacac , uno de’ capi luoghi del 
paese de’ Zapotechi, e che presso a poco era 
tanto considerabile quanto la loro capitale di 
Teotzapotlan. L’ Intendenza di Oaxaca è uno 
de’ più deliziosi paesi di questa parte del glo- 
bo. Bellezza e salubrità di clima , fertilità di 
'terreno, ricchezza e varietà di prodotti, tutto 
qui concorre al ben essere degli abitanti ; onde 
questa provincia fu sia dai tempi più remoti 
il centro d’ una civiltà innoltrata. 

Essa confina al nord coll'Intendenza di Vera- 
Cruz , all’ est col regno di Guatimala , all’ o- 
vest con la provincia di Pucbla ed al sud per 
un tratto di ni leghe . col grande Oceano. La 
sua estensione supera quella della Boemia e 
della Moravia prese insieme; la sua popola- 
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zione assoluta è nove volte più piccola. La re- 
lativa è per conseguenza eguale a quella- della 
Russia europèa. 

Il terreno montagnoso dell' Intendenza di 
Oaxacà contrasta' fingolarraente con quello 
delle provincie di Puebla , dei Messico e di 
Valladolid. In vece degli strati di basalto , d’a- 
mygdaloide e dj porfido a base "di grunstein , 
che coprono il suolo d’Anahuac dal i8° sino 
al 22 0 di latitudine , non Si vede nelle monta- 
gne. di Mixteca e 3i Zapoteca, che granito 
e gneiss. I gioghi * delle montagne della for- 
mazione del trapp non cominciano che al" sud- 
est sul lato occidentale del regno di Guatimala. 
Noi non conosciamo l’ altezza di alcuna delle 
cime granitiche dell’ Intendenza d’ Oaxaca. Gli 
abitanti di questo bel «-pafcse considerano come 
uno de’ più , alti il Corso di Senpualtepec vi- 
cino a Villalta , dal quale $ì veggono i due 
- mari. Quest’ estensione dell’ orizzonte non indi- 
cherebbe per altro che un’altezza di 2^35o me- 
tri (i). Ci%desi che si abbia lo stesso maestóso 

(t) V orizzonte visuale eli una montagna di 
2,35o metri d’ altezza è dì 3° 2o' di diametro. 
Si agitò la quisiione se dalla cima del Neva- 
' do di Toluca poteano essere veduti i due ma- 
ri. V orizzonte visuale di questa montagna ha 



UBB0 ni. 


4 * 

spettacolo alla Gioetta sui confini de’ vescova- 
di d’ Oaxaca e di Chiapà a 12 leghe di di- 
stanza dal porto di Theuantepec, su la grande 
strada che conduce da Guatimala al Messico. 

La vegetazione è bella • vigorosa in tutta la 
provincia d’Oaxaca , soprattutto in quella, posta 
a pendio nella region temperata, ove -le piogge 
tono abbondantissime dal mese di maggio al 
mese d’ottobre. Nel villaggio di santa Maria 
del Tuia, lontano tre leghe dalla capitale, tra 
tanta Lucia e Tlacochiguaya , trovasi un enorme 
tronco di cupressus distica (sabino) di 56 me- 
tri di circonferenza. Questo antico albero è dun- 
que più grosso del cipresso d’ Atlixco, di cui 
si è parlato più sopra, dei dragonnieri delle 
isole Canarie , e dei boababs dell’ Africa. Ma , 
esaminandolo da vicino, ài sig. Anza ha notato 
che ciò che eccita la maraviglia dei viaggiatori 
non è già un solo individuo, ma tre tronchi 
riuniti, che formano *il famoso sabino di santa 
Maria d$l Tuia. - - 

U Intendenza d’Oaxaca comprenda» due paesi 

2° 21 ', ovvero 58 leghe di raggio , non sup- 
ponendo che un’ ordinaria rifrazione di luce ; 
i due lati del Messico , che più s’ avvicinano 
al N evado , quelli di Coyuca e di Tuspan, si 
trovano ad una distanza di 54 a 64 leghe. 
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montagnos. , che dai tempi i più remoti ven- 
nero chiamati Mix teca e Zapoteca. Queste de- 
nominazioni, che si sono conservate fino ai no- 
stri giorni , indicano una gran differenza d’origi- 
ne fra i nativi. L’antico Mixtecapan dividasi 
ora in alta e bassa Mixteca ( Mirteca alta y 
baxa). Il limite orientale della prima, che è 
vicino" all’ Intendenza di Puebla , si volge dopo 
Ticomabacca su Quaxiniquilapa , verso il mare 
del Sud, e passa tra Colotepeca e Tamasulapa. 
Gl’Indiani di Mixteca sono nn popolo solerte, 
intelligente ed industrioso. 

Se la provincia d’Oawca non racchiude dei* 
monumenti .di antica architettura azleca, così 
sorprendenti per le loro dimensioni, come le 
case degli Dei ( Teocallis ) di Cbolula , Pa- 
pantla e Teotihuacan , presenta rovine di edi- 
lìzi che sono. più ragguardevoli per la loro 
distribuzione e per l’ eleganza de’ loro orna- 
menti..! muri del palazzo di Mitla sono ornati 
di greche e di labirinti formati in mosaico di 
piccole pietre di porfido. Vi si ravvisa lo* stesso 
disegno che ammirasi sui vasi falsamente chia- 
mati etruschi, o nel fregio dell’antico tempio 
di Deus Redicolus , vicino alla grolla delia nin- 
fa Egeria a Roma.. Io ho fatto incidere una 
parte di queste rovine americane, che sono 
state disegnate con molta esattezza dal colonnello 
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D. Pedro deUq Laguna, e da un abile archi- 
tetto, dòn Luigi Martin. Per la giusta maravi- 
glia che desta la grande analogia tra gli orna- 
menti del palazzo di Mitla con quelli usati dai 
Greci e dai Romani , non bisogna abbando- 
narsi ad ipotesi storiche su le antiche comu- 
nicazioni che'potesse?o essere state tra i-due 
continenti. Non bisogna però dimenticare che 
sotto tutte le zone , gli uomini si compiaciono 
d’una ripetizione ritmica delle medesime forme, 
e che questa ripetizione costituisce il carattere 
principale di tutto ciò che noi chiamiamo gre- 
che, -meandri, labirinti ed arabeschi ^1). * 

Il villaggio di Mitla chiamavasi una volta Mi- 
gulllan , parola che in lingua messicana signi- 
fica un luogo cupo, un luogo di tetraggine. 
Gl’Indiani Tzapotecki lo chiamano Leoba ,, 
che significa sepolcro. In realtà il pahzzo di 
Mitla, di cui s’ignora l’antichità, era, se- 
condo la- tradizione de’ nativi, e come appare 
anche dalla distribuzione delje parti, un pa- 
lazzo costruito sopra la tomba dei re. Que- 
sto era uu edificio nel quale il sovrano si ri- 


(i) Il più profondo conoscitore delle anti- 
chità egiziane , il sig. Zoega , ha fatto V os- 
servazione curiosa che gli Egiziani non hanno 
mai adoperato un tal genere d’ ornamento. 
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tirava per qualche tempo dopo la morte d’nn 
figlio, d’ una sposa o, d’una madre. Parago- 
nando la vastità di queste tombe colla ristret- 
tezza delle case che servivano pei vivi , si di- 
rebbe con Diodoro Siculo ( lib. I , cap. 5 1 ) che 
vi sono popoli i quali innalzano sontuosi, mo- 
numenti pei morti , perchè considerando que- 
sta vita come corta e passeggierà , credono 
opera perduta costruirne pei vivi. 

Il palazzo o piuttosto le tombe di Mitla for- 
mano tre edificj situati simmetricamente in un 
luogo affatto romantico. 1/ edilìzio principale è 
il più ben consertato, ed ba quaranta metri circa 
di lunghezza. Una scala praticata in una buca 
conduce ad un appartamento sotterraneo che ha 
ventisette metri di lunghezza ed otto di lar- 
ghezza. Questo lugubre appartamento, destinato 
alle tombe, è ornato delle medesime greche che 
trovansi nei. muri esterni dell’ edificio. 

Ma ciò che distingue le rovine di Mitla da 
tutti gli altri avanzi dell’architettura messicana 
sono sei colonne di porfido , situate nel mezzo 
d’una vasta sala e che sostengono la volta. Que- 
ste sei colonne , le sole quasi che .siansi trovate 
nel nuovo continente , mostrano l’infanzia del- 
l’arte. Non hanno nè base, nè capitello, e non 
si trova che una semplice rastremazione alla 
parte snperiote. La loro altezza totale è di cin- 
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quc metri : per altro il loro fusto è d’un sol pezzo 
di porfido aufibolico. Alcuni rottami ammuc- 
chiati nel decorso de’ secoli coprono queste co- 
lonne a più d’ua terzo della loro altezza, li 
sig. Martin scoprendole le ha trovate alte 6 
diametri ovvero dodici moduli. Ne deriverebbe 
un ordine meno leggiero del toscano , se il dia- 
metro inferiore delle colonne di Milla non avesse 
col diametro superiore il rapporto di 3 a a. 

La distribuzione degli appartamenti nell’ in- 
terno di questo edificio offre singolari rap- 
porti con quella dei. monumenti dell’alto Egit- 
to, descritti dal sig. Denon e dai dotti che 
compongono .l’ istituto del Cairo. 11 $ig. di La- 
guna trovò nelle rovine di Milla diverse curiose 
pitture' rappresentanti trofei di guerra e sagri- 
iìcj. Avrò luogo di ritornare altra volta ( nella 
Relazione istorica del mio viaggio ) su questi 
avanzi d’ un’ antica civiltà. Nell’ avanzarsi dal 
Messico verso il sud si trovano le vestigia di 
edificj e di scolture che annunciano un jmaggior 
progresso di civiltà. Soprattutto al sud-esj del- 
l’Intendenza di Oaxaca nella Guatimala, si am- 
mirano le rovine delle grandi città. d* Palengua 
o di Cullniacan e d’Umlau, chiamata comu- 
nemente Quico dal nome del re tulleco Nima 
Quichc. Le prime appartengono alla provincia 
di Tzeudala (partido de-Ciudad reni lei vo- 
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scovo di Chiapa), dove una grande parrocchia 
porta ancora il nome di s. Domingo Palango. 
Le seconde circondano il villaggio di santa 
Cruz del Quinco (provincia di Solola). Si è 
avuta recentemente la felice idea di pubblicare 
in Inghilterra i disegni che il capitano don 
Antonio del Rio ba fatto yi Palengo , e che 
portano una stranezza singolare di carattere 
nelle figure che hanno enormi nasi aquilini (i), 
□elle croci cui si tributano offerte e nelle pause 
delle divinità dell’Indoslan (Description of thè 
ruins of cui ancieut city discovered in thè 
Kingdom of Guatimala , 1822. - Zuarros, Com- 
pendio de la hisloria de Guatimala , toni. ! , 
pag. i 4 e 64 ). 

L’ Intendenza d’ Oaxaca è la sola che abbia 
conservata la coltivazione della cocciniglia (coc- 
cus cacti), ramo d’industria ch’ella dividea al- 
tre volle con la provincia di la Puebla, c con 
quella della Nuova Galizia. 


(1) Questi grandi nasi si trovano additati 
nei manoscritti o delineati nelle pitture gero- 
glifiche messicane. Vedi le mie Vedute delle 
Cordigliere, t. Il , p. 200. La pausa trionfale 
eh’ io ho rappresentata è una scultura di Pa- 
lengo . > come ho notato nelle appendici, t. II , 
p. 392 (edix. in 8). 
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La famiglia di Hernan Cortes porta il titolo 
di marchesi della valle d’ Oaxaca. Il suo ma— 
jorasco è composto dalle quattro villas del Mar- 
quesado , e di 49 villaggi che racchiudono una 
popolazione di 17,700 abitanti. 

/, luoghi più notabili di questa provincia sono .- 

Oaxaca, o Guaxaca, 1’ antico ; Huaxyacac, chia- 
mato Antequera al principio delle conquiste. 
Thierry di Mononville non gli dà che 6,000 
abitanti, ma dall’ enumerazione fatta nel 1792 
apparvero 24,400. 

Tehuantepec , o Teguantepeca , porto situato 
nel fondo d’ una cala che l’ Oceano forma 
tra i piccoli villaggi di san Francesco , sau 
Dionigi e santa Maria de la mar . Questo 
porto, ora pericoloso, diverrà importantissimo 
un giorno allorché la navigazione in gene- 
rale, e principalmente allorché l’ asportazione 
dell’ indigo di Guatimala per il Rio Guasa- 
cualco sarà più frequente. 

Sin Antonio de los Cues , luogo popolatissimo 
sulla strada da Orizava ad Oaxaca , celebre 
per gli avanzi d’ antiche fortiilcazioni messi- 
cane. 

Le miniere di questa intendenza, che si sca- 
vano con maggior diligenza, sono quelle di Vil- 
lalta , Zolaga , Yxtepexi e Totomoslla. 


Digitized by Google 



CAPITOLO Vili. \ ig 

vrn. 

INTENDENZA DI MER 1 DA. 

# 

Popolazione nel i 8 o 3 : 465 , 800. 

Superficie in leghe quadrate 5,977. 

Abitanti per. ogni lega quadrata 8l- 

Questa intendenza , su la" quale il sig. Gil- 
bert (1) ne ba dato preziosi ragguagli , com- 
prende kt grande penisola di Yucatan posta tra 
la baia di Campeoa e quella di Honduras. Sem- 
bra che prima dello straripamento del mar delle 

(1) Questo chiaro osservatore ha trascorso 
una gran parte delle colonie spagnuote. Egli 
ebbe la disgrazia di perdere in un naufragio , 
al sud dell’ isola di Cuba , tra i bassifondi 
dei Giardini del Re , de* quali io ho determi- 
nata la posizione astronomica , i materiali sta- 
tistici che ave a raccolto. È qui utile il far os- 
servare , che senza conoscere i dati chi io mi 
.era procurati , per sapere il numero de’ vil- 
laggi e la loro popolazione , il sig. Gilbert avea 
trovalo , che V Yucatan dovea contenere nel 
1801 quasi un mezzo milione cC abitanti d’ o- 
gni costa e d’ ogni colorii 
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Antille il Messico fosse contiguo all’ isola di Cuba 
per mezzo del Capo Catoco , lontano 5 1 leglie 
dalle colline calcari del Capo sant’Antonio. 

La provincia di Merida confina al sud col 
regno di Guatimala , all’est coll’ Intendenza di 
Vera-Cruz, dalla quale vien separata per mezzo 
del Rio Baradera , chiamato anche il fiume de’ 
Coccodrilli ( Lagartos ); all’ ovest gli stabilimenti 
inglesi si estendono sino alla imboccatura del 
Rio Honda al nord della baia d’ Hannovre in 
faccia all’isola d' Ubero { Ambei%reese Key ). Qui 
Salamanca , o il piccolo forte di san Filippo 
di Bacalar , è il punto più australe della costa 
abitata dagli Spagnuoli. 

La penisola di Yucatan , la cui costa setten- 
trionale dal Capo Catoco , vicino all’ isola di 
Contoy, sino al promontorio di Piedra (per un 
tratto di ottantuna leghe*) segue esattamente la 
direzione della -corrente di rotazione , é una va- 
sta pianura divisa, dal nord-ovest al sud-ovest, 
da una catena di colline poco elevate. 1 paesi 
che si estendono all’est di queste colline ver- 
so la baia dell’Ascensione e del Santo Spirito , 
sembrano essere i più fertili, e furono altra 
volta i più abitati. Le mine degli edifizii euro- 
pei, che si scoprono nell’isola Cosumel alla 
metà d’ un boschetto di palme, indicano cht al 
principiare della medesima conquista , quest’ i- 
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cola, che oggi è deserta, fu popolata da coloni 
spagnuoli. Dopo che gl’ Inglesi si sono fissati 
tra Omo e Rip Honda , il governo, per dimi- 
nuire il commercio di contrabbando , ha .con- 
cenflata la popolazione spagnuola ed indiana 
nella parte della penisola posta all’ovest delle 
montagne d’ Yucatan. Non è lecito ai coloni lo 
stabilirsi su la costa occidentale , su le rive , 
su le spiagge del Rio Bacalar e sul Rio Hon- 
da. Tutta questa vasta contrada è rimasta spo- 
polata: non vi si trova che la posta mib'tare 
(presidio) di Salamanca. 

L’ Intendenza di Merida è uno de’ paesi i più 
caldi e nello stesso tempo uno de’ più salubri 
dell’America equinoziale. Questa salubrità di cli- 
ma deve essere senza dubbio attribuita , tanto 
nell’ Yucatan quanto a Coro, a Cumana e nel- 
l’isola di Margherita , alla grande aridità, del ter- 
reno e dell’atmosfera. Per tutta la costa, da Cam- 
peca , o dall’ imboccatura del Rio di s. Fran- 
cesco sino al Capo Catoea,.il navigatore non 
trova una sola sorgente d’ acqua dolce. Vicino 
a quest’ ultimo Capo la natura ha ripetuto lo 
stesso fenomeno che si presenta al sud dell’ i- 
sola di Cuba , nella baia di Xagua , e che io 
ho descritto in altro luogo (i). 

(i) Ne’ miei Quadri della Natura , voi. /f, 
p. 1 7 . 4 . e a35. 
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Sulla costa settentrionale di Yucatan all’ im- 
boccatura del Rio Lagarlos ( a 4oo metri di 
lido) alcune sorgenti d’acqua dolce zampillano 
in mezzo alle acque salate. Queste notabili 
sorgenti si chiamano le bocche del Coni?. È 
probabile che per una forte pressione idro- 
statica , le acque dolci, dopo essere passate 
fra le fenditure dei banchi di roccia calcarea , 
s’inalzino al di sopra del livello delle acque 
Salate. ' 

Gl’Indiani di questa Intendenza parlanp la 
lingua maya, che è assai gutturale, e della 
quale vi sono quattro dizionari assai completi , 
stesi da Pedro Beltran, Andrea di Avendagno , 
Fray Antonio di Ciudad-Real , e Luis di Vil- 
lalpando. La penisola di Yucatan non fu mai 
soggetta ai re messicani o aztèchi. Per altro i 
primi conquistatori Bernal Diaz , Hernandez di 
Cordova e il valoroso Giovanni di Grixalva , 
furono maravigliati dell’ avanzata civiltà degli 
abitanti di questa penisola. * Vi trovarono case 
costrutte di pietre cementate con calce, edi- 
fizj piramidali ( teocallis ) eh’ essi paragonava- 
no alle moschee dei Mori , dei campi chiusi 
da siepi , un popolo non ignudo , governato , e 
che moltissimo differiva dai nativi dell’isola di 
Cuba. Vi si scoprono tuttora molte rovine prin- 
cipalmente di monumenti sepolcrali ( guacas ) 



\ 


Digitized by Google 



eirrrold vm. 55 

all’est della piccola giogaja centrale delle mon- 
tagne. Alcune tribù indiane conservano lavoro 
indipendenza nella parte meridionale di questo 
terreno montuoso, che la densità delle selve e 
là forza della vegetazione rendono quasi inaces- 
sibile. 

La provincia di Mérida , come tutti i paesi 
della zona torrida , il cui. suolo non arriva 
all’altezza di i,3oo metri sul livello del mare, 
non produce , per nutrimento degli abitanti , 
che maiz e radici di diatropba e di diosce- 
rea , ma non grano d’ Europa. Gli alberi 
che forniscono il famoso legno di Campeco 
( heernatoxilon cttmpechianum , Linneo ) cre- 
scono in abbondanza in molti distretti di que- 
sta intendenza: I tagli si fanno ‘annualmente 
sulle rive del Rio Cbampoton , la cui im- 
boccatura è al sud della città di Gampeco , 
alla distanza di quattro leghè dal piccolo vil- 
laggio di Lerma. Solo con una permissione 
straordinaria dell’ intendente di Menda , che 
porta il titolo di Governatore-Capitan-Generale, 
i • negozianti possono di tempo in tempo' fa- 
re tagli del legno di campeco all’* est delle 
montagne , vicino alle baie dell’Ascensione di 
Todos los Santos e dell’ Espirilo Santo. In que- 
ste cale della costa orientale gl’inglesi man- 
tengono un commercio di contrabbando rag- 
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guardevole e lucroso. 11 legno di campeco , 
dopp essere stato tagliato deve seccar per un 
anno prima d’ essere spedito a Vera-Cruz, alla 
Havana o a Cadice. Il quintale di questo legno 
secco (palo do tinta ) si vende a Campeco in 
ragione di due piastre o due piastre e mezze 
( io fr. 5o c..a 12 fr. 88 c. ). L’ haematoxilon, 
abbondantissimo nell’ Yucatan e sulla costa di 
Honduras, si trova sparso in tutte le foreste del- 
l’America equinoziale, dove la temperatura me- 
dia dell’ aria non è maggiore di 32 gradi del 
termometro centigrado. La costa di Paria, nel- 
la provincia della Nuova-Andaluzia , potrà un 
giorno fare un commercio considerabile dei 
legni di Campeco e del Brasile ( Caesalpinia ) , 
eh’ ella produce in gran quantità. 

I luoghi più notabili della Intendenza 
di Merida sono : 

Mekida de Yucatan -, capitale , lonUna dieci le- 
ghe dall’inferno delle terre , in una pianura 
arida. 11. piccolo porto di Merida si chiama 
Sizal ,• all’ ovest di Cfaaboana , in faccia ad 
un- banco di sabbia lungo in circa dodici le- 
ghe. Popolazione io,ooo. 

Campeco sul Rio di s. Francesco, con un porto 
che* non è sicurissimo. 1 vascelli sono obbli- 
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gati a dar fondo lontano dalla riva. In lin- 
gua maya, cani significa serpente e fiche il 
piccolo insetto ( acarus ) chiamato dagli Spa- 
gn uoli %arapala, che fora la pelle e produce 
vivi dolori. Tra Campeco e Merida si tro- 
vano due villaggi indiani considerevolissimi, 
chiamati Xampolan ed Equetchecan. L’ aspor- 
tazione della cera di Yncatan è uno dei rami 
di commercio il più lucroso. La popolazione 
della città e di 6,000 abitanti. 

Valladolid , piccola città, i coi contorni produ- 
cono molto cotone e di eccellente qualità. 
Questo si vende per altro a basso prezzo , 
perchè ha il gran difetto d’essere aderentis- 
simo alla semente. .Non si sa purgarlo (de- 
spepitar o desmotar ) in paese. 11 trasporto 
assorbe due terzi del suo valore a motivo 
del peso della semente. 
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IX. 

INTENDENZA DI YERA-CRUZ. 

Popolazione nel i8o3 : i56,ooo. 

Superficie in leghe quadrate 4, t 4 1 - 

- Abitanti per ogni lega quadrata 38. 

♦ 

Questa provincia, posta sotto il cocente cielo 
dei tropici, si estende per tutta la lunghezza del 
Golfo messicano , dal Rio Baradera (o de los 
Lagartos ) sino al fiume di Pannco che ha le 
sue sorgenti nelle montagne metallifere di s. Lui- 
gi Potosi. Essa abbraccia per conseguenza una 
parte ragguardevolissima dalla costa orientale 
della Nuova— Spagna. La sua lunghezza , dalla 
baia di Terminos , vicino all’ isola di Carmen, 
sino al piccolo porto di Tampico, è di aio le- 
ghe, non essendo . la sua larghezza generalmente 
che di a5 a a8. Confina all’ est con la peni- 
sola di Merida., all’ Ovest con l’Intendenza di 
Oaxaca, di Puebla e del Messico , al nord con 
la colonia del Nuovo-Santander. 

Un guardo gettato su la nona e su la do- 
dicesima incisione del mio Atlante messicano 
farà vedere . la straordinaria conformazione di 
questo paese, che fu altre volte nominato Gue- 
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tlachtlan. Vi sono poche regioni del nuovo con- 
tinente, nelle quali il viaggiatore possa rima- 
nere maggiormente colpito dalla vicinanza de’ 
più opposti ‘climi. Tutta la parte occidentale 
della Intendenza di Vera-Cruz occupa il pen- 
dio delle Cordigliere di Anahuac. Nello spazio " 
di un giorno gli abitanti d : sccndono da una 
zona di nevi eterne a queste pianure vicine al 
mare, ove regna un caior soffocante. In nes- 
sun luogo, come qui , si ammira l’ordine, col 
quale le varie classi de’ vegetabili si dispon- 
gono come per istrati le une su le altre, co- 
minciando dal porto di Vera-Cruz sino all’ al- 
tura di Perota. Là a ciascun passo cambiano la 
fisonomia del paese, l’aspetto del cielo, la for- . 
ma delle piante e degli animali , i costumi ed 
il genere di coltivazione degli abitanti. 

Quanto più il viaggiatore s’ inalza la natura 
gli comparisce meno animata, la bellezza delle 
forme vegetabili diminuisce , i fusti son men 
sucosi , i fiori meno grandi , meno" colorati. 
L’aspetto della quercia messicana rassicura il 
viaggiatore che sbarca a Vera-Cruz. La sua 
presenza gl’ indica che ha abbandonata la zo- 
na , giusto oggetto di terrore ai popoli del Nord, - 
e sotto la quale la febbre gialla imperversa nella 
Nuova-Spagna. Questo medesimo limite delle 

Humsoldt, tomo III. 4 
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querce insegna al colono, abitante dell’ altura 
centrale , sin dove egli possa discendere verso la 
costa, senza temere la mortale malattia del vomi- 
to. Vicino a Xalapa le foreste di Tiquidambar 
annunciano colla freschezza della loro verzura 

f 

clie le nuvole sospese sull’ Oceano toccano su 
questa altura le basaltiche cime delle Cordiglie- 
re. Più alto ancora il nutritivo banano non ar- 
riva a maturità. Cosi in questa nebbiosa e fred- 
da regione il bisogno eccita l’Indiano al lavoro 
ed anima la sua industria. All’altezza di s. Mi- 
guel gli abeti si frammischiano colle querce, e 
il viaggiatore ne trova sino agli elevati piani di 
Perota , che gli presentano l’ aspetto ridente 
. d’ un campo seminato a frumento. All’ altezza 
di altri ottocento metri, il clima diventa troppo 
freddo, perchè le querce vi possano vegetare; 
i soli abeti coprono le rocce , le cui cime en- 
trano nella zona delle nevi eterne. Cosi nello 
spazio di poche ore in questo paese maravi- 
glioso, il fìsico trascorre tutti gli stadii della ve- | 
getazione dall’ eliconia e dall’albero dei banani, 
le cui lucide foglie si sviluppano in istraordina- 
rie dimensioni , sino al ristretto parenchima de- 
gli alberi resinosi. 

La provincia di Vera-Cruz è arricchita dalia 
natura de’ più preziosi prodotti. Al piede delle 
Cordigliere nelle foreste sempre verdi di Pa- 
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panila, di Nautla e di sant’ Andrea Tuxtla 
cresce la liana ( epidendrum vanilla ) , le cui 
frutta odorifere sono adoperate per profumare 
la cioccolata. Vicino ai villaggi indiani di Cò- 
lipa e di Misantla si trova la bella convolvu- 
lacea ( convolvulus jalapae ) le cui radici tube- 
rose danno la jalappa , uno de’ purganti più 
utili e più energici. Nalla parte orientale del- 
l’ Intendenza di Vera-Cruz le foreste die si 
estendono verso la riviera di Baraderas produ- 
cono il mirto (myrtus pimenta) la cui semente 
è un aroma aggradevole, e conosciuto in com- 
mercio sotto il nome di pimienta di Tabasco. 
Il caccao d’Acayucan sarebbe ricercato, se i 
nativi attendessero con maggiore assiduità alla 
coltivazione degli alberi che lo producono. Nel 
pendio orientale ed australe del picco d’ Ori- 
zaba , vicino alla piccola città di Cordoba , si 
coltiva un tabacco di eccellente qualità , e che 
rende alla corona un’ eutrata annua di diciotto 
milioni di franchi. Lo smilace , la radice del 
quale é la vera salsapariglia , vegeta negli u- 
midi ed ombrosi riozzoli della Cordigliera. 11 
cotone delle coste di Vera-Cruz è celebre e 
per la sua finezza e per la sua bianchezza. La 
canna di zucchero qui abbonda quasi come al- 
l’isola di Cuba, e più che nelle piantagioni di 
*. Domingo. 
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Questa intendenza sola basterebbe a ravvivare 
il commercio del porto di Yera-Cruz, se il nu- • 
mero de’ coloni fosse maggiore e se la loro pi- 
grizia , effetto della benignità della natura e 
della facilità di soddisfare senza fatica ai primi 
bisogni della vita, non arrestasse i progressi del- 
1’ industria. La popolazione antica del Messico 
era concentrala nell’ interno del paese e su la 
medesima altura. I popoli messicani , prove- 
nienti dai paesi settentrionali, come noi ab- 
biamo già detto , preferirono nelle loro mi- 
grazioni la cima delle Cordigliere , perchè òf- 
friva loro un clima analogo a quello del 
loro paese nativo. Senza dubbio al tempo del 
primo arrivo degli Spagnuoli su la spiaggia di 
Chalchiuhcuecau (Yera-Cruz) tutta questa co- 
sta dalla riviera di Papaloapan ( Alvarado), si- 
no ad Huaxtecapan , era più abitata e meglio 
coltivata , che non è al presente. Per altro a 
mano a mano che i conquistatori montaro- 
no all’ altura trovarono villaggi posti in mag- 
gior vicinanza tra loro , campi divisi in por- 
zioni più piccole , il popolo più governato. . 
Gli Spagnuoli che credevano fondare nuo- ■ 
ve città, dando nomi europei alle città fon- 
date dagli Aztechi , seguirono le tracce della 
civiltà dei nativi. Essi avevano ben forti mo- 
livi per abitare l’altura d’ Anahuac. Essi te-. 
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movano il calore e le malattie che regnano 
nelle pianure. La ricerca de’ metalli preziosi , 
la coltivazione del frumento e degli alberi frut- 
tiferi d’Europa, 1’ analogia del clima con quello 
della Castiglia, ed altre cause di già notate nel 
quarto capitolo di quest’ opera, li determinarono 
a stabilirsi su le alture delle Cordigliere. Meno 
degli Encomenderos non durarono nell’abusare 
dei diritti che loro erano stati'concednti dalle 
leggi, e nel trattare gli Indiani come schiavi : un 
gran numero di questi fu. trasportato dalle vi- 
cine regioni delle coste all’ altura dell’ interno , 
sia per lavorare -nelle miniere , sia solamente 
perchè fossero più vicini all’ abitazione de’ loro 
padroni. 

Nel decorso di due secoli il commercio del- 
l’ indaco , dello zucchero e del cotone ameri- 
cano era pressoché nullo. Niente eccitava i Bian- 
chi a stabilirsi nelle pianure , vero clima degli 
Indiani. Si poteva dire che gli Europei non 
venivano sotto i tropici che .per abitare la zona 
temperata. 

Dacché il consumo dello zucchero si è conside- 
rabilmente aumentato e dacché il commercio del 
nuovo continente dà molte produzioni- che l’Eu- 
ropa ricevea solamente dall’ Asia e dall’Africa, 
le pianure (tierras calientes ) offrono -senza dub- 
bio maggiori attrattive ai coloni. Così la coltura 
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delle canne di medierò e delle piante di coto- 
ne si sono moltiplicate nella provincia di Vera- 
Cruz, soprattutto dopo gli avvenimenti funesti 
che sono accaduti a s. Domingo , e che hanno 
dato un grande impulso all’ industria delle co- 
lonie spagnuole. Tali progressi però non fu- 
rono grandissimi su le coste messicane; vi vor- 
ranno secoli per ripopolare questi deserti. In 
oggi , nello spazio di molte leghe quadrate , si 
trovano appena due o tre capanne ( hattos de 
ganado ) intorno alle quali errano alcuni buoi 
mezzo selvaggi. Un picciol numero di famiglie 
benestanti , e che vivono su l’altura centrale, 
possiedono la maggior parte del litorale delle 
Intendenzé di Vera-Cruz e di s. Luigi Potosi. 
Non v’ha alcuna legge agraria che obblighi que- 
sti ricchi propietari a vendere i loro maggio- 
raschi ( mayorazgos ) qualora essi persistano a 
non volere dissodare le terre che da loro di- 
pendono. Essi tiranneggiano i loro affittaiuoli 
e li scacciano a loro capriccio. 

A questo inconveniente, che le coste del golfo 
del Messico hanno comune con l’Andaluzia e con 
una gran parte della Spagna, si aggiungono altre 
cagioni della spopolazione. L’Intendenza di Yera- 
Cruz ha una milizia troppo numerosa per un 
paese cosi poco abitato. 11 servigio militare cade 
sull’ agricoltore. Egli fugge le coste per non es- 
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sere costretto ad entrare nei corpi dei lanceros 
e dei milicianos. Cosi le leve fatte per dare 
uomini alla reale marineria si ripetono troppo 
spesso , e si eseguiscono in un modo troppo 
arbitrario. Il governo trascurò sinora tutte le 
vie di aumentare la popolazione di questa co- 
sta deserta. Deriva da tale stato di cose una 
mancanza di braccia e una penuria di viveri 
che contrastano colla grande fertilità del pae- 
se. Al porto di Vera-Cruz il compenso gior- 
naliero d’un operajo ordinario è di cinque a 
sei franchi. On capoNnastrc ed ogni uomo che 
professi un’ arte particolare vi guadagna da 
quindici a venti franchi per giorno, vale a dire 
tre o quattro volte tanto quanto su l’ altura 
centrale. 

L’Intendenza di Vera-Cruz racchiude due 
montagne colossali, la prima delle quali, il 
t ‘oleari d’ Orizaba è , dopo il Popocatepetl , la 
più alta della Nuova-Spagna. La sommità di 
questo cono tronco è inclinata al sud-est. L’in- 
cavatura eh’ esso presenta rende visibile il cra- 
tere ad una grandissima distanza anche sco- 
standosi da Xalapa. La seconda montagna , il 
Cafre de Perote , è, secondo le mie misure , 
più alta di 4oo metri del picco di Teneriffa» 
Serve ad indicare ai viaggiatori dove debbano 
ancorare vicino a Vera-Cruz. Siccome questa 
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circostanza rende importantissimo il determinare 
la sua posizione astronomica, io ho osservato 
sul Cofre medesimo diverse altezze circum-meri- 
diane del sole. Un grosso strato di pomice cir- 
conda questa montagna porfiritica. Niente an- 
nuncia un cratere alla sommità , ma le strisce 
di lava che si osservano tra i piccoli villaggi 
di Vigas e di lloya sembrano essere 1 ’ effetto 
d’ un’esplosione laterale antichissima. Il piccolo 
volcan de Tuxtla addossato alla Sierra di san 
Martino è situato alla distanza di quattro leghe 
dalla costa, al sud-est del porto di Yera-Cruz, 
vicino al villaggio indiano di Santiago di Tuxtla ; 
per conseguenza si trova fuori della linea , che 
noi abbiamo altrove indicata come parallela ai 
vulcani ardenti del Messico. 11 suo ultimo tra- 
boccamento accadde il i marzo del 1793. Le 
ceneri del vulcano coprirono allora i tetti delle 
case ad Oaxaca, a Yera-Cruz e a Perota. In 
quest’ultimo luogo, lontano dal vulcano di Tux- 
tla cinquantasette leghe (1) in linea retta, il 

• 

(1) Questa distanza è maggiore di quella da 
Napoli a Roma, pur le ^donazioni del Vesu- 
vio non si odono al di là di Gaeta. Il si- 
gnor Bonpland e io abbiamo intesi distinta- 
mente i muggiti del Cotopaxi al tempo della 
sua esplosione nel 1802, nel mare del Sud 
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rimbombo sotterraneo rassomiglia allo strepito 
delle scariche d’artiglieria. 

Nella parte settentrionale dell’Intendenza di 
Vera-Cruz all’ ovest dell’ imboccatura del Rio 
Tecolutla , alla distanza di due leghe dal gran 
villaggio indiano di Papantla , si trova un edi- 
ficio piramidale di remota antichità. La pira- 
mide di Papantla era rimasta incognita ai. pri- 
mi conquistatori. Essa era situata in mezzo di 
una folta foresta , chiamata in lingua totonaca 
Tajin. I nativi nel decorso de’ secoli tennero na- 
scosto agli Spagnuoli questo monumento che era 
oggetto d’ un’antica venerazione; il caso, son 
trentanni, l’ha fatto scoprire ai cacciatori. Un 
osservatore modesto e chiaro , e che. da lungo 
tempo si dedica ad indagini piene d’ interesse 
sull’architettura e su gl’ idoli messicani, il si- 
gnor Dupé (i), ha visitata la piramide di Pa- 

alÌ ovest dell’ isola di Putta, alla distanza di 
72 leghe dal cratere. Nel 1744 questo stesso 
vulcano si fece udire ad Honda ecl a Mompox 
su le rive del fiume della Maddalena. ( Vedi 
la mia Geografia delle piante , pag. 55 . ) 

(1) Capitano al servizio del Re di Spagna. 
Il sig. Dupe' possedè il busto in basalto di 
una sacerdotessa messicana , eh’ io ho fatto poi 
incidere dal sig. Massard, e che presenta una 

4 ’ 
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pantla.- Egli esaminò - con diligenza il taglio 
delle pietre di cui era costrutta, e disegnò i ge- 
roglifici di cui quelle pietre enormi sono co- 
perte. Sarebbe a desiderarsi ch’egli si risolvesse 
a dare la descrizione di questo importante mo- 
numento. Il disegno (i) , pubblicato nel 1785 
nella gazzetta del Messico, è imperfettissimo. 

La piramide di Papantia non è formata di 
mattoni o di argilla mescolata con ciottoli e ri- 
vestita d’ un muro di amigdaloidi , come le 
piramidi di Choluia e di Teotihuacan. 1 soli 
materiali che furono impiegati sono immense 
pietre di taglio porfiritico; vi si distingue cal- 
cina nelle commessure. L’ edilìzio è .per al- 
tro meno osservabile per la' sua grandezza che 
pel suo ordine , per la pulitezza delle pietre e 
per la regolarità del loro taglio. La base della 
piramide è un quadrato esatto , ciascun lato del 
quale è lungo venticinque metri. L’ altezza per- 

grande rassomiglianza con la calanthica delle 
teste d’ Iside. Gran mercè alla saggezza delle 
chiare persone , che compongono l’attuale go- 
verno della confederazione messicana , i disegni 
del. sig. Dupé formano una raccolta esposta al 
pubblico. ' 

(i) Vedi anche Monumenti di- architettura 
messicana di Pietro Marquez, Roma , 1 8 o 4 , tav. I. 


Digitized by Google 



CAPITOLO Vili. 


67 

pendicolare sembra essere appeua di 16 a 20 
Questo monumento, come tutti i Teocalli mes- 
sicani, è composto di più filari di pietre. Se 
ne veggono ancora sei, e credesi che il settimo 
sia nascosto sotto i vegetabili che coprono il 
fianco della piramide. Una grande scala di 57 
gradini, a ciascun lato della quale se ne trova- 
no altre due , conduce alla cima troncata del 
Teocallo, al luogo ove si faceva il sagrifizio di 
vittime umane. 1 filari di pietra sono ornati di 
geroglifici ne’ quali si ravvisano scolpiti iu ri- 
lievo serpenti e coccodrilli. Ciascun filare of- 
fre un gran numero di nicchie quadrale e 
simmetricamente distribuite. Nel primo piano 
se ne contano -li , nel secondo 20 , nel terzo 
16. 11 numero di queste nicchie è di 366 nel 
corpo della piramide e di dodici nella scala che 
guarda verso levante. L’abate Marquez suppone 
che questo numero di 378 nicchie faccia allu- 
sione al sistema del calendario messicano; cre- 
de ancora che in ciascuna d’ esse fosse ripe- 
tuta una delle venti figure che, nel linguaggio 
geroglifico de’ Tultecchi , servivano di simbolo 
per indicare il giorno dell’ anno comune , e i 
giorni intercalari alla fine de’ cicli. Di fatto, l’an- 
no essendo composto di 18 mesi, ciascuno de’ 
quali ha venti giorni, ne derivano 36 o gior- 
ni cui , secondo l’ uso egiziano , si aggiugne- 
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vano i 5 giorni complementari chiamati ne- 
monteni. Questa addizione si faceva ogni cin- 
quantadue anni, aumentando il ciclo di tredici 
giorni, il che dà 36o -f- 5 -f- i3 = 378 , se- 
gni semplici o composti dei giorni del calen- 
dario civile , che si chiama compohualilhuitl o 
tonalpohualli , per distinguerlo dal comilhui- 
tlapohualìiztìi , o dal calendario rituale usato dai 
sacerdoti per indicare la ricorrenza dei sagri- 
ficj. Non imprenderò qui ad esaminare 1* ipotesi 
dell’abate Marquez, la quale ricorda in oltre le 
spiegazioni astronomiche che un celebre Storico , 
il sig. Gatterer, ha date sul numero degli ap- 
partamenti e dei gradini che si trovano nel 
gran labirinto egiziano. 

Le città più considerabili di questa provincia 
sono : 

Vera-Crcz , residenza dell’ intendente e centro 
del commercio con 1* Europa e le isole An- 
tille. La città è bella , fabbricata con grandis- 
sima regolarità, abitata da negozianti avve- 
duti , solerti e zelanti pel bene della loro 
patria ; ella ha mollo guadagnato negli ul- 
timi anni quanto al regolamento interno. 
11 luogo ove è situata Yera-Cruz chiama- 
vasi un giorno Chalchinhcuecan. L’ isola su 
la quale, mediante una spesa enorme (se- 
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condo la tradizione volgare', di 200 milioni 
di franchi ), si è arrivato a costruire la for- 
tezza di s. Giovanni d’Ulua , fu già visitata 
da Giovanni di Grixalva l’anno i5t8. Egli 
la chiamò Ulua, perchè avendovi trovati gli 
avanzi di due infelici vittime (t), e doman- 
dato ai nativi perchè sagrificassero uomini , 
gli fu risposto che ciò era per ordine dei 
re d’Acolhua o del Messico. Gli Spagnuo- 
li , che non aveano altri interpreti fuor 
degl’ Indiani d’ Yucatan , intesero mal la 
risposta, e credettero che Ulua fosse il no- 
me dell’ isola. 11 Perù , "la costà di Paria e 
inojte altre province devono - i loro nomi a 
simili equivoci.' La città di Yera-Cruz viene 
spesso chiamata Vera-Cruz Nueva per di- 
stinguerla da Vera- Cruz Vieja , posta alla 
foce del Rio Antigua, e che quasi tutti gli 
Storici riguardano come la. prima colouia fon- 
data da Cortez. L’abate Clavigero ha pro- 
vata la falsità di simile opinione. La città , 
fondata 1’ anno i5rg , e chiamata V Marie a , 

(j) Sembra che questi sagrifizii si facessero 
su molle delle piccole isole , che circondano 
il porto di Vera-Cruz. Una di tali isole , te- 
mute dai navigatori , porta anche in oggi il 
nome <T lsla de Sacrificios. 
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o la Villa Rica della Vera-Cruz, era situata 
a tre leghe di distanza da Cempoalla , capo- 
luogo dei Totonaci , vicino al piccolo porlo 
di Chiahuitzla , che nell’ opera di Robertson 
si riconosce a stento sotto il nome di Quia- 
bislan. Tre anni dopo Villarica restò deserta, 
e gli Spagnuoli fondarono al mezzogiorno un’ 
altra città che ha conservato il nome di An- 
tigua. Si crede in paese che questa seconda 
colonia fosse abbandonata di nuovo per la ma- 
lattia del vomito che già a quest’ epoca in- 
fieriva contro due terzi e più degli Europei 
sbarcati nella stagione dei grandi calori. 11 
vice-re conte di Monterey , che governava il 
Messico alla line del sedicesimo secolo , fece 
gettare i fondamenti della Nueva Vera-Cruz, 
o della città attuale, rimpetto all’ isola di san 
Giovanni d’Ulua, nel terreno di Chalchiuh- 
cuecan , luogo medesimo ove Cortez era sbar- 
cato il 2 } aprile dell’anno i5ig. Questa ter- 
za città di Vera-Cruz non ebbe i suoi pri- 
vilegi di città che sotto il re Filippo 111 nel 
i6i5. È posta in una pianura arida, sprov- 
veduta d’acque correnti, e su la quale i venti 
di tramontana , che soffiano impetuosamente 
dal mese d’ottobre sino al mese d’aprile, han- 
no formato diverse colline di sabbia mobile. 
Queste dune ( Meganos de arena) cambiano 
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tutti gli anni e di forma e di luogo. Esse han- 
no da 8 a 12 metri d’altezza, e contribui- 
scono singolarmente, pel riverbero de’ raggi 
solari e per 1’ alta temperatura che acquista- 
no esse medesime nei mesi d’ estate , ad au- 
mentare il calor soffocante dell’aria di Vera- 
Cruz. F ra la città e l’Aroyo Gavilan si trova- 
no, -nel mezzo di 'questi raonticelli, alcuni 
terreni paludosi coperti di piante di man- 
ghieri e spinai. Le acque stagnanti del Bario 
della Tembladera , e le piccole lagune della 
Hormiga , del Rancho , della Hortaliza ed 
Arjona fanno nascere febbri intermittenti fra 
i nativi. Probabilmente anch’ esse contribui- 
scono molto a produrre la calamità del vo- 
mito prieto , malattia che noi esamineremo nel 
progresso di quest’opera. Tutti gli edificj di 
Vera-Cruz e del castello d’ IJlua sono fab- 
bricati con materiali tolti dal fondo dell’O- 
ceano , e che sono l’ abitazione pietrosa delle 
madrepore (piedras de tnucara ); perchè nei 
dintorni della città non si trova alcuna cava. 
Le sabbie coprono le formazioni secondarie 
che stanno sul porfido di 1’ Encero, le quali 
non rimangono scoperte che vicino ad Aca- 
zouica , villaggio de’ Gesuiti , celebre per le 
sue cave di bel gesso screziato a foglie. Inol- 
trandosi nel suolo sabbioso di Yera-Cruz si 
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trova acqua dolce ad un metro di profon- 
dità. Ma quest’ acqua proviene dalla filtra- 
zione dei mari o delle lagune formate tra i 
mucchi di sabbia. L’ acqua piovana, che è 
stata in contatto colle radici dei vegetabili , 
è d’ uua pessima qualità e non serve che 
per lavare. 11 basso popolo (ed è un fat- 
to importante per k topografia medicale 
di Vera-Cruz ) è obbligato ricorrere all’ ac- 
qua di una fossa ( zanja ) che viene dai 
, Meganosy ed è alquanto migliore di quella 
dei pozzi e dell’acqua del ruscello di Tenoya. 
La gente agiata al contrario beve 1 ’ acqua pio- 
vana, raccolta in cisterne, la costruzione delle 
quali è assai viziosa , se si eccettuino le belle 
cisterne (algibes) del castello di s. Giovanni 
d’ Ulna , la cui acqua sanissima e purissi- 
ma non è distribuita che agl’ impiegati mi- 
litari. Dopo alcuni secoli si riguardò questa 
mancanza di acqua buona da bere come una 
delle numerose cause delle malattie degli abi- 
tanti. L’anno 1704 nacque il divisameuto di 
condurre una porzione del bel fiume di Xa- 
mapa al porto di Vera-Cruz. Il re Filippo V 
spedi un ingegnere francese per esaminare il 
terreno. L’ ingegnere, senza dubbio , poco con- 
tento di dimorare in un paese così caldo , e 
che allettava cosi poco ad abitarlo, dichiarò 
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impossibile l’esecuzion di un tal disegno. L’an- 
no 1756 incominciarono le dispute tra gl’ inge- 
gneri , la municipalità , il governatore , 1’ as- 
sessore del vice-re ed il fiscale. Le spese per 
visite d’ esperimento e quelle giudiciarie, per- 
chè tutto diventa processura nelle colonie spa- 
gnuole, furono di 3,25o,ooo franchi. Prima 
di aver fatta la livellazione del terreno si è 
costruito, a i,ioo metri sopra il villaggio di 
Xamapa , una diga che è già per metà di- 
strutta e che costò un milione « mezzo di 
franchi. 11 governo, dopo dodici anni e più , 
fece pagare al pubblico una tassa su le fari- 
ne che montava annualmente a più di i5o,ooo 
franchi. Un acquedotto ( atarxea ), che può 
dare un filo d’acqua di 116 centimetri qua- 
drati , della lunghezza di più di 900 metri 
fu già costrutto , e malgrado tutte queste 
spese , malgrado la fàrraggine di memorie e 
d’ informazioni ammonticchiate negli archi- 
vii , le acque del Rio Xamapa son distanti 
più di 23, 000 metri dalla città di Vera-Cruz. 
Mei 1795 si terminò con ciò da cui doveasi 
incominciare: si è fatta la livellazione del ter- 
réno, e si trovò che le acque del fiume Xa- 
mapa sono alte 8,m 83 ( io vare messicane e 
33 pollici e mezzo) sul livello delle strade di 
Vera-Cruz. Si riconobbe che la gran diga do- 
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ve va essere situata a Medeiiin , e che per 
ignoranza era stata costruita in un punto 
non solamente troppo alto ma distante dal 
porto 75oo metri più di quello che chiede 
il pendio necessario alla condotta di tali ac- 
que. Nello stato attuale di cose la spesa di co- 
struzione dell’acquedotto, dal Rio Xamapa sino 
a Vera-Cruz, è valutata cinque o sei milioni 
di franchi. In un paese nel quale si trovano 
immense ricchezze metalliche , non è l’ im- 
portanza di questa somma che spaventi il go- 
verno. Tutto è sospeso perchè si è calcolato 
poco dopo , che dieci cisterne pubbliche, 
poste fuori del recinto della città, non co- 
sterebbero tutte insieme che 700,000 fran- 
chi, e basterebbero per una popolazione di 
16,000 anime, se ciascuna cisterna contenesse 
un volume d’acqua di 670 metri cubici. « Per- 
» chè, si diceva nel rapporto al vice-re, cer- 
» care sì da lontano , ciò che la natura of- 
>* fre sì da vicino? perchè non profittare 
» delle pioggie e regolari ed abbondanti , e 
» che , secondo l’ esperienze esatte del colon- 
» nello Costanzo, danno annualmente tre volte 
» tanto di acqua quanta ne cade in Francia 
» ed in Alemagna ? » La popolazione di 
Vera-Cruz , senza tener conto della milizia 
e della gente di mare, ascende a 16,000 in- 
dividui. 
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Xalapa ( Xalapan ) , città al piede della monta- 
gna basaltica di Macultepec , in una situa- 
zione romanticissima. 11 convento di s. Fran- 
cesco , come tutti quelli che sono stati fondati 
da Cortez, rassomiglia da lontano ad una for- 
tezza : perchè ne’ primi tempi della conquista 
si costruivano i conventi e le chiese in modo 
da servir di difesa in caso <T una sommossa 
per parte de’ nativi. In questo convento di 
s. Francesco a Xalapa si gode della magnifica 
vista degli enormi monti colossali di Cofre 
e del Picco d’ Orizaba , delle balze delle Cor- 
digliere ( verso 1 ’ Encero , Otates ed Apaza- 
pa) e del fiume di Antigua e persi» dell’Ocea- 
no. Le folte foreste di storace , di piper , di 
piante melastomee e di felci arboree , quelle 
soprattutto che attraversano la via di Pacho e 
di s. Andrea, le rive del piccol lago de los 
Berrios , e le alture che conducono al villag- 
gio d’Huastepec, presentano luoghi di pas- 
seggio sommamente aggradevole 11 cielo di 
Xalapa, bello e sereno da state, inspira ma- 
linconia dal mese di dicembre sino a quello 
di febbraio. Ogni volta che soffia la tramon- 
tana a Yera-Cruz, una folta nebbia involve 
gli abitanti di Xalapa : il termometro discen- 
de di 13 o 16 gradi ; a questa stagióne ( està - 
don de los Norles) passano alle volte due 
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0 Ire settimane senza che si vegga il sole o 
le stelle. I negozianti più ricchi di Vera-Cruz 
hanno case di campagna a Xalapa, nelle 
quali godono d’una dolce frescura sino a tan- 
to che le zanzare, i grandi calori e la feb- 

• bre gialla rendono la costa non abitabile. Si 
trova in questa piccola città una fondazione , 
che conferma quanto già dissi su i progressi 
della coltura intellettuale del Messico ; un’ ec- 
cellente scuola di disegno , instituita da po- 
chi anni, nella quale i figli de’ poveri artisti 
sono istrutti a spese de’ più ricchi cittadini. 
L’ altezza di Xalapa sul livello del mare è 
di i3ao metri: la popolazione di circa i3,ooo 
anime. 

Perote (l’antica Pinahuizapan ). La piccola for- 
tezza di s*. Carlos di Perota è situata al nord 
del gran borgo di Perota. È piuttosto una 
piazza d’ armi che una fortezza. Le pianure 
poste all’ intorno sono sterili e coperte di po- 
mice. Non vi sono alberi , all’ eccezione di 
qualche tronco isolato di cipresso e di moli- 
na : Altezza di Perota , 2 , 353 metri. 

Cordoba , città posta al pendio orientale del 
Picco d’ Orizaba , in un clima molto più caldo 
di quello di Xalapa. I dintorni di Cordoba 
e d’ Orizaba producono tutto il tabacco che 
si consuma nella Nuova-Spagna. 
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Orizaba , a levante di Cordoba , un po’al nord del 
Rio Bianco che si getta nella laguna d’Alva- 
rado. Si disputò lungo tempo se la nuova 
strada dal Messico a Vera-Cpiz debba pas- 
sar per Xalapa , o per Orizaba. Queste due 
città avendo un grande interesse alla dire- 
zione di questa strada, hanno posto in opera 
nella loro rivalità tutti i modi per far va- 
lere i loro diritti presso le magistrature. Ne 
venne che i vice-re si chiarirono ora per 
l’ una , ora per 1’ altra parte, ed intanto 
in questa incertezza non fu fatta alcuna stra- 
da. Dopo qualche anno finalmente si formò 
un bel passaggio dalla fortezza di Perote sino 
a Xalapa e da Xalapa a l’Encero. 

Tlacotlalpak, capo luogo dell’antica provincia 
di Tabasco. Più «1 nord si trovano le anti- 
che città de Victoria e de "Villa Hermosa, la 
prima delle quali è una delle più antiche 
della Nuova-Spagna. L’ Intendenza di Vera- 
Cruz non presenta agli scavamenti alcuna 
miniera metallica che sia di qualche impor- 
tanza. Quelle di Zomelahuacau vicino a Jala- 
cingo son quasi abbandonate. 
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X. 

INTENDENZA DI S. LUIGI POTOSI. 

Popolazione nel 1 8 o 3 : 334 , 900. 

Superficie in leghe quadrate, 27,821. 

Abitanti per ogni lega quadrala , 12. 

Questa intendenza comprende tutta la por- 
zione nord-est della Nuova-Spagna. Siccome ella 
confina con paesi deserti, o abitati da Indiani 
indipendenti ed erranti , cosi possiam dire, che 
i suoi confini settentrionali sono quasi indeter- 
minati. Il terreno montagnoso, chiamato il Boi - 
son de Mapimi , comprende più di 3 , 000 leghe 
quadrate; di là escono gli Apachi che assalgo- 
no i coloni di Cohahuila e della Nuova-Biscaglia. 
Racchiuso da queste due province , e confinan- 
do al nord col gran Rio del Norie, il Bolson 
de Mapimi è considerato, ora come un paese 
non conquistato dagli Spagnuoli, ora come por- 
zione dell’ Intendenza di Durango. Io ho segnato 
i confini di Cohauila e di Texas, vicino all’ im- 
boccatura del Rio Puerco ed alle sorgenti del 
Rio S. Baba , come li trovai indicati nelle carte 
speciali conservate negli archftj della vicereg- 
genza , e levate da ingegneri al servigio del re 
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di Spagna. Ma come determinare confini ter* 
ritoriali in foreste immense, dove i poderi son 
distanti gli uni dagli altri i5 o no leghe, ed 
ove non si trova quasi alcuna traccia di disso- 
damento , o di coltura? 

L’ Indendenza di s. Luigi Foiosi compren- 
de porzioni molto eterogenee , e le cui diver- 
se denominazioni hanno dato luogo a molti 
equivoci geografici. È composta di province , 
alcune delle quali appartengono alle Provin- 
cia s internasi le altre al regno della Nuova- 
Spagna propriamente detto. Tra le prime , sol 
due dipendono immediatamente dalle Provin- 
cias internasi le altre due vengono considerate 
come Provincias internai del Vireynato. Ecco 
lo specchio di queste divisioni complicate e 
poco naturali.. 

L’intendenza di s. Luigi Potosi è governata: 

A) Nel Messico propriamente detto : 

La Provincia di s. Luigi , che si esten- 
de dal Rio di Panuco, sino al Rio di 
Santander, e che comprende le impor- 
tanti miniere di Charcas , Potosi , Ra- 
mos e Catorce. 

B) Nelle province interne del Vireynato : 
i) Il nuovo regno di Leon. 
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a) La colonia del Nuovo-Santander. 

C) Nelle Provincias intemas de la co - 
mandancia generai orientai. 
i) La provincia de Cohahuila. 
a) La provincia di Texas. 

Deriva da quanto abbiamo già detto , su gli 
ultimi cambiamenti accaduti nel regolamento 
della comandancia generai di Chihuahua , che 
l’ intendenza di S. Luigi comprende ora , ol- 
tre la provincia di Potosi , anche tutto ciò cui 
si dà il nome di Provincias intemas orien- 
talcs. Un solo intendente è dunque capo d’ un’ 
amministrazione che abbraccia più terreno che • 
tutta la Spagna europea. Ma questo immenso 
paese, fornito dalla natura di tutte le più pre- 
ziose produzioni, posto sotto un bel cielo nella 
zona temperata vicino al tropico , è per la . 
maggior parte , un paese selvaggio e più spo- 
polato dei doniinj della Russia asiatica. La sua 
situazione sui confini orientali della Nuova- 
Spagna , la vicinanza degli Stati-Uniti , la fre- 
quenza delle comunicazioni coi coloni della Lui- 
siana , e un gran numero di circostanze che 
non prenderò qui ad enumerare , favoriranno 
probabilmente ben tosto i progressi della ci- 
viltà e della prosperità degli abitanti di queste 
vaste e fertili pianure. 

J. Intendenza di s. Luigi comprende circa 
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i3o leghe di costa , estensione eguale a quella 
che separa Genova dalla Calabria. Ma se si 
eccettuano alcuni piccoli bastimenti che ven- 
gono dalle Antille per caricare viveri , sia al 
banco di Tampico vicino a Panuco , sia alla 
piaggia del nuovo Santander, tutta questa co- 
sta è senza commercio e senza vita. La gran 
porzione , che si estende dall’ imboccatura del 
gran fiume del Norte, fino al Rio Sabina, è 
quasi incognita ancora. Essa non fu giammai 
investigala dai naviganti. Sarebbe per altro im- 
portantissimo lo scoprire un buon porto in que- 
sta estremità boreale del golfo del Messico. Sfor- 
tunatamente le coste orientali della Nuova Spa- 
gna offrono da per tutto i medesimi ostacoli : 
una mancanza di fondo per vascelli che peschi- 
no più di 38 decimetri d’ acqua , scogli alla 
imboccatura de’ fiumi , lingue di terra e lun- 
ghe isolette , la cui direzione è parallela a 
quella del continente, e che impediscono 1’ in- 
gresso al bacino interno. Il litorale delle pro- 
vince di Santander c di Texas, dai 21 ai aggradi 
di latitudine stravagantemente frastagliato , pre- 
senta' un seguito di bacini interni che hanno 4 
a 5 leghe di larghezza, e 4® a 5o di lunghezza. 
Si dà loro il nome di Lagunas, o laghi sàlsi. Al- 
cuni (per esempio la laguna di Tamiagua) sono 
veri angiporti. Altri, come la laguna madre e 
Humboldt, tomo HI. 5 
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quella di s. Bernardo, comunicano per più ca- 
nali coll’Oceano. Le ultime favoriscono la na- 
vigazione lungo le coste , perchè i legni che 
costeggiano quivi si trovano al sicuro dall’im- 
peto della ondata. Sarebbe interessante per la 
geologia esaminare sul luogo , se queste lagune 
si formarono per correnti che con grandi tra- 
boccamenti s’inoltrassero molto sul terreno, ose 
queste isolette, lunghe ed anguste e poste paral- 
lele alla costa, siano scogli elevatisi a poco a 
poco sul livello medio dell’ acqua. 

In tutta l’Intendenza dis. Luigi Potosi la 
sola parte prossima alla provincia di Zacate- 
ca , e nella quale si trovano le ricche miniere 
di Gharcas, di Guadalcazar e di Catorce è un 
paese freddo e montagnoso. Il vescovado di 
Monterey , che porta il titolo pomposo di Nuo- 
vo Regno di Leon, Cohahuila, Santander e Te- 
xas , sono regioni bassissime ; esse presentano 
poche tracce di movimento nel terreno, ed il 
suolo è coperto di formazioni secondarie e di 
alluvioni. Il loro clima è assai incostante, ecces- ' 
sivamente caldo la state, e d’una straordinaria 
rigidezza nel verno, allorché i venti del nord 
lanciano colonne d’ aria fredda dal Canada 
verso la zona torrida. 

Dopo la cessione della Luisiana agli Stati 
Uniti , i confini tra la provincia di Texas e la 
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contea dì Natchitoches (contea che fa parte in- 
tegrante della confederazione delle repubbliche 
americane ) sono divenuti scopo d’ una di- 
scussione politica lunga ed infruttuosa. Molti 
membri del congresso di Vashington opinarono 
potersi estendere il territorio della Luisiana 
sino alla riva sinistra del Rio Bravo del Norte. 
Secondo essi : « Tutto il tratto di paese che i 
Messicani chiamano la provincia di Texas, ap- 
parteneva anticamente alla Luisiana : ora gii 
Stati Uniti devono possedere quest’ ultima pro- 
vincia con tutta l’ estensione dei diritti , coi 
quali ella era stata posseduta dalla Francia , 
prima di essere ceduta- alla Spagna: onde nè le 
nuove denominazioni introdotte dai vicere del 
Messico, nè il movimento della popolazione di 
Texas verso l’ est possono derogare ai. titoli 
legittimi del Congresso ». Durante queste que- 
stioni il Governo americano non ha mancato 
di citar sovente lo stabilimento che un Francese, 
il sig. di Datale , avea formato verso J’ anno 
i685, vicino alla baia di s. Bernardo, e senza 
che sembrasse volesse egli usurpare ì diritti della 
corona di Spagna. • 

Ma esaminando attentamente la caria gene- 
rale che io ho data del Messico e de’ paesi che 
confinano seco all’ est , si , vedrà che avvi 
ancora ben molta distanza dalla baia di s. Ber- 



LIMO in. 


84 

nardo all* imboccatura del Rio del Norte ; quin- 
di i Messicani allegano, e con ragione, in loro 
favore , che la popolazione spagnuola di Texas 
è antichissima : che fin dai primi tempi della 
conquista quegli abitanti vi vennero dalla par- 
te di Linares , Revilla, Camargo e dall’interno 
della Nuova Spagna , ondo il sig. di Lasale , 
sbarcando all’ ovest del Mississfpi , del qual fiu- 
me falli l’imboccatura, trovò già Spagnuoli in 
mezzo ai Selvaggi ch’egli tentò di combattere. 
Nel momento attuale l’intendente di s. Luigi 
Potosi considera come confine orientale della 
provincia di Texas , e quindi di tutta la sua 
intendenza , il Rio Mermentas o il Messicana , 
che sbocca nel golfo del Messico all’est del Rio 
di Sabina. 

È utile il far osservare che questa quistione sui 
veri confini della Nuova Spagna non diverrà im- 
portante se non quando le terre dissodate dai 
coloni della Luisiana saranno immediatamente 
contigue ai terreni abitati dai coleni messicani : 
allor che -un villaggio della provincia di Texas 
sarà costruito vicino ad un villaggio della contea 
degli Opelussas. Il forte Clayborne, posto vi- 
cino all’ antica missione spagnuola delle Adayes 
(Adaes o Adaisses) sul fiume Rosso, è ora lo 
stabilimento della Luisiana più vicino alle po- 
ste militari (presidia) della provincia di Texas, 
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e nondimeno vi sono ancora quasi 68 leghe di 
distanza dal presidio' di Nacogdoch al forte di 
Clayborne. Alcune vaste steppe coperte di gra- 
minacei servono di confine comune alla con- 
federazione americana ed al territorio messi- 
cano. Tutto il tratto di paese , all’ ovest del 
Mississipi , dal fiume dei Buoi sino al Rio Co- 
lorado di Texas, è disabitato. Queste steppe , 
in parte paludose , offrono ostacoli facili a 
vincersi. Si può considerarle come un braccio 
■di mare che separi coste vicine , ma che l’ in- 
dustria dei nuovi coloni arriverà ben presto a 
superare. Negli Stati Uniti le province atlantiche 
hanno veduto la loro popolazione volgersi affol- 
latamente prima verso 1’ Ohio ed il Tenessée , 
poi verso la Luisiana. Una parte di questa mo- 
bile popolazione si porterà più lontano verso 
occidente. 11 nome solo di territorio messicano 
farà nascere l’idea di una prossimità di miniere. 
Giunto appena alle rive del Rio Mermentas, il 
colono americano si crederà sopra un suolo che 
nasconda ricchezze metalliche. Questo errore, dif- 
fuso nel basso popolo, sarà cagione di nuove 
migrazioni, e sol ben tardi si conoscerà che le 
famose miniere di Catorce , le miniere le più 
vicine della Luisiana, sono ancora lontane qua- 
si 3òo leghe. 

• Molti de’ miei amici messicani hanno fatto il 
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cammino di terra dalla Nuova Orleans alla 
capitale della Nuova Spagna. Questa strada , 
battuta dagli abitanti della Luisiana , che ven- 
gono a comprar cavalli nelle Provincias inter- 
nas , é di una lunghezza maggiore di 54 o leghe, 
pressoché eguale per conseguenza alla distanza 
che v’ ha da Madrid a Varsavia. Dicesi che 
questa strada sia penosissima, perchè priva di 
acqua e di abitazioni; ma è ben lontana dal pre- 
sentare i medesimi ostacoli naturali che si de- 
vono superare nei sentieri aperti sul giogo delle 
Cordigliere, da Santa Fe della Nuova Granata 
sino a Quito, o da Quito a Cusco. Da questa 
strada di Texas parimenti un iutrcpido viaggia- 
tore, il sig. Pagès , capitano di vascello al servi- 
zio della Francia, è venuto nel 1767 dalla Lui- 
siana ad Acapulco. Le particolarità eh’ egli narra 
sull’ Intendenza di s. Luis Potosi , e sul cam- 
mino da Queretaro adAcapulco , cammino che 
io ho fatto per IreniHPbn dopo lui , annun- 
ciano uno spirito giusto ed animato dall’amore 
di verità : ma disgraziatamente questo viaggia- 
tore è così poco corretto nelP ortografia de’nom i 
messicani e spagnuoli , che si fa fatica a rico- 
noscere nelle sue descrizioni i luoghi pei quali 
egli è passato (1). La stessa strada che conduce 

(1) // sig. Pagès , chiamò Loredo la Red ha j 
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dalla Luisiana al Messico noa presenta che po- 
chissimi ostacoli sino al Rio del Norte , e solo 
dopo il Saldilo si comincia a montare verso 
l’ altura d’ Anahuac. 11 pendio della Cordigliera 
qui è poco ripido ; considerando i progressi 
della civiltà nel Nuovo Continente,' si può spe- 
rare che le comunicazioni di terra diverranno a 
poco a poco frequentissime fra gli Stati Uniti 
e la Nuova Spagna. Le pubbliche carreggiature 
si faranno un giorno da Filadelfia e Washing- 
ton, sino al Messico ed Acapulco ( 1 ). 

Le tre contee «dello Stato della Luisiana o 
della Nuova-Orleaus , che più si avvicinano al 
paese deserto, considerato come il confine orien- 
tale della provincia di Texas, sono, contandole 
dal sud al nord, la contea di Attacappas, quella 
Opelousseas, e quella di Natcbitoss. Gli ultimi 
Stabilimenti della Luisiana sono situati in un me- 
ridiano che è a5 leghe all’est dell’imboccatura 
del Rio di Mermeutas. Il borgo più settentrio- 
nale è il forte Clayborne di Natchitoches, sette 

il forte della Bahia del Espiritu Santo, La- 
badia ; Arquoquissas , Acoquissa ; Saldilo le 
Salitile i, Cohahuilla , Cuwilla. 

( 1 ) Così era stato scritto nel, i8o3: i legisla- 
tori degli Stati Uniti pensano ora (Agosto i8a5) 
alla formazione d’ una grande strada da Fi- 
ladelfia a Messico. (Ed. fr. ) 
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leghe all’est del luogo dell’antica missione de- 
gli Adayes. Al nord-ovest di Elayborne si tro- 
va il lago spagnuolo, in mezzo del quale s’inalza 
un grande scoglio coperto di stalattite : proseguen- 
do da questo lago al sud-sud-est, si ritrova , al- 
l’estremità di questo bel paese dissodato da co- 
loni d’ origine francese , prima il piccolo vil- 
laggio di s. Landry , tre legbe^ al nord delle 
sorgenti del Rio Marmentas , dopo 1’ abitazione 
di s. Martino , infine la Nuova Iberia sul 
fiume Teche , vicino al canale Butet , che con- 
duce al lago del Taso. Siccome non v’ha al- 
cuno stabilimento messicano al di là delia riva 
orientale del Rio Sabina, ne viene che il paese 
disabitato che separa il villaggio della Luisiana 
dalle missioni di Texas , é di una superficie 
maggiore di i5oo leghe quadrate. La parte più 
meridionale di queste praterie, fra la baia di Car- 
cusiu e quella della Sabina , non presenta che 
paludi impraticabili. Quindi la strada che con- 
duce dalla Luisiana al Messico è più settentrio- 
nale, e segue il parallelo del 32 ra “ grado di lati- 
tudine. Da. Natchez i viaggiatori si dirigono al 
nord del lago Cataouillou sul forte Clayborne di 
Natchitoches, di là essi passano per l’antico sito 
degli Adayes a Chichi, ed alla fontana del pa- 
dre Gama.'Un abile ingegnere, il sig. Lafond, 
la di cui carta dà molti lumi su quelle contra- 
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de, osserva che alla distanza di otto leghe dal 
nord del posto di Cichi si inalzano colline ric- 
che di carbon fossile, e che fanno udire da lon- 
tano uno strepito sotterraneo simile a' colpi di 
cannone. Questo strano fenomeno annuncierebbe 
uno svolgimento d’ idrogeno , effetto di uno 
strato di fossile infiammato? Dopo gli Adayes la 
strada del Messico va passando da s. Anto- 
nio di Baiar , Loredo ( su le rive del gran 
Rio del Norte ), Saldilo, Charchas, s. Luis Po- 
tosi e Queretaro alla capitale della Nuova Spa- 
gna. Vi vogliono due mesi e mezzo per coi*- 
rere questa vasta csfénsion di paese 1 , nella quale, 
dalla riva sinistra del Rio grande del Nofte 
sino a Notchitocbe , si dorme quasi sempre al 
bel sereno. 

/ luoghi più notabili dell’ intendenza di s. Luis 

sono: • * 

• . 

S. Lcis Potosi , residenza dell’ intendente , po- 
sta su la balza orientale dell’ altura d’ Ana- 
huac, all’ ovest delle sorgenti del Rio di Pa- 
□uco. La popolazione ordinaria di questa città 
è di dodici mila anime. 

Nuevo Santànder , capitale della provincia di 
questo nome. Il banco di Santander non per- 
mette ^ l’ ingresso a bastimenti che peschino 

5 * 


0 
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più di otto a dieci palme d' acqua. Il villag- 
gio di Sotto la Marina all’ est di Santander 
potrebbe divenire interessantissimo per il 
commercio di questa costa , se si arrivasse a 
sgomberare il porto. In oggi la provincia di 
Santander è così deserta, che nel 1803 si 
sono venduti* dei terreni fertili di io a 13 

» 

leghe quadrate per due o tre franchi. 

Charcas 0 Santa Maria della Charcas, borgata 
considerevolissima, e residenza d’una Depu- 
tazione di miniete. 

Catorci o la Purissima Concezione di Alamos, di 
Colonie, una delle minière le più ricche della 
' Nuova Spagna. 11 Beai di Catorce -non esiste 
per altro che dall’anno 1^73, in cui Don Se- 
bastiano Coronado c Don Barnaba Antonio di 
Zepeda scoprirono questi filoni celebri , che 
•danno ogni anno una .rendita di 18 a so 
milioni di franchi. 

Monterey , sede d’ un vescovado , nel piccolo 
regno di Leon. 

Linares, nel medesimo regno, tra il Rio Tigre 
e il gran Rio Bravo del Norte. 

Monclova, piazza militare, presidio capitale della 
provincia di Cohabuila , residenza d’ un go- 
vernatore. 

S. Antonio di Bejar , capitale della provincia 
di Texas frà il Rio de los Nogales, e il Rio 
di s. Antonio. 
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XI. 

INTENDENZA DI DURANGO 

v * ‘ . 

Popolazione nel i 8 o 3 : 159,700. 

Superficie in leghe quadrate 16873. 

Abitanti per ogni lega quadrata, 10. 

Questa intendenza , più conosciuta sotto il 
nome della Nuova Biscaglia, appartiene, come la 
Sonora e il Nuevo Mexico (che ne resta a de- 
scrivere), alle Provincias internai occidenlales. 
Essa occupa un’ estensione di terreno maggiore 
di quella dei tre regni uniti della Gran Bret- 
tagna , e nondimeno tutta la sua popolazione 
ecceda appena quello delle due città di Birmin- 
gham e di Manchester , prese insieme. La sua 
estensione dal sud al nord , dalie celebri mi- 
niere di Guarisamey sino alle montagne di 
Carcay, poste al nord-ovest del presidio d,i Yanos, 
è di aoa leghe. La sua estensione in larghezza 
è inegualissima, e vicino a l’arra! appena di 
58 leghe. • . 

La provincia di Durango, o della Nuova Bi- 
seaglia, confina al sud colla Nuova Galizia, vale 
a dire colle due Intendenze di Zacateca c di 
Guadalaxara ; al sud-est con una piccola parte del- 
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l’ Intendenza di s. -Luis Potosi ; all’ ovest con 
quella della Sonora. Ma al nord , e principal- 
mente all’est, su d’un tratto di più di 200 le- 
ghe, essa confina con un paese incolto, abitato 
da Indiani guerrieri ed indipendenti. Gli Aco- 
clames, i Cocoyames é gli Apaches, Mescaleros e 
Faraones occupano il Bolson di Mapimi, le mon- 
tagne di Chanale e quella de los Organos sulla 
riva sinistra del Rio grande del Norte. Gli 
Apaches Mimbregnos sono più all’ ovest ne’ 
borroni- selvaggi della Sierrq di Acha. I Cu- 
manches e le numerose tribù dei Chichimeches, 
che gli Spagnuoli comprendono sotto il nome 
vago di Mecos, inquietano gli abitanti della 
Nuova Biscaglia , e gli obbligano -a non viag- 
giare che ben armati ed in carovane. Le piazze 
militari (pretidios), di cui sono munite* le va- 
ste frontiere delle provincias internai, son troppo 
lontane le une dalle altre per poter impedire le 
scorrerie di questi selvaggi, che, simili ai Be- 
doini del deserto , conoscono tutti gli artificj 
della piccola guerra. Gli Indiani Cumanches, ca- 
pitali nemici degli Apaches, molte orde de’ quali 
vivono in pace coi coloni spaguuoli, sono i più 
formidabili agli abitanti della Nuova Biscaglia 
e del Nuovo Messico. Come i Patagoni dello 
stretto di Magellanj essi impararono a domare 
i cavalli divenuti selvaggi in queste regioni do- 
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po l’arrivo degli Europei. Alcuni dotti viaggia- 
tori asseriscono che i cavalcatori arabi non su- 
perano gli Indiani jCumanches nell’ agilità e 
nella lestezza. Anche dopo secoli, questi ultimi 
scorrono pianure che, frammezzate da montagne, 
offrono loro la facilità di mettersi in agguato 
per sorprendere i passeggieri. I Caumanches, co- 
me quasi tutti i selvaggi erranti per le Samne, 
ignorano la loro patria primitiva. Essi hanno 
delle tende di cuoio di bufalo , di cui non ca- 
ricano già i loro cavalli,' ma grandi cani che 
accompagnano la errante loro trjbù. Questa cir- 
costanza, già citata nel' giornale manoscritto del 
viaggio del vescovo Tamaron (i), è osservabilis- 
sima ; essa ricorda abitudini analoghe di molte 
popolazioni dell’ Asia boreale. 1 Cumanclies si 
fanno temere, molto più dagli Spagnuoli , ucci- 
dendo tutti i prigionieri adulti , e non lascian- 
do vivere che i fanciulli che essi allevano con 
cura per servirsene come schiavi. 

11 numero degli Indiani guerrieri e selvaggi 
(Indios bravos ), che infestano le frontiere della 
Nuova Biscaglia, è .un poco diminuito dopo la 
fine del passato secolo. Essi tentano più di rado 

(i) Diario de la visita diocesana del Ilustri- 
simo Segnor Tamaron , obispo de Durango 
heclia en 1759 y 1760 ( manoscritto ). 
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di penetrare nell’interno dei paese abitato, per 
saccheggiare e distruggere i villaggi spagnuoli. 
La loro rabbia, però contro i Bianchi è rimasta 
costantemente la. stessa: essa è l’ effetto di una 
guerra di csterminio intrapresa da una barbara 
politica , e sostenuta con ,priq coraggio che for- 
tuna. Gli Indiani si sono concentrati verso il 
nord nel Moqui , e nelle montagne di Nabajoa , 
ove hanno riconquistato un terreno considera- 
bile sugli abitanti, del Nuovo Messico. Questo 
stalo di cose ebbe conseguenze funeste che si 
faranno sentir per alcuni secoli, e che sono ben 
degne di essere esaminate. Queste guerre hanno, 
se non distrutta, allontanata almeno la speranza 
di condurre quest’ orde selvagge alla vita so- 
ciale per la via della dolcezza. • Lo spirito di 
vendetta ed un odio inveterato hanno posta 
una insuperabile barriera fra gli Indiani, ed i 
Bianchi. Molte tribù d’Apaches, di Moquis e di 
Yutas , designate sotto la denominazione di In- 
diani della pace ( lndios de paz ) , sono stabili 
su loro terreni, uniscono le loro capanne, colti- 
vano il maiz. Essi sarebbero più .proclivi , può 
darsi , ad unirsi coi coloui spagnuoli , se fra 
.questi, si trovassero degli Indiani messicani. L’a- 
nalogia dei costumi e delle abitudini , la somi- 
glianza che trovasi non già nel suono, ma nel 
' meccanismo e nella struttura geuerale delle lin- 
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lingue americane , potrebbero diventare vin- 
coli possenti tra popoli d’ una medesima origi- 
gine. Una saggia legislazione arriverebbe forse 
a cancellare la memoria di que’ barbari tempi , 
in cui nelle Provincias inlernas uu caporale 
o un sergente faceva co’ suoi bravi • la caccia 
agli Indiani, come se fossero bestie selvagge. È 
probabile che 1’ uomo color- di rame si -risolve- 
rebbe piuttosto a vivere in un villaggio abi- 
tato dà individui della sua razza che ad unirsi 
a Bianchi che io padroneggiano con alterigia. 
Ma noi abbiamo già veduto nel sesto capitolo, 
che disgraziatamente, tanto nella Nuova Biscaglia 
quanto nel Nuovo Messico, non vi hanno quasi 
coltivatori indiani di répza azteca. Nelle prima 
di - queste province non esiste un sojp individuo 
tributario; tutti «gli abitatiti sono bianchi, o al- 
meno si considerano come tali. Tutti credono 
avere il diritto di porre il titolo di Don innan- 
zi al loro nome di battesimo, fossero essi sol- 
tanto di quelli che nelle isole francesi , per un 
raffinamento di aristocrazia che arricchisce le 
lingue, vengono nominati petits bianca , o mes- 
sìeurs passables. * * 

Questa lotta eontro i nativi , che durò se- 
coli; la necessità in cui trovasi il colono ri- 
tirato in un podere isolato , o viaggiando per 
aridi deserti, di vegliare incessantemente alla 
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sua sicurezza, di difendere la sua mandra, la 
sua donna , Ja sua casa , i suoi figli contro 
le scorrerie degli Indiani nomadi ;• in una pa- 
rola, questo stato di natura, conservato in mezzo 
'ad apparenza di antica civiltà, dà al carattere 
degli abitanti del nord della -Nuova Spagna un’e- 
nergia ,. oso dire una tempra particolare. A. 
queste cause si aggiungono senza dubbio la na- 
tura del clima che è temperato , un’ aria emi- 
nentemente salubre, -là necessità del lavoro in 
un terreno meno ricco e mentr fertile, la man- 
canza totale d’ Indiani e di schiavi , che po- 
trebbero essere impiegati dai 'Bianchi , per ab- 
bandonarsi impunemente all’ozio ed alla pigrizia. 
Nelle Provincias interr\as lo svolgimento delle 
forze fìsiche è favorito da una vita singolar- 
mente operosa, e che si pass* in gran parte a 
cavallo. Aggiunga'nsi le cure più faticose che 
voglion date a quelle* numerose mandre di be- 
stie cornute , le quali , essendo presso che af- 
fatto 'Sabatiche , errano, per le savane. A que- 
sta forza d’un corpo sano e robusto si aggiunga 
quella dell animo ed una felice disposizione 
delle forze intellettuali. Quelli che dirigono gli 
stabilimenti di educazióne nella città del Mes- 
sico hanno osservato da lungo tempo, che i gio- 
vani , . distintisi maggiormente coi loro rapidi 
progressi nelle scienze esatte , erano in gran 
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parte originar» delle province più settentrionali 
dalla Nupva Spagna. 

L’ Intendenza di Durango occupa 1’ estremità 
settentrionale del grande spianato d’ Anahuac , 
che declina al nord-est , verso le rive del Rio 
Grande del Norte. 1 dintorni della città di Du- 
rango hanno per altro (secondo le misure ba- 
rometriche di don Juan Jose di Oteyza) un’al- 
tezza di oltre mila metri sopra il livello del- 
1’ Oceano. Anche il suolo sembra conservare 
questa grande elevazione sin verso Chihuahua , 
essendo esso la catena centrale della Sierra 
Madre, che (come si è. già indicato nel quadro 
fìsico generale del paese (i)), vicino a s. Jose 
del Parrai , si dirige al nord-nord-ovesl- verso 
la Sierra Verde e la Sierra de las Grullas. 

Si contano nella Nuova Biscaglia una città , 
o Ciudad (Durango ), sei «'//«(Chihuahua, san 
Juan del Rio , Nombre de Dios , Papasquiaro , 
Saltillo e Mapimis), 199 villaggi, o. pueòlos , 
<]5 parrocchie, o paroquias , i5a poderi, o Ka- 
cìendas , 37 missioni e 4oo capanne , o rari - 
chos. . . . . • > 


( 1 ) Tomo 1 , capitolo 3. 
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I luoghi più notabili sono : 

Di'bango o Guadiana, residenza d’ un’ inten- 
dente e d’ un vescovo , nella parte più meri* 
dionale della Jiuova Biscaglia, a 170 leghe di 
distanza , in linea retta dalla città del Mes* 
sico , a 298 leghe di distanza dalla città di 
Santa-Fe. L’ altezza di questa città è di 2087 
metri. Vi cade spesso la neve , e il termo» 
metro (sotto i 24° 25 ' di latitudine) di* 
scende sino ad otto gradi sotto lo zero. Fra 
la capitale , le abitazioni dell’ Ojo e del 
Chorro e la piccola città di Nombre de Dios 
s’innalza, in mezzo d’ un spianato a regolare 
livello, un gruppo di massi coperti da scorie, 
chiamato la Bregna. Questo gruppo di forma 
grottesca, che dal nord al sud ha dodici le- 
ghe di lunghezza, e dall’est all’ovest sei le- 
ghe di larghezza, merita singolarmente l’atten- 
zione dei mineralogisti. 1 massi che costitui- 
scono la Bregna sono d’ amagdaloide basalti- 
co, e sembrano sollevati dal fuoco vulcanico. 
11 sig. Oteyza ha investigate le montagne vi- 
cine, e soprattutto quella del Frayle, presso 
l’Azienda dell’ Qjo. Egli ha trovato su questa 
cima un cratere della circonferenza di circa 
1 00 metri, e di più di 3 o metri di profondità. 
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Nei dintorni di Durango trovasi pure, isolata 
nella pianura , quell’ enorme massa di ferro 
malleabile e di nickel, che nella soa compo- 
sizione è identica con l’aereolita caduto nel 
1751 ad Araschina, vicino ad Agram nell’Un- 
gheria. Il dotto direttore del tribunal de Mi- 
neria de Mexico, Don Fausto. d’Elhuyar, me 
ne ha dati dei pezzi eh’ io deposi in diversi 
gabinetti dell’ Europa , e de’ quali i signori 
Vauquelin e Klaproth hanno pubblicata l’a- 
nalisi. Si accerta che questa massa di Du- 
rango pesa pili di igoo miriagrammi, vale a 
dire 4oo di più che l’aereolita scoperto ad 
Olumpa nel Tucuman>dal sig. Rubiti de Ce- 
lis. Un chiaro mineralogista , il sig. Federico 
Sonnenschmidt (i), che ha corso più di m,e 
gran parte, del Messico , scoprì nel 1 792 , 
nell’ interno della città di Zacatecas , una 
massa di ferro malleabile d’ un peso di 97 
miriagrammi. Egli la trovò ne’ suoi caratteri 
esterni e fisici interamente analoga al ferro 
malleabile , descritto dal celebre Pallas. La 
popolazione di Durango è di 12,000. 

Chihuahua , residenza del capitano generale 
delle Provi ncias internai , circondata da mi- 
niere considerabili , all’ est del gran Reai di 

(1) Gazeta de Mexico, tom F, pag. 5 g. 
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r santa Rosa di Cosiquiriachi. Popolazione di 
< 1 1,600. 

San Jcan del Rio, al sud-ovest del lago di 
Parras. Non bisogna confondere questa città 
■ col luogo che porta il medesimo nome nel- 

• l’ Intendenza del Messico, e posto all’ est di 

- Querelare. Popolazione 10,200. ; 

Nombre de Dios, città considerevole su la strada 

delle famose miniere di Sombreréte a Du- 

* rango.' Popolazione 6,800. • • 

Pafasqdiar.o , piccola città al sud del Rio di 
» Nasas. Popolazione 5 , 600. 

Saltillo, sui confini della provincia di-Cohahuiia 
e del piccolo regno di Leon. Questa città è 
circondata da aride pianure , nelle quali il 
viaggiatore soffre molto per la mancanza di 
acqua. L’ altura su la quale è .posto il Saltil- 
-»■ lo , discende verso Monclova , il Rio del Nor- 
te e la provincia di Texas , ove in vece del 
frumento d’Europa, non si trovano che campi 
coperti di cactus. La popolazione 6,000. 
Mapimis, con una piazza militare (presidio) al- 
1 ’ est del Cerro della Cadena , su quella lista 
di terreno incolto , chiamato Bolson di Ma- 
pimi. Popolazione a ,4.00. 

Parras , vicino ad un lago -di questo nome al- 
1 ovest del Saltillo. Una specie di vite sal- 
vatica trovata in questo bel luogo gli ha 


Digitized by Google 



CAPITOLO Vili . 


IOt 

fatto dare dagli Spagnuoli il nome di Parras. 
1 conquistatori vi trapiantarono la vitti vinti 
fera dell’ antico continente, e questo nuovo 
ramo d’industria vi è molto ben prosperato, 
non ostante l’odio che i monipolisti di Ca- 
dice hanno giurato da qualche secolo alla col- 
tivazione degli ulivi, delle viti e del gelso, 
nell’ America spagnuola. 

San Pedro de Batopilas , in passato celeberri- 
ma per la grande ricchezza delle sue miniere, 
all’ ovest del Rio di Conchos. Popolazióne , 

8.000. 

San Jose del Parral , residenza d’ una depu- 
tazióne di miniere. 11 nome di questo Reai 
deriva , come quello della . città di Parras , 
da un gran numero di ceppi di viti salvati- 
che che coprivano la campagna, all’epoca del 
primo arrivo degli Spagnuoli. Popolazione 

5.000. 

Santa Rosa de Cosiqoiriachi , circondata da mi- 
niere d’ argento , al piede della Sierra de los 
Metates. Ho veduto una memoria recentissi- 
ma dell’ intendente di Durango , nella quale 
la popolazione di questo Reai era portata a 

. 10,700. -, • 

Guarisamey, antichissime miniere sulla via di 
Durango a Copala, Popolazione S^qo. 
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INTENDENZA D;ÈLLA SONORA. 

Popolazione nel i 8 o 3 : 121,400. 

Superficie in leghe quadrale , 19,143. 

Abitanti per ogni lega quadrala , 6 . 

Questa intendenza , più spopolata ancora di 
quella di Durango , si estende per tutta la lun- 
ghezza del golfo di California, chiamato anche 
il mare di Cortez. Il suo litorale ha più di 280 
leghe di lunghezza dalla gran baia di fiayona, 
o Rio del Rosario , sin Terso l’ imboccatura del 
Rio Colorado , altra volta chiamato Rio di Bal- 
zas , sulle rive del quale nel secolo XVI i pa- 
dri missionari , don Pedro Nadal e Marcos de 
Niza , fecero osservazioni astronomiche. L’e- 
stensione in larghezza dell’intendenza è poco 
uniforme. Dal tropico del cancro sin verso il 
a 7 m ° grado di latitudine; questa larghezza ec- 
cede appena le 5 o leghe, ma più al nord ver- 
so il Rio Gila essa cresce tanto considerevol- 
mente , chè sul parallelo d’Arispe è maggiore 
di 128 leghe. 

L Intendenza della Sonora occupa un’esten- 
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sion di terreno mohtuoso , di maggior superfì- 
cie che la metà della Francia. Ma la sua po- 
polazione assoluta non arriva a un quarto di 
quella dei dipartimenti i più popolati di questo 
regno. L’intendenza, che risiede nella città d’A- 
rispe , é incaricata , come quella di s. Luis 
Potosi , dell’ amministrazione di più province 
che hanno conservato i nomi particolari che 
avevano j prima d’essere unite. L’Intendenza 
della Sonori comprende per conseguenza le tre 
provinco di Cinaloa, o Sinaloa, di Ostimury e 
della Sonora propriamente detta. La prima si 
estende dal Rio del Rosario sino al Rio del 
Fuerte; la seconda da quest’ultimo fiume sino 
a quello di Mayo; la provincia della Sonora, che 
in alcune carte antiche vien anche designata 
sotto il nome della Nuova Navarra , occupa tutta 
1’ estremità settentrionale di questa Intendenza. 
Il piccolo distretto d’ Ostimury viene ora con- 
siderato come racchiuso nella provincia di Ci- 
naloa. L’ Intendenza della Sonora confina al- 
l’ ovest col mare , al sud con quella di Gua- 
dalaxara , all’ est con una parte incoltissima 
della Nuova Biscaglia. I suoi confini al nord 
sono poco determinali. I villaggi della Finteria 
Alta sono separati dalle rive del Rio Gila da 
un paese abitato da Indiani indipendenti, e di 
cui non giunsero a far la conquista nè i soldati 
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posti nei presidii , nè i monaci posti nelle vi- 
cine missioni (i). 

I tre fiumi più considerevoli della Sonora 
sono quelli di CuliaCan , di Mayo e di Yaqpi 
o di Sonora. Alla foce del Rio Mayo, al porto 
di Guitivis , chiamalo anche Santa-Cruz, s’ im- 
barca alla volta di California il corriere inca- 
ricato dei dispacci del governo e della cor- 
rispondenza del pubblico. Questo corriere va 
a cavallo da Guatimala sino alla città del Mes- 
sico , e di là , passando da Guadalaxara e dal 
Rosario, a Guitivis. Dopo avere attraversato 
in una lancha il mare di Cortez, egli sbar- 
ca al villaggio di Loreto nella vecchia Califor- 
nia. Da questo villaggib le lettere sono spedite 
da missione in missione sino a Monterey ed al 
porto di s. Francisco , posto nella Nuova Cali- 
fornia, sotto il 37° 48' di latitudine boreale. 
Esse corrono in questo giro di poste più di 920 
leghe., vale a dire una distanza eguale a quella 

(1) Andare alla conquista , conquistare ( con- 
quistar ) sono termini tecnici , di cui i missio- 
narii si servono in America per indicare che 
hanno piantate croci , intorno alle quali gli 
Indiani fabbricarono qualche capanna ; ma 
sfortunatamente per i nativi , le parole^ con- 
quistare e dar civiltà non sono sinonimi. 


Digitized by Google 



capitolo rm. 


io5 

da Lisbona a Cherson. li fiume di Yaqui o 
Sonora Ira un corso d’ una considerevole lun- 
ghezza. Esso prende la sua sorgente alla balza 
occidentale della Sierra Madre , la cni cima 
poco elevata passa tra Arispo e il presidio di 
Fronteras. Vièino alla sua foce è posto il pic- 
colo porto di Guaymas. 

La parte 'più settentrionale dell’ Intendenza 
della Sonora porta il nome di la Pimeria , per 
una numerósa tribù di Indiani Pinra che 1’ a- 
bitano. Questi Indiani, per la maggior par- 
te , vivendo sotto il dominio dei padri mis- 
sionari , seguono il ritto cattolico. Si distin- 
gue la Pimeria alla dalla Pimeria bara. L’ ul- 
tima comprende il Presidio di Bueuavistfc. La 
prima si estende dalla piazza militare (presidio) 
di Ternate sin verso il Rio Gila. Questo ter- 
reno montuoso della Pimeria alla è il Choco 
dell’ America settentrionale. Tutti i torrenti , e 
fino alcune pianure, contengono parti d’oro spar- 
se nei terreni d’ alluvione , e che sono come 
una lavatura di minerale portata dalle alluvio- 
ni medesime. Vi si trovarono dei pezzetti d’oro 
puro del peso di due a tre kilogrammi. Ma tali 
lavaderos non offrono un ramo mollo prospe- 
roso d’ industria , a motivo delle frequenti scor- 
rerie degl’indiani indipendenti, c soprattutto 

Hcmbolot , tomo III. 6 
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per la carezza de’ viveri , che bisogna traspor- 
tar molto da lontano in questo incolto paese. 
Più a tramontana , sulla riva dritta del Rio 
dell’ Ascensione , vive una nazione d’indiani 
bellicosissima , i Seris , ai quali parecchi dotti 
messicani attribuiscono un’ origine asiatica , e 
ciò per l’ analogia che presenta il dor nome con 
quello de* Seri , posti dai geografi antichi al 
piede delle montagne di Òttòrocòrras, a levante 
della Scylhia exira Imaum. 

Non liavvi alcuna comunicazion permanente 
tra la Sonora , il Nuovo Messico e la Nuova 
California, benché la corte di Madrid avesse 
sovente ordinato che si creassero missioni e 
presulios tra il Rio Gila e il Rio Colorado. 
La stravagante spedizion militare di don Giu- 
seppe Galvez non ha punto giovato ad estendere 
in una maniera stabile i confini settentrionali 
della Intendenza della Sonora. Due missionari 
coraggiosi ed .intraprendenti , i padri Garces 
e Font, sono per altro arrivati per terra, senza 
passare it mare di Cortez , e senza toccare la 
penisola dell’ antica California , traversando pae- 
si abitati da Indiani indipendenti, dalle missióni 
della Palmeria alta sino a Monierey, e sino al 
porto di s. Francisco. Questa ardita impresa, 
intorno alla quale il collegio de Propaganda 
a Quarelaro pubblicò una notizia iuteresaan- 
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tissi ma , ha forniti nuovi lumi sii le rovine 
della Casa grande che gli storici messicani (?) 
riguardano come la dimora degli Aztechi , ar- 
rivali al Rio Gila, verso la fine del secolo XII. 

Il padre Francesco Garces, accompagnato 
dal padre Font (a), incaricato di fare le < os- 
servazioni di latitudine , partì dal presidio di 
Horcasitas , il ao aprile -1773. Dopo undici ore 
di cammino egli arrivò in una bella e vasta 
pianura, distante una lega dalla riva 'meridio- 
nale del Rio Gila. Vi trovò le rovine di una 


(r) Clavigero , 1 , pag. i 5 g. 

(n) Chrouica serifica de el colegio de Pro- 
paganda fede de Queretaro , por Fruy Domin- 
go Arricivita. Mexico, 17132 , tom. II, pag. 396, 
4 26 e 462. • 

Onesta cronaca , che forma un grosso volu- 
me ki foglio di 600 pagine, meriterebbe bene 
che se ne facesse un riassunto. Essa contiene 
nozioni geografiche esattissime su le tribù in- 
diane che abitano la California , la Sonora , 
iì Afoqui , Nabajoa e le rive del Rio Gila. lo 
non ho potuto sapere di quali istromenti astro- 
nomici si sia servito il padre Font nelle ‘corse 
rh’ egli fece al Rio Colorado , dall’anno 1771 
fino al «776. Terno non si sia giovalo d’ un 
anello solare. 
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antica città nzteca , in. mezzo alle quali a’ in» 
nalza l’edificio chiamato la Casa grande. Que- 
ste rovine occupano un terreno di circa una 
lega quadrata. La grande casa è esattamente 
orientata secondo i quattro punti cardinali , 
■vendo dal nord al sud i36 metri di lunghezza, 
e dall’ est all’ ovest 84 metri di larghezza. Essa 
è formata di loto con paglia e fieno ( lapia ). 

I pezzi di costruzione sono di una grandezza ine- 
guale, ma disposti con simmetria, t muri han- 
no il decimetri di grossezza. Si conosce che 
questo edilizio aveva tre ordini ed una terrazza. 
La scala era esterna e probabilmente di legno. 
Questo medesimo genere di costruzione si trova 
anche in tutti i villaggi degli Indiani, indipen- 
denti del Moqui, a ponente del Nuovo Messico. 
Si veggono nella casa grande cinque stanze, di 
cui ciascuna ha 8™ ,3 di lunghezza, 3™ ,3 di lar- 
ghezza e 3 m ,5 di altezza. Una muraglia inter- 
rotta da grosse torri cinge 1’ ediGzio principale 
e sembra che un tempo gli servisse di difesa. 

II padre Garces scoprì le vestigio d’ un canale 
artificiale che conduceva le acque dal Rio Gila 
alla città. Tutta la pianura circonvicina è co- 
perta di brocche e vasi di terra, leggiadramente 
pinti in bianco, in rosso ed in azzurro. In mezzo 
a questi avanzi di maiolica messicana si trova- 
no anche pezzi di obsidiaua ( Uztli fenomeno 
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assai curioso, perchè ciò prova che gli Aztechi 
erano passati per qualche incognita contrada 
settentrionale, che nasconde questa sostanza vul- 
canica , e che l’ idea dei rasoj e delle armi di 
itzlli non nacque da un’ abbondanza d’ obsidia- 
na (i) contenuta nella Nuova Spagna. Non bi- 
sogna però confondere le rovine di questa città 
di Gila, centro di un’ antica civiltà dei popoli 
americani , con le €asas grandes della Nuova 
Biscaglia , poste tra il presidio di Yanos e* quello 
di san Buenaventura. Quest’ ultime son designate 
dai nativi come la terza dimora degli Azte- 
chi , nella supposizione vaghissima che la na- 
zione aztccca , nella sua migrazione da Azllan 
sino a Tuia ed alla valle di Tenochtitlan , ab- 
bia fatte tre stazioni; la prima vicino al lago 
di Teguyo ( al sud della favólosa città di Qui- 
vira , il Dorado messicano ) : la seconda al Rio 
Gila e la terza ai dintorni di Yanos. 

Gli Indiani, che vivono nelle pianure viciue 
alle Casas grandes del Rio Gila , e che non 
hanno giammai avuta la menoma comunicazio- 
ne cogli abitanti della Sonora , non meritano 
in verun modo il nome d’ Indios bravos. La 


(1) Gli antichi , credasi , davano il nome di 
pietra ossidiana al gàgate , a un marmo nero 
e ad una specie di onice - • 
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loro coltura sociale contrasta singolarmente collo 
stato dei selvaggi , che errano su le rive del 
Missuri ed in Bltre parti del Canada. 1 padri 
„ Garces e Font trovarono gl’ Indiani al mezzodi 
del fiume Gila , vestiti , placidi agricoltori , u- 
nili in numero di due o tre mila nei villaggi 
eh’ essi chiamano Oturicut e Sulaquisan; essi vi- 
dero campi seminati in maiz , in cotone e zuc- 
che. I missionari, per tentare la conversione di 
queste Indiani, mostrarono loro un gran quadro 
in tela , che rappresentava un peccatore con- 
dannato alle fiamme dell’ inferno ; questo quadro 
fece tanta paura agli Indiani, ch’essi pregarono 
il padre Garces a non spiegarlo più , e a non 
parlar un’ altra volta di ciò che egli credeva 
dover loro accadere dopo la morte Questi nativi 
sono d’ un carattere dolce e leale. Il padre Foni' 
fece spiegar loro per mezzo de’ suoi interpreti 
la sicurezza che regnava nelle missioni cristiane, 
dove un alcaldo indiano amministra la giusti- 
zia. Il capo d’ Oturicut gli rispose: « Quest’or- 
dine di cose può essere necessario per voi al- 
tri. Noi- non rubiamo, rare volte accadono di- 
spute fra noi, dunque a qual fine un alcaldo ir» 
mezzo a noi ?» La civiltà che si trova presso 
i nativi , avvicinandosi alla costa del nord-ovest 
dell’ America , dal 33° fino ai 54° di latitudi- 
ne, è un fenomeno ben sorprendente , e cha 
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non lascia di gettar qualche lume sulla storia 
delle prime migrazioni dei popoli messicani. 

Si contano nella provincia della Sonora una 
ciuciaci^ quella d’Arispo; due città (villa#)) cioè 
Sonora ed Hoslimuri ; 46 'villaggi ( pueòlos ) ; 
i5 parrocchie (parroquias ) ; 43 missioni; ao 
fattorie ( haciendas) e a5 poderi (nanchos ). 

La provincia di Cinaloa comprende 5 città 
{ Culiacan , Cinaloa , ol Rosario, el Fuerte e 
Jos Alamos ) , 92 villaggi , 3o parrocchie , i4 
hacienda s e 45o ranchos. 

Nel «793, il numero degli Indiani tributar]’ 
era nella provincia della Sonora solamente di 
a5i , mentre nella provincia di Cinaloa ascen- 
deva a 1 85 1 - Di fatto l’ultima di queste province 
è popolata più ab antiquo della prima. 

I luoghi piti notabili deir Intendenza 
della Sonora sono : . 

Ariste, residenza dell’ intendente al mezzogior- 
no ed a ponente dei presidìos di Bacuaehi 
e di Bavispo. Alcune persone che accompa- 
gnarono il sig. Galvez nella sua spedizione 
della Sonora , assicurano che la missione di 
Ures vicino a Pitie sarebbe stata piu adatta 
che non Arispe ad essere la capitale dell In- 
tendenza. Popolazione 7,600. 
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Sonora, al sud d’ Arispe, al nord-est del pre- 
sidio d’ Horcasitàs. 'Popolazione 6,|oo. 

Hostimori , piccola città popolatissima , circon- 
data da considerevoli miniere. 

Cbliacan, celebre nell’ istoria messicana sotto il 
nome di Hueicolhuacan. La popolazione vie- 
ne calcolata 10,800. 

C in alo a , chiamata anche la villa di san Felìpe 
y Santiago , all’ est del porto di s. Maria 
d’ Aome. Popolazione g, 5 oo. 

El Rosario vicino alle ricche miniere di Copala. 
Popolazione 5 , 600. 

Villa del Fuerte, o Montesclaros , ,al nord di 
Cinaloa. Popolazione 7,900. 

Los Alamos , fra il Rio del Fuerte e il Rio 
Mayo, residenza d’una Depulacion de Mine- 
ria. Popolazioue 7,900. 
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LA PROVINCIA DEL NUOVO MESSICO. 

Popolazione nel i8o5 : 4°, 200 . 

Superficie in leghe quadrate , 5 , 709 . 

Abitante per ogni lega quadrata , 7 . 

> Molli geografi sembrano confondere il Nuovo 
Messico con le Provincias in te mas ; essi ne 
parlano come di un paese ricco di miniere,. e 
d’ una vasta estensione. Il celebre autore della 
Storia filosofica degli stabilimenti europei nelle 
due Indie ba contribuito a propagare simile, er- 
rore. Quanto egli chiama Impero del Nuovo 
Messico non è che una spiaggia abitata da 
poveri coloni. .Terreno fertile, ma spopolato, 
privo, a quanto si crede sinora , di ogni ric- 
chezza metallica , e che si estende per tutta 
la lunghezza del Rio del Norie, dal 5i° sino 
al 38° di latitudine boreale. Questa provincia ha 
dal sud al nord iq5 leghe di lunghezza , d.d- 
1’ est all’ovest 3o a 5o leghe di larghezza. La 
sua estensione territoriale è per conseguenza 
minore assai di quanto alcune persone , poco 
istrutte nelle marerie geografiche , non la sup- 
pongano. La vanità uazióuale si compiace per- 

G* 
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sino d’ ingrandire gli spazj , ad estendere , se 
non colia realtà, almeno coll’ immaginazione , i 
confini del paese occupato dagli Spagnuoli. Nelle 
memorie che mi furono date su la posizione 
delle miniere messicane , si calcolò la distanza 
d’ Arispe al Rosario di 3 oo leghe marine , 
d’ Arispe a Copala di 4 oo , senza ricordarsi 
rlie tutta l’ Intendenza della Sonora è di sole 
280 leghe in lunghezza. Per la medesima ca- 
gione, e soprattutto per conciliarsi il favor della 
Corto , i conquistadores , i padri missionari , 
ed. i primi coloni applicarono grandi nomi a 
piccole cose. Noi abbiamo già descritto un re- 
gno, quello di Leon, in cui tutta la popolazione 
non eguaglia il numero de’ padri Francescani in 
Ispagua. Alcune capanne unite prendono spesso 
il pomposo titolo di città. .Una croce piantala 
nelle foreste della Guiana rappresenta sulle 
carte delle missioni, inviate a Madrid ed a Ro- 
ma, un villaggio abitato dagl’indiani. Sol dopo 
aver vissuto lungo tempo nelle Colonie spa- 
gnuole , sol dopo aver conosciuto da vicino 
queste favole di regni, di città, di villaggi, 
il viaggiatore può ridurre gli oggetti al loro 
giusjo valore, 

1 conquistatori spagnuoli , pochi anni dopo 
fa distruzione dell’ irìipero azteco , posero sta- 
bilimenti durevoli nel nord d’ Anahuac. La 
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ci Ila di Durango fu fondata sotto l’ ammini- 
strazione del secondo viceré della Nuova Spa- 
gna , Velasco el Primero , 1 ’ anno 1 55 g. Non 
era allora che una piazza militare, opposta allo 
scorrerie degli Indiani Chicliimechos. Verso la 
fine del secolo XVI il viceré, conte di Monterey, 
inviò il valoroso Juan de Onate al Nuovo Mes- 
sico. Questo generale, dopo avere cacciale le tri- 
bù di nativi nomadi , popolò le rive del Gran 
Rio del Norie. 

, Dalia città di Chihuahua si può andare in 
cocchio siuo a santa Fe del Nuovo Messico. Co- 
munemente si adopera una specie di calesse che 
i Catalani chiamano volantes ► La strada è bella 
ed eguale; lungo la riva orientale del gran 
fiume (Rio grande) si va al Passo del Norie. 
Le rive del fiume sono affatto pittoresche, or- 
nate di bei pioppi e d’altri alberi della zona 
temperata. 

Desta assai maraviglia il vedere che, dopo due 
secoli di colonizzazione , la provincia del Nuo- 
vo Messico non sia ancora contigli» all’ Inten- 
denza della Nuova Biscaglia. Un deserto, nel 
quale i viaggiatori sono quatte volta assaliti 
riagli Indiani Cumanches, separa le due provin- 
ce. Ksso si prolunga dal Passo del Norie alla 
città cL’ Albuquerque. Prima dell’anno 1680,1 
nel quale scoppiò una sommossa generale degli 
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Indiani del Nuoto Messico , questa estension di 
terreno incolto ed inabitato era per altro raen 
cousiderevole che or non lo sia. Vi erano al- 
lora tre villaggi, s. Pascual , Semillete e Socorro, 
posti tra le paludi del Muerto e la città di San- 
ta Fe. Il vescovo Tameron ne vide ancora le 
rovine nel 1760. Egli trovò nei campi albi- 
cocchi divenuti selvaggi, e che indicavano l’an- 
tica coltivazione di questo paese. I due punti 
più pericolosi per i viaggiatori sono le gole 
del Roblado, a ponente del Rio del Norie , di 
contro alla Sierra di Dogna' Anna ed al De- 
serto di Muerto. Molti bianchi vi furono assas- 
sinati dagli Indiani nomadi (1). 

Il deserto di Muerto è ima pianura di trenta 
leghe di lunghezza , senz’ acqua. In generale 
tutto questo paese soffre una siccità spaventosa, 
perchè le montagne de los Mangos, poste all’est 
della via che conduce a Durango e a Santa Fe , 
non danno origine ad un solo ruscello. Malgra- 
do la dolcezza del dima, ed i progressi dell’in- 
dustria, una. gran parte di questo paese , coinè 
pure 1 ’ Antica Californid e molti distretti della 


(1) Tra Missuri ed Arkansas ; non si può 
coltivare l’indaco ed il cotone che sino al 36 ° 
di latitudine ; lo zucchero fino al 3 ^ 1/2 (Long. 
Spedii. II, 34 , 8). 
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Nuova Biscaglia e deli’ Intendenza dì Guadala- 
xara non potranno mai avere una popolazione 
più numerosa. 

• Nel Nuovo Messico , benché posto sotto la 
medesima latitudine della Siria e della Persia 
centrale, il clima è rigidissimo. Vi gela anche 
nel mese di maggio. Vicino a Santa Fe , e un 
po’ più a settentrione , sotto al parallelo della 
Morea, il Rio del Norte è coperto qualche volta 
per più anni di seguito d’un ghiacciosi grosso, 
che vi si passa a cavallo ed in calesse. Non co- 
nosciamo 1 ’ altezza del suolo della provincia del 
Nuovo Messico: ma credo che sotto al 57° di 
latitudine, il letto del fiume abbia più di 700 
od 800 metri d’ altezza sul livello del mare. Le 
montagne che circondano la valle del Rio - del 
Norte, come pure quelle ai piedi delle quali è 
posto il villaggio di Taos, cominciano a spo- 
gliarsi della neve al principio del mese di 
giugno. - ■■■ 

lì gran fiume del Nord , come noi abbiamo 
giù fatto osservare, prende la sua sorgente nella 
Sierra Verde, che è un punto di divisione tra 
gli affilienti del golfo del Messico e quelli del 
mare del Sud. Esso ha i suoi aumenti periodici 
come 1 ’ Orenoco , il Mississipi e uu gran nu- 
mero di fiumi dei due continenti. Le acque del 
Rio del Norte crescono dopo il mese d’ aprile. 
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Questo crescere è al maximum al principio di 
inaggio. Si abbassano principalmente dopo la 
fine del mese di giugno. Solo in tempo delle 
siccità della state , e quando la forza della cor- 
rente è piccolissima , gli abitanti passano il fiu- 
me a nuoto , .cavalcando cavalli di una gran- 
dezza straordinaria. Al Perù questi cavalli ven- 
gono chiamati caval/os ckimbadores. Molte per- 
sone li cavalcano in una volta, e se il cavallo 
tocca il fondo di tempo in tempo nuotando , 
questo modo di passare il fiume chiamasi po- 
sar el rio a volapiè. , 

l.e acque del Rio del Norte, come quelle del- 
I’ Orenoco e di tutti i grandi fiumi dell’ Ame- 
rica meridionale, sono estremamente torbide. 
Nella Nuova discaglia si considera come causa 
di questo fenomeno un piccolo fiume chiamato 
Rio Pnerco ( fiume sporco) , la cui foce è ad 
ostro della città d’ Albuchcrca, vicino a Valen- 
za. Il sig. Tamaron osservò per altro . che le 
acque son torbide molto al di sopra di Santa 
l e e della città di Taos. Gli abitanti de! Passo 
del Norie hanno conservata la memoria di imi 
avvenimento inolio straordinario, accaduto l'anno 
1702. Essi videro d - improvviso restare a secco 
tutto il Ietto del fiume, trenta leghe al disopra, 
e più di venti leghe al disotto del Passo. L'ac- 
qua del fiume si precipitò in una spaccatura 
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nuovaroeute apertasi, e non tornò nd uscir di 
terra che vicino al presidio di s. Eleazario. 
Questa sparizione del Rio del Norie durò molto 
tempo. Le belle campagne che circondano il 
Passo, e che sono attraversate da piccoli canali 
<1’ irrigazione , restarono asciutte ; gli abitanti 
scavarono pozzi nella sabbia, che avea coperto 
il letto del fiume. Finalmente, dopo molte set- 
timane , si vide l’acqua riprendere il suo an- 
tico corso , senza dubbio perchè la spaccatura 
i condotti sotterranei si erano turati. Il fe- 
nomeno or mentovato ha qualche analogia con 
un fatto, che gli Indiani della provincia di Jaen 
di Bracaroorros mi raccontaron'o durante il mio 
soggiorno a Tomependa. Al principio del seco- 
lo XV11I gli abitanti del villaggio di Puyaya 
videro con ispavento inaridire quasi affatto, e 
per molte ore, il letto del fiume delle Amazzo- 
ni. Vicino alla cateratta ( Pongo ) di Rentema 
una parte di rocce di pietra bigia crasi affon- 
data per una scossa di terremoto, onde le acque 
del Maragnon furono ratteuute nel loro corso, 
finché avessero potuto superare l’argine che si 
era formato. Nella parte settentrionale del Nuo- 
vo Messico , vicino a Taos ed a tramontana di 
questa città, hanno origine alcuni fiumi, le ac- 
que de’ quali si confondono con quelle del Mis- 
srtssipi. 11 Rio Pecos è probabilmente identico 
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col fiume rosso di Natchitoches , e il «Rio Ca- 
pesti a è, può darsi, lo slesso fiume che più. al- 
ali’ est prende il nome d’ Arkansas. 

1 coloni di questa provincia , conosciuti per 
la grande energia del loro carattere, vivono in 
uno stato di perpetua guerra cogl' Indiani vi- 
cini. Per la mancanza di sicurezza che quivi 
trovasi nella vita campestre, le città sono più 
popolate di quanto potrebbe aspettarsi in un 
paese così deserto. La situazione degli abitanti 
del Nuovo Messico rassomiglia , sotto molti 
aspetti, a quella dei popoli d’ Europa del Me- 
dio Evo. Fintanto che la vita isolata espone 
1’ uomo a pericoli personali , niun equilibrio può 
immaginarsi (Va la popolazione delle città e delle 
campagne. Errerebbe però di gran lunga chi 
credesse, tutti ugualmente barbari questi India- 
ni , che vivono in islato di guerra coi coloni 
spaguuoli. Quelli dell’ est sono nomadi e guer- 
rieri. Se essi fnnuo il commercio coi bianchi, lo 
' fanno senza vedersi a vicenda, e con certi prin- 
cipi , di cui si trovano le tracce presso molli 
popoli dell’Africa. 1 selvaggi, nelle loro scorre- 
rie al nord del Bolzon di Mapimi , piantano 
lungo la via, che. conduce da Chiuhahua a Sau- 
la Fe, piccole croci alle quali sospendono una bi- 
saccia di cuoio, con eDtro un po’ di carne di cer- 
' tu. Al piede della croce trovasi stesa una pelle 
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di bufalo. L’Indiano indica con questi segni che 
egli vuol entrare in commercio di cambio cogli 
adoratori della croce. Offre al viaggiatore cri* 
stiano una pelle per avere commestibili, di cui 
non determina la quantità. I soldati del presi- 
dio , che intendono il linguaggio geroglifico de* 
gl’indiani, prendono la pelle di bufalo, e la- 
sciano ai piedi della croce una porzione di carne 
salata (i). Ecco un sistema di commercio che 
addita uno stravagante miscuglio di buona fede 
e di sospètto. ..... 

Cogli Indiani nomadi e sospettosi che errano 
nelle savane all’ est del Nuovo Messico, fanno 
antitesi quelli che si trovano a ponente del Rio 
del Norie, tra i fiumi Gila e Colorado. Il pa- 
dre Garces è uno degli ultimi missionari, che 
nel ijjfi visitarono il paese dei Moqui attra- 
versato dal Rio d’ Yaquesila. Egli restò mara- 
vigliato di trovare una. città indiana con due , 
grandi piazze , case a più ordini , e contrade 
ben livellate e parallele le une alle altre. 11 
popolo vi si univa tutte le sere sui terrazzi che 
formano i tetti delle case. La costruzione degli 
edificj del Moqui è la stessa di quelli delle Casa * 
grandes , alle rive del Rio Gila, di cui noi ab- 

(i) Diario dell’ illustrò. Seguor Tamaron ( ma- 
noscritto ). 
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biamo già parlato. Gli Indiani che abitano la 
parte settentrionale del Nuovo Messico , danno 
un’altezza assai considerévole alle loro case, an- 
che per iscoprire l’ avvicinare dei loro nemici. 
Tutto in questi paesi sembra annunciare le trac* 
ce della coltura degli antichi Messicani. Le tra- 
dizioni indiane ne insegnano pure , che venti 
leghe al nord del Moqui , vicino alla foce del 
Rio Zaguananas , le rive del Nabajoa furono 
la prima diinora degli Aztechi , dopo la loro 
uscita da Aztlan. Considerando la civiltà che 
trovasi in molti punti della costa nord-ovest 
dell’America, al Moqui, e su le riye del Gila, 
saremmo tentati a credere ( ed ojo qui ripe- 
terlo ) , che al tempo delle migrazioni de’ Tol- 
techi , degli Acolues e degli Aztechi molte tri- 
bù si separassero dalla gran massa del popolo, 
per istabilire la loro dimora in queste contra- 
de boreali. Per altro la lingua parlata dagli In- 
diani del Moqui-, dagli Yabipais , che portano 
lunghe barbe , e dagli abitatori delle rive yi- 
vicine al Rio Colorado, differisce ( 1 ) essenzial- 
mente dalla lingua messicana. 


(i) Vedasi quanto affermarono su ciò molti 
padri missionari ’ versatissimi nella lingua oste- 
rà. ( Chronica serafica del colegio de Quere- 
lane , pag. 4o8. ) 
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Nel secolo XVII molti padri missionari del- 
1’ ordine di s. Francesco si erano stanziati fra 
gli Indiani del Moqui e di Nabajoa. Essi furo- 
no trucidati nella gran sommossa degli Indiani, 
accaduta 1’ anno 1680. Io ho veduto sopra al- 
cune carte maposcritte, stese prima di quest’e- 
poca, il nome della Provincia del Moqui . 

La provincia del Nuovo Messico ha tre vii- 
las ( Santa-Fe , Santa Cruz de la Cagoada y 
Taos , Albuquerque y Alameda ) , 26 pueblos , 
o villaggi, 3 parroquias , o parrocchie, 19 mis- 
sioni e qualche podere ( rancho ) isolato. 

Santa-Fe , capitale all’ est del gran Ilio del 
Norie. Popolazione 3 , 600. . 

Ai.BUQOERQra, dicontro al villaggio d’Atrisco, a po- 
nente della Sierra obscura. Popolazione 6,000. 
Taos , che le antiche carte situavano più al 
nord di 62 leghe, sotto al 4o° di latitudine. 
Popolazione 8,900. • 

Passo del Norte , presidio , o piazza militare 
sulla sponda destra del Rio del Norte , se- 
parato dalla città di Santa Fe da un paese 
incolto d’ una lunghezza maggiore di 60 le- 
ghe. Non si confonda questa borgata, che al- 
cune carte manoscritte, conservate nell’archi- 
vio del Messico, considerano come dipenden- 
te dalla Nuova Biscaglia * col presidio del 
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Norie, o de las Junlas, posto più al sud alla 
foce del Rio Conchos. Al Passo del Norie i 
viaggiatori si fermano per vettovagliarsi, pri- 
ma di continuare il lor viaggio sino a Santa 

• Fe. 1 dintorni 'di Passo sono un paese deli- 
zioso che rassomiglia ai più bei luoghi del- 
l’Andaluzia. . I campi son coltivati di maiz e 
frumento. I vigneti producono vini squi- 
siti e spiritosi, che vengono preferiti persino 
a quelli di ParSas , della Nuova Biscaglia. 

- 'Ne’ giardini si trovano in abbondanza tutti 
gli alberi fruttiferi dell’Europa, fichi, pe- 
schi , meli c peri. Siccome il paese soffre di 
per se stesso una gran siccità , un canale di 
irrigazione conduce le acque del Rio del Not- 
te al Passo. Gli abitanti del Presidio durano 
molta fatica a conservare la tura che sforza 
V acque dei fiumi ad entrar nell’ Aiequia , 
allorché sono bassissime. Durante il grande 
incremento del Rio Norte , la forza della cor- 
rente distrugge questa tura, quasi tutti gli an- 
ni , nel mese di maggio e di giugno. 11 mo- 
do di ristabilire e rinforzare la diga è rtiolto 
ingegnoso. Gli abitanti formano canestri con 
rami d’ alberi e li riempiono di terra e di 

- pietre. Questi gabbioni ( cestones ) sono ab- 

bandonati .alla forza della corrente , che nel 
suo rivolgimento li depone dove il canale si 
separa dal fiume. « 
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XIV. 

- PROVINCIA 

DELLA VECCHIA CALIFORNIA. 

Popolazione nel 1 8 o 3 : 9,000. 

Superficie in leghe quadrate , 7,195. 

Abitanti per ogni lega quadrata , 1. 

La storia della geografia offre molti esempi 
di paesi, la cui posizione, noia ai primi navi- 
gatori, fu creduta per lungo tempo scoperta ad 
un’ epoca recentissima. Tali sono le isole Sand- 
wich , la costa occidentale della Nuova Olan- 
da , le grandi Cicladi , già da Quiros chiama- 
te 1 ’ arcipelago del- Espi ri tu Santo , la terra de- 
gli Arsacidi , veduta da Mendagna , e soprat- 
tutto le coste della California. Quest’ ultimo 
paese era stato riconosciuto come una peniso- 
la, prima dell' anno i 54 t ;e nondimeno cento 
sessant’ anni dopo si diede merito al padre 
K'imh ( Kino ) di avere pel primo dimostralo 
che la California non era un’ isola , ma che 
essa era unita al continente del Messico. 

Cortez, dopo- aver fatto maravigliare il mondo 
colle sue imprese in terra ferma , spiegò un’ e- 
nergia di carattere non meno sorprendente nello 
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sue imprese di mare. Inquieto, ambizioso, tor- 
mentato dall’ idea che il paese conquistato dal 
suo coraggio fosse amministrato or da un cor- 
regidore di Toledo, ora da un presidente del- 
1’ udienza , or da un Vescovo di s. Domingo ( 1 ), 
si dedicò interamente alle spedizioni di scoperte 
nel mare del Sud. Egli, quasi dimenticasse che 
i possenti nemici ch’aveva alla corte gli erano 
stati suscitati dalla grandezza e dalla rapidità 
de’ suoi buoni successi, si lusingava ridurti al 
silenzio collo splendore della nuova carriera 
che si apriva alla sua instancabilità. Dall’ altra 
parte, il governo, che diffidava d’ un uomo tanto 
straordinario , 1’ incoraggiò nel suo disegno di 
correre l’Oceano. Credendo dopo la presa del 
Messico di non avere piò bisogno dell’ ingegno 
militare di Cortez , 1’ imperatole era ben con- 
tento di vederlo lanciarsi in imprese 1 pericolose, 
e desiderava soprattutto allontanare l’eroe da 
quel teatro , sul quale erano apparsi con tanto 
splendore il- suo coraggio e la sua audacia. 

Già Carlo V, nel i5a3, in una lettera det- 
tata da Valladolid , avea raccomandato a Cor- 
tez di cercate su le coste orientali ed occiden- 


( 1 ) Il corregidore Luigi Ponce di Leon ; il 
presidente Nugno de Guzman ed il t •escori* 
Sebastiano Ramirez di Fttenleal. 
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tati della Nuova Spagna il segreto d’ uno 
stretto ( el secreto del eslrecho ) , che abbre- 
viasse di due terzi la navigazione da Cadice alle 
Indie orientali, chiamate . allora il paese degli 
aromi. Cortez nella sua risposta all’ imperatore 
parla col massimo entusiasmo della probabilità 
di questa scoperta « la quale (aggiugne egli) ac- 
créscerà tanto i domimi di V. M. , eh’ Essa 
potrà riguardarsi come il monarca del mon- 
do intero (i)». Nel corso di una di queste navi- 
gazioni, intrapresa a spese particolari di Cortez, 
Hernando de Grixalva scoprì nel mese di feb- 
braio i534 le coste della California ( 2 ). 11 suo 


( 1 ) Cartas de Cortez, p. 374 > 38z , 385.- 
( 1 ) No trovalo in un manoscritto conservalo 
negli archivj del vice-reame del Messico , che 
la California era stata scoperta nel i5z6. Igno- 
ro qual sia il fondamento di questa asserzio- 
ne. Cortez nelle sue lettere alC imperatore , 
scritte fino nel i5a4? parla spesso delle perle 
che si trovano vicino al mare del Sud. Il sunto 
per altro che ha fatto V autore de la Relacibn 
del Viage al Estrecho de Fuca ( p. rn-xxn ) 
dei preziosi manoscritti conservati all’ Acca- 
demia di storia di Madrid , sembrano provare 
che nella spedizione di Diego Hurlado de Men- 
doza nel i53a , la California non sia stala 
nemmeno veduta. 
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pilota Fortun Ximenes fu ucciso dai nativi del- 
la California, nella baia di Santa Cruz, chiamata 
poi il porlo de la Pos,o del marchese del Valle. 
Mal soddisfallo della lentezza e della poca riuscita 
delle investigazioni falle nel mar del Sud, Cor- 
tes s’ imbarcò egli stesso nel 1 535, con 4oo spa- 
gnuoli e con trecento schiavi neri , al porto di 
Chiametlan ( Chametia ). Navigava lungo le due 
coste, che si chiamarono -d’ allora in poi mare 
del Cortes , e che lo storico Gomara nel i55y 
paragonò assai giudiziosamente al mare Adriati- 
co. Durante il suo soggiorno alla baia di Sauta 
Cruz, arrivò.a Cortez la dolorosa notizia cheil 
primo viceré fera giunto alla Nuova Spagna. 
Questo grande conquistatore prosegui senza posa 
le sue scoperte in California , quando la no- 
vella della sua morte si sparse nel Messico. 
La moglie di lui, Giovanna di Ztigniga, arredò 
due vascelli ed una caravella onde poter scoprire 
la verità di una tanto infausta' notizia. Cortez , 
dopo aver corsi mille pericoli, ancorò felicemente 
al porto d’AcapuIco. Egli fece proseguire, e sem- 
pre a sue spese , da Francesco di Ulloa, il cor- 
so d’ una spedizione , da lui si felicemente in- 
trapresa. Ulloa, nel corso d’una navigazione di 
due anni, scopri le coste di California , sin verso 
la foce del Rio Colorado. 

La carta che il pilota Castillo disegnò ai 
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Messico nel » 54 r e che noi abbiamo più volte 
citata , rappresenta la giacitura delle coste della 
peuisola di California , tal quale presso a poco 
la conosciamo al di’ d’ oggi. Malgrado -questi 
progressi della geografìa, dovuti al genio ed alla 
solerzia di Cortes , molti scrittori , sotto il de- 
bole regno di Carlo li, cominciarono a conside- 
rare la California come un arcipelago di gran-; 
di isole , 'chiamate Islas Carolinas. La pesca, 
delle perle vi couducea di tempo in tempo sól : 
qualche bastimento partito dai porlidi Xalisco,' 
d’Acapulco , o di Chacala ; ed allorché tre ge- 
suiti , il padre Kuhn, Salvalierra ed Ugarte, vi-( 
sitarono minutamente, dall’ anno 1701 sino al 
1721 , le coste che circondano il mare di Cor- 
tes (mar roxo o vermejo), si credette in Eu- 
ropa d’ avere scoperto per la prima volta che la 
California è una penisola. 

Meno un paese è conosciuto , meno è vicino 
alle più popolate colonie europee , e più facil- 
mente egli acquista una fama di grandi ricchez- 
ze metalliche. L’ immaginazione degli uomini si. 
compiace ai racconti delle maraviglie , che la. 
credulità e 1’ astuzia de’ primi viaggiatori sep- 
pero spargere in tuon di mistero. A Cumdna 
ed a Caraccas si menava grande rumore su le 
ricchezze de’ paesi posti tra 1 ’ Orenoco e il Ria 

.Hgmpolpt, tomo IH - * .7 • , 
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Negro ; a Santa Fe si ode incessantemente poe- 
tar a cielo le missioni degli Andaquies; a Qui- 
to le provinole di Macas e di Meaxa. La pe- 
nisola della California era stata per lungo tem- 
po il Dorado delia Nuova Spagna. Un paese 
ricco di perle deve , secondo la logica del vol- 
go, produrre anche in abbondanza oro , dia- 
manti ed altre pietre preziose. Un frate viag- 
giatore, Fray Marcos de Nizza, scaldò la testa 
ai Messicani co’ suoi favolosi racconti suda bel- 
lezza del paese posto al nord del golfo di Ca- 
lifornia & su la magnificenza della città di Ci- 
bola (i), sulla sua immensa popolazione, sul suo 

(i) L'antica carta manoscritta di Castillo 
pone la favolosa città di Cibola o Cibora 
sotto il 3 7 0 di latitudine : ma riducendosi la 
sita posizione a quella deir imboccatura del 
Rio Colorado , si crederebbe quasi che le ro- 
vine della Casas grondas , del Gila , delle quali 
si è parlalo nella descrizione dell! Intendenza 
di Sonora , potessero aver data materia ai rac- 
conti spacciati dal buon padre Marcos de Niz- 
za. Il grande incivilimento per altro che il 
predetto religioso accerta d’ aver trovalo fra 
e li abitanti di queste contrade settentrionali , 
ni sembra cosa di qualche importanza e che 
si lega con quanto noi abbiamo narrato par- 
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governo e «alla civiltà degli abitanti. Corlez e 
il viceré sì contrastarono anticipatamente la 
conquista di questo Tombouclou messicano. Gli 
stabilimenti fondati dai Gesuiti nella Vecchia 
California, dopo l’anno i683, fecero cono- 
scere la grande aridità di quel paese e l’e- 
strema difficoltà di coltivarlo. Il poco buon 
esito avuto nello scavamento delle miniere di 
Sant’Anna al nord del Capo Culmo diminuì 
1’ entusiasmo , col quale si erano preconizzate le 
ricchezze metalliche della penisola. Ma 1’ odio e 
la malevolenza che aveansi per i Gesuiti fece- 
ro nascere il sospetto che lo stesso Ordine na- 
scondesse agli occhi del governo i tesori che 

landò degli Indiani del Rio Gila e di Moqui. 
Gli scrillori del secolo xrr ponevano un se- 
condo Do rado al nord di Ciò ora , sotto il 4»° 
di latitudine. Là trovatasi, secondo essi, il re- 
gno di Talarrax ed una immensa città , chia- 
mata Quivira , su le rive del lago di Teguayo , 
assai vicino al Rio del Aguilar. Questa tra- 
dizione, fondandosi su V asserzione degli In- 
diani di Anahuac , è assai notabile ; perchè le 
rive del lago di Teguayo , che può essere iden- 
tico col lago -di Timpanogos , sono indicate 
dagli storici aztechi come la patria dei Mes- 
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chiudeva, una terra tanto anticamente celebrala." 
Tali considerazioni determinarono 11 "Visitador 
Don Jose de Galves , che , secondando il sno 
spirito cavalleresco , trovavasi allora compro- 
messo, in una spedizione contro gl'" Indiani della 
Sonora, a passare in California. Quivi trovò nu- 
de montagne , senza terra vegetabile e senz’ac- 
qua ; alcuni fichi d’ India e mimmose arbore- 
scenti nascevano nelle fenditure delle rocce. 
Nulla annunciava l’oro e l’argento, che i Ge- 
suiti diceano aver cavato dal seno della terra. 
Ma dappertutto si vedeano le tracce dell’ indu- 
stria e del commendevole zelo coi quale avea- 
no procurato coltivare un paese arido e deserto. 
Nel corso di questa spedizione- di California il 
Visitadòr Galvez fu accompagnato da un uomo 
notabile e pel suo ingegno e per le grandi vi- 
cende della sua .fortuna ; il cavaliere d’ Asanza 
sostenea la parte di segretario presso il signor 
Galvez. Svelò liberamente un fatto, che dalla 
natura delle fazioni militàri comandate a quel, 
piccolo esercito , veniva comprovato anche me-, 
gli© di quanto lo potessero chiarire i medici di 
Pitie ; osò affermare che il Visiladore era ca-. 
duto in demenza. 11 sig. d’Asanza fu arrestato, 
e chiuso per cinque mesi in una prigione, nel 
villàggio di Tepozotlan, ove, trenta mesi dopo,, 
fece il suo ingresso solenne come viceré della 
Nuova Spagna, 
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Ua penisola di California , che, sopra urta 
estensione di terreno eguale a quella dell’ In- 
ghilterra non conta la popolazione della piccola 
città d’ Ipswich e di Deptford, è posta sotto lo 
stesso parallelo del Bengala e delle isole Cana- 
rie. 11 cielo tì è costantemente sereno , d’ un 
azzurro carico e senza nuvole ; se queste com- 
. periscono momentaneamente al cader del sole, 
si presentano colle più belle gradazioni di co- 
lori di viola, di porpora e di verde. Tutti 
quelli che dimorano in California ( ed io ne ho 
veduti molli nella Nuova -Spagna) hanno con- 
servata la memoria della bellezza straordinaria 
di questo fenomeno , che proviene da imo stato 
particolare del vapore vescicolare e dalla pu- 
rezza dell’ aria in questi climi. Un astronomo 
non potrebbe trovare un più delizioso soggior- 
no di quello di Cumana , di Coro, di Pampatar 
-all’ isola della Margherita, e della costa di Ca- 
lifornia. Ma disgraziatamente in questa penisola 
il ciolo è più bello della terra. Un suolo pol- 
veroso ed arido come quello di Provenza man- 
tiene appena alcune rare piante. 

II centro della penisola è attraversato da una 
catena di montagne , la più alta delle quali , il 
Cerro de la GigaDta, ha i4oq, o i5oo metri di 
altezza , e sembra d’ origine vulcanica. Questa 
tCordigliera è abitata da animali, che nella forila 
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e ne’ costumi si avvicinano a certe pecore sel- 
vatiche ( ovis ammon ) della Sardegna , che il 
padre Consag ha solo fatto conoscere imper- 
fettamente. Anche gli Spagnuoli li chiamano pe- 
core selvatiche (carneros cimarones). Essi sal- 
tano a testa bassa come le capre. Le loro cor- 
na sono ricurvate sovra Se stesse in forma di 
spirale. Secondo le osservazioni del sig. Co- 
stanzo (t) , questo animale differisce essenzial- 
mente dalle càpre selvatiche r le qnali hanno 
un color bianco celerino , proporzioni un po’ 
più grandi, e sono proprie deHa Nuova Califor- 
nia , soprattutto delia Sierra di s. Lucia vicino 
a Monterey. Anche le capre che apparten- 
gono forse al genere degli antilopi , sono indi- 
cate nel paese col nome di Berendos. Esse han- 
no, come il camoscio, le corna voltate indietro. 

(i) Giornale di un viaggio all’antica Cali- 
fornia ed al porto di s. Diego , scritto nel 2769 
( manoscritto ). Questo interessante giornale era 
già stalo stampato al Messico, quando per 
ordine del ministro ne vennero confiscate tutte 
le copie. È a desiderarsi per i progressi della 
zoologia , che si arrivi presto a conosce re, 
colla scorta de’ viaggiatori, i caratteri specifici 
che distinguono i Carneros cimarones della 
Vecchia California dai Berendos di Monterey. 
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Ài piede delle montagne della California non 
ai vede che sabbia, od ubo strato pietroso sul 
quale s’ innalzano ad un’ altezza straordinaria 
alcuni cactus cilindrici ( Organos del Tana/). 
Vi si trovano pochissime sorgenti, e, per gran- 
de disgrazia , si nota che ove queste scaturi- 
scono , là appunto la roccia è -nuda , mentre 
non v’ è acqua dove la roccia è coperta di 
terra vegetabile. Ma ovunque ed acqua e terra 
si trovano insieme, la fertilità del suolo è gran- 
dissima. In questi luoghi poco numerosi, ma fa- 
voreggiati dalla natura , i Gesuiti posero la 
loro prime missioni. 11 maiz , il atrophja e il 
dioscorea vi vegetano rigogliosamente. "La vite 
dà un’uva eccellente , il cui vino si assomiglia 
« quello delle isole Canarie. In generale però 
la Vecchia California e per T aridità del suo 
terreno , e per la mancanza d’ acqua e di terra 
vegetabile nell’interno del paese, non sarà mai 
capace di mantenere una grande popolazione , 
più che non lo sia la parte . più. settentrionale 
della Sonora , egualmente arida e sabbionosa. 

Di tutti i prodotti naturali della California, 
le perle son quelle che, fin dal secolo XVI, al- 
lettarono maggiormente i naviganti a visitare la 
costa di questo paese deserto. Esse abbondami 
«opratlutto nella parte meridionale della peni- 
sola. Cessata la pesca delle perle nell’ isola della 
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Margherita, in faccia alla costa d’Araya, i golfi 
.di Panama e di California sono i soli nelle 
.colonie spagnuole che diano perle al commer- 
cio d’ Europa. Quelle di California hanno una 
bellissima acqua , sono grandi , ma d’ una figu- 
ra irregolare e poco piacevole all’ occhio. La 
conchiglia , che produce la perla, trovasi singo- 
larmente nella baia di Ceralvo ed intorno alle 
isole di santa Cruz e di san Jose. Le perle più 
preziose che possedè la corte di Spagna sono 
state trovate nel i 6 t 5 e nel i 665 nelle spedi- 
zioni di Juàn Yturbi c di Bernal di Pignadero. 
Durante il soggiorno del Yisitador Galvez in 
California (nel 1768 e «769), un semplice sol- 
dato del Prcsidios di Loreto, Juan Odo , si ar- 
ricchì in poco tempo colla pesca delle perle su 
le coste di Ceralvo. Dopt> quest’epoca, il nu- 
mero delle perle di California, poste ogni anno 
in commercio, è ridotto pressoché al nulla. Gli 
Indiani ed i Negri, dediti al penoso mestiere dei 
palombari, sono $ì mal pagali da’ bianchi , che 
si considera la pesca come abbandonata. Que- 
sto ramo d’ industria languisce per le stesse ca- 
gioni , onde nell’America meridionale rincarano 
le pelli di vigogna , il caoutchouc ed anche 4 a 
scorza febbrifuga della chinachina. 

Benché Hernan Cortez nelle sue spedizioni 
-di California avesse speso più duecento mila 
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ducati del suo patrimonio, e benché Sebastiano 
Viscaino, degno d’ essere collocato nel primo or- 
dine fra i navigatori del suo secolo, avesse preso 
possesso formale della penisola, sol dopo il 164» 
i Gesuiti arrivarono a fondarvi stabilimenti du- 
revoli. Gelosi del loro potere , lottarono cori, 
'buon esito contro i frati Francescani, che cer- 
cavano a quando a quando introdursi prèsso gli 
indiani. Ma essi ebbero nemici più difficili di 
combattere, i soldati delle piazze militari; per- 
chè all’estremità dei possedimenti spagnuoli del 
Nuovo Contineute, ai confini delle terre incivi- 
lite europee , i poteri legislativi ed esecutivi vi 
sono distribuiti in un modo assai slrano.-ll fin- 
sero Indiano non vi conosce altro padrone che 
un Caporale od un' missionario. 

In Califocnia i Gesuiti riportarono una com- 
piuta vittoria sui militari stanziati nei Presidios. 
La corte decise con una cedola reale, che tutti, 
persino il capitano del distaccameato di Loreto, 
.avrebbero obbedito al padre presidente delle 
missioni. I viaggi 'interessanti di tre gesuiti , Eu- 
sebio Kuhn, Maria Salvatierrà é Giovanni Ugar- 
te, fecero conoscere la situazione fisica del pae- 
-se. 11 ^villaggio di Loreto era già stato fondano, 
-sotto il nome di Presidio di s. Dionisio-, nel 
1697. Sotto il reguo di Filippo V, e princi- 
palmente dopo l’anno 1744, gli stabilimentp 

* 

J 
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spagnuoli in California divennero considerabi- 
lissimi. 1 padri Gesuiti vi spiegarono quell’in- 
dustria commerciale e quella instancabilità, eh* 
fu loro origine di tanti prosperi successi e di 
tante calunnie nelle due Indie. In pochissimo 
tempo costruirono sedici villaggi nell’ interno 
della -penisola. Dopo la loro espulsione nel 1767, 
1 ' amnfinistrazione di California fu confidata ai 
Domenicani della città del Messico , ì quali 
sembra siano stati, nei loro stabilimenti della 
Vecchia California , più fortunati di quello che 
il fossero su le coste della Vecchia California 
i Francescaui. 

I nativi della penisola , che non vivono nelle 
missioni, sono forse fra tutti i selvaggi quelli 
che più s’ accostano allo stato ohe convenimmo 
chiamar di natura. Essi passano bocconi le intere 
giornate , o stesi nella sabbia riscaldala dal ri- 
riverbero de’ raggi solari. Simili a molte erranti 
tribù dell’ Oreuoco, abborrono le vesti. Nota 
sembrerebbe meno ridicolo un uomo vestito , 
dice il padre Venegas , all’ Indiano della Cali- 
fornia , che una scimia abbigliata all’ europeo. 
Ad onta però di questa apparente stupidezza, i 
primi missionari trovarono una diversità di sette 
religiose. Tre divinità, che si faceano una guerre 
d’ esterminio, erano oggetto di terrore alle po- 
polazioni della California. I Pericuet temevano 
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il potere di Niparaya, i Menqui ed i Vehiti 
quello di Wactupuran e di Sumongo. Dico che 
quest’ orde temevano, non adoravano, tali, enti 
invisibili: perchè il culto selvaggio non. è che 
una impressione fortissima di paura t il senti» 
mento d’un orrore segreto e religioso. 

Da quanto ho potuto sapere dai frati che go- 
vernano ora le due Californie , dedussi che la 
popolazione della Vecchia California è cosi di- 
minuita da treni’ anni, che non si trovano utfi 
villaggi delle missioni più di quattro o cinque 
mila agricolto! i nativi (Indios reducidas ). An- 
che il numero di queste missioni è ridotto.*» sedici. 
Quelle di Santiago e della Guadalupa rimasero 
deserte per mancanza d’abitanti. 11 vaiuolo e un 
altra malattia , che i popoli d’Europa vollero 
persuadersi aver guadagnata da quel continente 
medesimo cui la portarono per i primi, e che fa 
orride stragi nelle isole del mare, del Sud , ven- 
gono citati come cagioni principali che tengo- 
no spopolata a tal grado la California; è a sup- 
porsi esservi altre cagioni derivanti dalle stesse 
Istituzioni politiche ; e sarebbe ornai tempo che 
il governo messicano pensasse seriamente a to- 
gliere gli ostacoli cjie si oppongono alla pro- 
sperità degli abitanti della penisola. Il numero 
de’ selvaggi vi è appena di quattro mila, Si os- 
-ttrVa che gli abitanti del nord della California 
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sono un po’ più inciviliti e d’ un carattere più 
•dolce che i nativi della parte australe. 

. » 

/ principali villaggi di questa provincia sono : 

Loreto , Presidio e capo-luogo di tutte le mi»* 
sioni della Vecchia California , fondato alla 
i fine del sècolo XVII dall’astronomo d’ Ingol- 
stad , il padre Kuhn. 

Santa Ana , missione e Reai de minas , celebre * 
per le osservazioni astronomiche di Velasques. 
-San Josepit , missione ove peri l’ abate Chappe, 
vittima del suo zelo e del suo amor per le 
scienze (i). 

(i) Persone che soggiornarono lungo tempo 
in California , mi assicurarono che la Noticia 
del padre Venegas, su la quale diversi uomini 
deir Ordine abolito , e lo ' stesso Cardinal Lo- 
■renzana , mossero alcuni dubbi , è esattissima 
(Cartas de Cortei , p. Si trovano ancora 

negli archivi del Messico i manoscritti seguenti 
' de ’ quali non usò il padre Barcos nella sua 
Storia di California stampata a Roma: i.°Chro- 
-nica. historica de la provincia de Mechoàca'n con 
•varios mapas de la California ; 2 .° Cartas ori- 
-ginales del padre Juan Maria -de Salvatierra ; 
3.° Diario del capitan Juan Mateo Mangi que 



Digitized by Google 




CAPITOLO VIH. - 


.4l 

XV. . 

PROVINCIA 

DELLA NUOVA CALIFORNIA. 

Popolazione nel i 8 o 5 : i 5 , 6 oo. ' 
Superficie in leghe quadrale, 2,1 25 . 
Abitanti per ogni lega quadrala , 7. 

Quella parte delle coste del grand’ Oceano ,• 
ehe si estende dall’istmo della Vecchia Cali- 
fornia , o dalla baia di Todos los Santos ( al 
sud del porto di s. Diego ) sino al capo Men- 
docino, è designata su le calte spagnuole col 
nome di Nuova California ( Nueva California ). 
È un' estension di terreno lunga e stretta , su 
la quale già da quarant’ anni il governo messi- 
cano fondò missioni e piazze militari. Niun vil- 
laggio, o casale, trovasi al nord del porto di 
s, Francesco , lontano dal capo Mendoncio più 
di 78 leghe. La provincia della Nuova Califor- 
nia nel suo stato attuale non ha che 197 leghe 
di lunghezza e 9, o io di larghezza. La città 
del Messico giace in linea retta, egualmente di- 
accompagnò a los padres apostolicos Kino y 
Kappus. 
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«laute da Filadelfia e da Moolerey, capo-luogo 
delle missioni della Nuova California ; la sua 
latitudine a quattro minuti circa , è quella di 
Cadice. 

Noi abbiamo più volte citati i viaggi di molti 
religiosi , che al principio del secolo scorso , 
passando per terra dalla penisola della Vecchia 
California alla Sonora , aveano fatto a piedi il 
giro del litorale del mar di Cortez. Nel tempo 
della spedizione del sig. Galvez, alcuni distac- 
. «amenti militari sono venuti da Loreto al porlo 
di s. Diego. La posta delle lettere va ancora ai 
dì. nostri da. questo porto ,. lungo la costa del 
nord-ovest, sino a s. Francisco. Quest’ ultimo 
stabilimento, il più settentrionale fra lutti i pos- 
sedimenti spagnuoli del nuovo continente, è quasi 
sotto lo stesso parallelo (i) della piccola città 
di Taos del ^fuovo Messico, dalla quale non é 
lontano che 5 oo leghe, e benché il padre Esca- 
lante, nelle sue. corse apostoliche fatte nel 1777, 
sia arrivato s.ino alla riva occidentale del fiume 
Zaquenanas , verso le montagne de los Guaca- 
rosy niun viaggiatore è venuto sinora dal Nuovo 
Messico alla costa della Nuova California. Ciò 
dovrebbe recare gran maraviglia a coloro che 
conoscono, dalla storia della conquista d’Ame- 

(') f' edi H primo capitolo di quest’ Opera. 
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rica , lo spirito intraprendente e 1' anunirabil 
coraggio da cui furouo animati gli Spagnuoli 
nel secolo XVI. Heruan Cortes sbarcò la prima 
volta su le coste del Messico alla spiaggia di 
Chalchiuheuecan, nel > 5 ig, c quattro anni do- 
po egli fece costruire alcuni vascelli su le co- 
ste del inare del Sud, a Zacalula ed a Tehuau- 
tepec. Nel 1637 , Alvaro Nugnez Cabeza de 
Vaca comparve con due de’ suoi compagni 
estenuato dalle fatiche, uudo, affranto per ferite, 
su le coste di Culiacan, opposte alla penisola della 
■California. Egli era sbarcato con Panfilo Nar- 
vaez nella Florida,, e dopo due- anni di cammi- 
no , e dopo avere attraversata tutta la Luisiana 
e la parte settentrionale del- Messico, arrivò alle 
rive del grande Oceano nella Sonora. Questo , 
-tratto -trascorso da Nugnes , ò .quasi tanto con- 
siderevole quanto la strada tenuta dal capitano 
Lewis, dalle rive del Missisipi sino a Noutka cd 
alla foce del fiume Colombia (1). Meditando su 
gli arditi viaggi.de’ primi conquistatori spagnuoli 
al Messico , al Perù , e principalmente al liu- 


- (1) Questo ammirabile viaggio del capitano 
Lewis è stato intrapreso sotto gli auspizj del 
tig, Jefferson che , con tale importante servigio 
prestalo alle scienze , accrebbe i suoi diritti alla 
riconoscenza dei dotti cT ogni nazione. . ; 
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me delle Amazzoni , fa maraviglia il vedere che 
dopo due secoli questa stessa nazione non ab- 
bia saputo trovarsi una strada di terra nella 
Nuova Spagna, da Taos sino al porto di Mòn- 
terey ; nella Nuova Granata, da Santa Fe sino 
•a Cartagena , o da Quito a Panama; nella Gu- 
yana , dall’ Esmeralda sino a s. Tommaso del* 
l'Angostura. . , 

Su l’ esempio delle carte inglesi molti geo- 
grafi danno alla Nuova California il nome di 
Nuova Albione. Tale denominazióne è fondata 
su la poco esatta opinione che il navigatore 
Itrake abbia, nel 1 5j8 , scoperto per il primo 
À* costa nord-ovest dell’America compresa tra il 
.38“ -.e 48° di' latitudine. 11 celebre viaggio di 
.Sebastiano Vizcaino è posterior senza dubbio 
di ventiquattro anni. alle scopate di Francesco 
Drake. Ma Knox (i) ed altri storici sembrano 
dimenticare che Cabrillo avea già esaminate nel 
i54a le coste della Nuova California, sino al 
parallelo del 43°, termine della sua navigazione, 
come apparisce dal paragone delle antiche os- 
servazioni di latitudine, con quelle fatte ai no- 
stri giorni. Secondo alcuni dati storici infal- 
lìbili il nome di Nuova Albione spetterebbe alla 
' . # 

*- (') Knox’ s Collection of Yoyages, toni. /«> 
P n S- > 8 . . ..... 
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parte della costa, che si estende dal 43 ° sino al 
48 °, o dal Capo Bianco di Martino d’Aquilar , 
sino alla Entrata di Juan de Fuca (i). In oltre 
alalie missioni dei preti cattolici sino a quelle 
•dei preti greci , cioè dal villaggio spagnuolo di 
s. Francisco, nella- Ci uova California, sino agli 
stabilimenti russi sul fiume di Cook , aUa baia 
del principe Guglielmo, ed all’ isole di Kodiac 
e di Unalaska, vi sono più di mille leghe di co- 
ste , abitate da uomini liberi e popolate da una 
gran quantità di lontre e di foche. Per conse- 
guenza le discussioni sull’estensione della Nuo- 
va Albione di Drak, e sui diritti che i popoli 
europei pretendono acquistare piantando picco- 
le croci, lasciando alcune iscrizioni attaccate ai 
tronchi degli alberi , o. interrando bottiglie , 
possono essere considerate come oziose discus- 
sione. v 

Benché tutto il litorale della Nuova Califor- 
nia sia stato esaminato con molta accuratezza 
dal grande navigatore Sebastiano Viscaino ( co- 
me lo provano i disegni da lui stesi nel 1602), 
. questo bel paese non fu occupato dagli Spa- 
gnuoli che cento sessantasette anni dopo. La 

(i) Vedi le dotte ricerche nell’ introduzione 
del Yiage de las Goletas Sutil y Mexicana, 
. 1802 , p. xxxir, xxxn , Lrn , - , 
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Corte di Madrid, temendo che altre potenze 
marittime dell’ Europa non fondassero su la co* 
sta nord-ovest deU’America stabilimenti che po* 
tessero diventare dannosi alle antiche colonie 
«pagnuole , comandò al viceré , cavaliere De* 
Croix, ed al Yisitadore Galvez di fondare mis- 
sioni e presid} nei porti di s. Diago e di Mon- 
terey. Perciò due patqpcie uscirono dai porti 
di s. Biaso, e gettarono 1’ ancora a s. Diego 
nel mese d’aprile iy63. Un’ altra spedizione 
arrivò per terra dalla Vecchia California. Dopo 
Vizcaino alcun Europeo non era sbarcato su 
queste lontane coste. Gli Indiani stupirono al 
vedere uomini vestiti , benché essi sapessero 
che più ad oriente viveano alcuni popoli, il co- 
lore de’ quali non era di rame. Si trovò pura 
nelle loro mani qualche moneta d’ argento che 
sicuramente era venuta ad esse dal Nuovo Mes- 
sico. I primi coloni spagnuoli soffersero molto 
per la penuria de’ viveri e per una malattia 
epidemica prodotta dai cattivi alimenti , dalie 
fatiche e dalla mancanza di ricovero. Tutti in- 
fermarono , eccetto otto soli. Fra questi ultimi 
trovavansi due uomini rispettabili, un’religioso 
conosciuto per i suoi viaggi, Fray Junipero 
Serra, ed il capo degli ingegneri, sig. Costanzo, 
di cui abbiamo frequentemente parlato con lode 
nel corso di quest' opera. Essi attendevano a 
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scavare eolie loro mani le fosse che doveano 
ricevere i cadaveri de’ loro compagni. La spedi > 
«ione di terra non portò che troppo tardi soc- 
corsi a questa infelice colonia nascente. Gl’ In- 
diani, annunciando l’arrivo degli Spagnuoli, si 
misero con le botti colle braccia in aria per far 
intendere eh’ essi aveano veduto i bianchi a 
cavallo. • 

* Se il terreno della Vecchia California è ari»- 
do e pietroso, quello della Nuova è altrettanto 
innaffiato e fertile. È uno de’ paesi più pittore- 
schi che si possano vedere. Il clima vi è molto 
più dolce che su le coste orientali del Nuovo 
Continente ad un’ egual latitudine. 11 cielo è 
nebbioso , ma le frequenti nebbie, che rendono 
difficile il metter 1’ ancora su le coste di Mon- 
terei e di s. Francesco, danno forza alla vege- 
tazione, e rendono fertile il suolo coperto d’on 
terriccio nero é spugnoso. Nelle 18 missioni, che 
si trovano ora nella Nuova California , si fa 
grande coltivazione del fruioento , del- maiz- , 
dei fagiuoli ( frisoles ). L' orzo, le fave, le len- 
ti ed i ceci, o garbamos , vegetano vigorosa- 
mente in mezzo ai campi nella maggior parte 
della provincia. Essendo tutti europei i trenlasei 
francescani che governano queste missioni, essi 
hanno con una sollecitudine particolare intro- 
dotto nei giardini degl’ Indiani la maggior parta 
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dei legumi e degli alberi fruttiferi che si colti- 
vano nella Spagna. I primi coloni arrivati nel 
*769 trovarono già nell’interno del paese cep- 
pi di vite selvatica che davano grappoli d’uva 
assai grossi ma altrettanto agri. Questa era 
forse una delle numerose specie di vitis pro- 
prie del Canadà della Luisiana e della Nuova 
Biscaglia , e che i botanici non distinguono an- 
cora che imperfettamente. 1 missionari hanno 
introdotta nella California la vite {yslis vinifera ), 
di cui i Greci e i Romani diffusero la coltiva- 
zione in tutta r Europa , e che è certamente 
straniera al Nuovo Continente. Si fanno buo- 
ni vini nei villaggi di s. Diego, s. Giovanni 
Capistrano , s. Gabriele -, s. Buenavcntura , 
santa Barbara , s. Luis Obispo , santa Clara e 
san Jose; per conseguenza su tutta la lunghezza 
della costa al sud . ed al nQrd di Monterey sino 
al di là del 37° di latitudine. L’ ulivo d’Euro- 
ropa si coltiva con buon esito vicino al canale 
di santa Barbara, e principalmente vicino a san 
Diego , ove si fa un olio della medesima bontà 
di quello della valle del Messico, o di quelli 
dell’Andaluzia. I venti freddissimi , che soffiano 
impetuosamente dal nord e dal nord-ovest, im- 
pediscono talvolta ai frutti di maturare lungo la 
costa. Anche il piccolo villaggio di santa Cla- 
ra , situato a nove leghe di distanza da santa 
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Cruz, e difeso da una catena di montagne, ha 
giardini meglio piantati e fa rieolte più ab- 
bondanti di frutta che il presidio di Monterey; 
In quest'ultimo luogo i religiosi mostrano con 
grande soddisfazione ai viaggiatori molti utili 
vegetabili , provenuti dalle sementi che il si- 
gnor Thouin avea affidate all’infelice Laperouse. 

Fra tutte le missioni della Nuova Spagna , 
quelle della costa del nord-ovest offrono pro- 
gressi di incivilimento i più rapidi ed i più se- 
gnalati. Il Pubblico avendo- Iettò con .interesse 
le particolarità cbe Laperouse , Vancouver , e 
recentemente ancora due navigatori spagnuoli, 
i signori de Galiano e Valdes (i), hanno pub- 
blicato sullo stato di queste lontane regioni, mi. 
son procurato, durante il mio soggiorno al Mes- 
sico , gli specchi statistici fatti nel 1 8oa sui 
luoghi medesimi ( a s. Carlos de Monterey ) dal- 
l’attual presidente delle missioni della Nuova 
California, il p. Firminio Lasuen (2). Deriva dal 
parallelo da me istituito su i documenti officiali 
conservati negli archivj dell’arcivescovado del 
Messico, che nel 1776 non vi erano che otto 
villaggi, e nel 1790 undici; mentre -il lor nu- 


li) Viage de la Sutil , p. 167. 

(a) Vedi V estratto eh’ io ho dato di queste 
tavole nella nota D alla fine di quest’ opera. . 
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mero nel i8ou crebbe a diciotto. La popolazione 
della Nuova California , non coniando che gli 
Indiani, i quali fissati sn quel terreno comin- 
ciarono a dedicarsi alla coltura ilei campi, era f 

nel 1790, di 7,748 anime, 
nel »8oi, di 1 3,668 » 

' nel 1802, di i 5 , 56 i » 

Il numero degli abitanti si è dunque raddop- 
piato in dodici anni. Dalla fondazione di que- 
ste missioni, o dal >769 sino al 180*2, vi fu- 
rono -in tutto-, secondo i registri delle parroc- 
chie , 33,717 battesimi , 8,009 matrimoni!, e 
16,984 morti. Non bisogna da questi dati de- 
durre la proporzione fra il numero delle na- 
scite e quello delle morti, perchè, nel numero 
de’ battesimi, gli Indiani adulti ( tot neofitos) 
vengono confusi coi fanciulli. 

La stima de’ prodotti del suolo e delle ri- 
eolle somministra pure prove convincenti del- 
l’accrescimento dell’industria c della prosperità 
della Nuova California, Nel 1791 , secondo le 
tavole pubblicate dal sig. di Galiano , gli In- 
diani non seminavano in tutta la provincia che 
874 fanegas di frumento, che dava una raccolta 
di >5,197 fanegas. Nel 1802 la coltivazione era 
raddoppiata., perché la quantità di frumento 
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seminato fu di 2089 fanegas , e il ricolto di 
33,576 fanegas. 

La tavola seguente indica il numero della 
bestie nel 1803. 


BUOI 

pecohe 

MAJALI 

cavalli 

MULI 

67,783 

107,172 

i,o|o 

. 2,187 

877 


L’anno 1791 non si Contavano in tutti i vil- 
laggi indiani che 34,968 teste di grosso bestia- 
me ( ganado mayor). 

Tali progressi dell’ agricoltura , queste paci- 
fiche conquiste dell’ industria, son più interes- 
santi, se si pensa che i nativi di questa costa, 
ben diversi da quelli di Noutka e della baia 
di Norfolk, non' erano, trent’ anni prima, che 
un popolo nomado che vivea di pesca e di 
caccia, e che non coltivava alcuna sorta di ve- 
getàbili. Gli Indiani della baia di s. Francisco 
erano allora miserabili come lo sono adesso gli 
abitanti dell’ isola di Diemen. Solo nelle vici- 
nanze del canale di Santa Barbara nel >769 
si trovarono i nativi un po’ più inciviliti. Essi 
costruivano grandi case di -forma piramidale e 
vicine le une alle, altre. Buoni ed ospitali, offri- 
vano agli Spagnuoli vasi ingegnosamente tessuti 
di gambi di giunco. Tali canestri, de’ quali il 
aig. Bonpland ne possiede molti nelle sue rac- 
colte, sono intonacati nell’interno con uno strato 
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di asfalto minutissimo, che li rende impènetra-* 
bili all’acqua ed ai liquori fermentati che potes- 
sero contenere. 

La parte settentrionale della Nuota Califor- 
nia è abitata dalle due nazioni di Rumsen e 
di Hscelen (j). Esse parlano un linguaggio af- 
fatto diverso, e formano la popolazione del pre- 
sidio e del villaggio di Monterey. Nella baia 
di $. Francisco si distinguono le tribù dei Ma- 
tàlans, Salsen e Chiroti, le cui lingue derivano 
da un’ istessa fonte. Mi parve che molti viag- 
giatori , eh’ io ho uditi parlare dell’ analogia 
della lipgua • messicana o azteca colle lingue 
della costa del nord-ovest del Nuovo Conti- 
nènte, esagerassero la somiglianza che queste 
stesse lingue presentano. Esaminando con dili- 
genza alcuni vocabolari fatti a Noulka ed a- 
Monterey, sono rimasto sorpreso della homolo- 
nia e della desinenza messicana di più-parole? 
come per esempio nella lingua de Nutkieusi : 
apqnixill ( abbracciare ), tcmexlixitl ( baciare) * 
cocotl (lontra), hitllzitl (sospirare), Iziitimitz 
( terra ) , inicontzimtll ( nome d’ un mese ). La 
lingua della Nuova California e dell’isola di 
Quadra differiscono però essenzialmente dal- 
■■ ~ ■ — ■ ■ .. .} ■ . 

(r) Manoscritto del P. Lasuen, Il sig. Galiano 
li chiama Rumsien ed Eslen. 
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1’ azteca , come si vedrà nei numeri cardinali , 
che io ho uniti nella tavola seguente : 
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Le parole nutkesi son- .cavale dal mano- 
scritto del sig. Mozino e non dal vocahqlario 
di Cqpke, e nel quale ayo è confuso con hae- 
coo, nu con no, ec. • 

Humboldt, tomo III. 8 
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H padre Lausen osservò ehe su le coste delia 
Nuova California, sovra un’estensione di '180 
leghe, da a. Diego e s. Francesco, si odono- dicias- 
sette lingue diverse ,* che non possono essere 
considerate come dialetti d’un picciok numero di 
lingue madri. Questa asserzione non deve recar 
maraviglia a chi conosce le particolari ricerche 
che i signori Jefferson , Yolney , Barlon Her- 
vas, Guglielmo di Humboldt, Yater e Federico 
Srfhlegel (i) hanno fatte §u le lingue americane. 

La popolazione della -Nuova California si sa- 
rebbe molto più rapidamente aumentata, se le 
leggi, colle quali i presidj spago noli sono da più 
seeoli governati, non fossero diametraln^nle op- 
poste ai veri interessi della metropoli e delle 
colonie.. In forza di. queste leggi non è più 
-permesso ai soldati stazionali a Mobterey di 
vivere fuori delle loro caserme, e di stabilirsi 
come coloni. 1 frali sono generalmente contrarii 
a tale stabilimento dei coloni della costa dei 
Bianchi , perchè questi ultimi, come gente che 


(1) Vedi V opera clàssica del sig. Schlegel, 
su la lingua , . la filosofia .e la poesia degli 
Hindus , opera nella quale trovatisi grandi pen- 
sieri sul meccanismo , oso dire sulf organizza- 
zione delle lihguc nei due continenti. 
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ragiona (gente de razon (t) ) , non si assogget- 
tano ad un’ obbedienza cosi deca, come gl' In- 
diani. a È ben affliggente , dice un chiaro e 
dotto (z) navigatore spdgmiolo, che i militari, 
dopo una vita condotta fra le fatiche e gli stenti, 
non possano nella loro vecchiezza stanziarsi in 
paese e dedicarsi all’ agricoltura. Questa proi- 
bizione di costruir case ne’ dintorni del presi- 
dio, è coutraria a tutto quanto una sana politica 
detta. Se si permettesse ai Bianchi di attendere 
alla coltivazione del terreno ed all’ allevamento 
del bestiame , se i militari, assegnando alle loro 
donne e a’ loro. figli poderi isolati, potessero 
prepararsi Un asilo contro l’indigenza alla quale 
sono troppo spesso esposti ne’ tardi anni, la 
Nuova California diverrebbe in poco tempo una 
fiorente colonia , uno Scalo infinitamente utile 
per i navigatori spagnuoli che tengono commer- 
cio fra il Perù, il Messico eie isole Filippine ». 
Togliendo gli impacci ora da Jioi indicali , lo 

(1) Nei villaggi indiani si distinguono i na- 
tivi dalla gente de razon. I liane hi , i mulatti, 
i neri , tutte le caste non indiane sono desi- 
gnate col nome di gente dotata di ragione , 
espressione umiliante per'i nativi, -e la cui ori- 
gine ascende a’ secoli di barbarie. 

(a) Giornale di D. Dionisio Galiano ; 
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isole Maluine , le missioni del Rio Negro e le 
coste di s. Francesco e di Monterey si popole- 
rebbero d’un gran numero di bianchi. Ma qual 
antitesi maravigliosa fra-i prìncipi di colonisa- 
zione seguite dagli Spagnuoli, e quelli coi quali 
la Gran Brettagna ha creato in pochi anni 
villaggi su la costa orientale della Nuova Olanda ! 

Gl’ Indiani Rumsen ed Escelen aveano • co- 
mune coi popoli, della razza azteca, e con molte 
tribù dell’Asia settentrionale, la passione dei 
bagni caldi. I .Temazcalli, che si trovano ancora 
al Messico ,> e di cui l’abate Clavigero ha dato 
una. figura esatta ( », p. ai 4) , sono veri bagni a 
vapore. L’indiano azteco si stende in un for- 
no caldo, il cui pavimento è continuamente 
innaffiato d’ acqua. 1 nativi della Nuova Califor- 
nia, al contrario, prendono il bagno , già racco- 
mandato dal Celebre Frankljn sotto il nome di 
bagno d’ aria calda. Quindi si trova vicino a 
ciascuna capanna un piccolo edifìcio in vólto 
in forma di temazcalli. Ritornando dai loro la- 
vori , gli Indiani entrano nel forno , ove po- 
chi momenti pritna era stato estinto il fuoco. 
.Vi restano per un quarto d’ora, e quando si 
sènlouo tutti grondanti di sudore , si gettano 
nell’ acqua fredda d’ un vicino ruscello , o si 
voltolano nèlla sabbia. Questo rapido passaggio 
dal caldo al freddo , questa subita soppressione 
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della traspirazione cutanea , che l’ Europeo avreb- 
be tanta ragion di temere , produce piacevoli 
sensazioni all’ uomo selvaggio, che gode di tutto 
ciò che lo sorprende e lo eccita fortemente , 
di lutto ciò che reagisce con violenza sul suo-' 
sistema nervoso. • *»''.•• -■ 

Gl’Indiani che abitano * -villaggi della Nuo- • 
va California attendono da alcuni anni a tes- 
sere àkunc stoffe grossolane di lana (frisadas). 
Ma il loro principale lavoro, quello il cui pro- 
dotto potrebbe divenire, un ramo di commercio 
importante, è la .preparazione dei danti. Su le 
tracce- di quanto ho potato raccogliere dai gior- > 
nali- manoscritti ‘dei colonnello Costanzo dirò ‘ 
qui alcuna, cose su gli animali che abitano lè 
montagne fra s. Diego e Monterey e sola 
particolare destrezza coti la quale gli Indiani 
sanno prendere i cervi. 

Nella Cordigliera non molto alta , e che si 
estende lungo la costa, come pure -nelle vicine 
savane , non trovansi nè bufali , nè alci. Su la 
criniera delle montagne, che nel mese di no- 
vembre son coperte di neve-,' pascolano sola- 
mente alcuni berendos a piccole corna di ca- 
moscio , e de’ quali abbiamo già parlato. • Ma 
tutte le foreste, tutte le pianure coperte di gra- 
minacei son piene di branchi di r cervo d' una 
forma gigantesca, a corna rotonde e grandissime. 
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Se ne veggono spesso quaranta o cinquanta ‘in 
una volta ; d’ un color bruno , uniforme , nè 
screziato in modo veruna Le loro corna, i cui 
rami non sono stiacciati, hanno quasi quindici 
decimetri (quattro piedi e mezzo) di lunghezza. 
Tutti i viaggiatori assicurano che il gran cervo 
della Nuova California è- uno de’ più bèlli ani* 
inali dell’ America spagnuola. Egli differisce r 
probabilmente dal Wewakish del sig. Hearne, 
o dall’ Elk degli abitanti degli Stati Uniti , dei 
quali i naturalisti hanno fatto fuor di proposito 
le dne specie del eervas canadensis e del Cer- 
vi/* slrongyloetros (i). Questi cervi della Nuova 
Chlifornia, che non si trovano nell’antica, aveano 
già fatto impressione sul navigatore Sebastiano 
Vizcayno , quando approdò al porto di Monte- 
rey , il i 5 dicembre 1602. Egli assicura averne 
veduti di quelli le cui corifa erano tre. metri 
( quasi nove piedi ) di lunghezza. Questi re- 
v-ados corrono con mia straordinaria rapidità 


(1) Vi è ancora molta incertezza sai carat- 
teri specifici-, nei quali differiscono tra lóro i 
grandi e piccoli cervi' ( venados) del Nuovo 
Continente. Vedi le interessanti ricerche del 
sig. Cuvier, contenute in una sua memoria su 
le ossa fossili dei ruminanti. Annali del Museo, 
anno VI , pag. 555 . '' ' ' ' • ’ 
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portando il collo indietro ed appoggiandosi le 
•corna sul dorso. I cavalli della Nuova Biscaglia-, 
imputati eccellenti corridori , sono incapaci di 
seguirli da vicino. Essi non gli eguagliano al 
corso, che ne’ momenti in cui l’animale, che 
xi on beve che assai di rado, si è cavata la sete: 
allora, troppo pesante per poter spiegare tutta 
l’ energia delle sue forze muscolari, è facilmente 
assalito. Allora il cavaliere che lo perseguita, lo 
atterra gettandogli un laccio, come fanno tutti i 
coloni spagnuoli co’ cavalli ed i buoi salvatici. 
Gli Indiani adoperano un altro ingegnosissimo 
artifizio per' avvicinarsi ai cervi ed ucciderli. 
Essi tagliano la testa ad un venado , le cui cor- 
na sono itinghissime , ne vuotano il collo e la 
pongono sul proprio capo. Mascherati in que- 
sta maniera, ed armati nello stesso tempo d’ar- 
co e di freccia , 6Ì ascondono in un boschetto 
o in mezzo all’ erba alta e folta,- Imitando quin- 
di il movimento de’ cervi che pascolano, attrag- 
gono questi animali ingannati dall’ umana astu- 
zia. 11 sig. Costanzo ha veduto, questa strana 
-maniera di far la caccia su le coste del ca- 
nale di santa Barbara ; gli uffieiali imbarcati 
me’ piccoli navigli Sutil e Messicana 1’ hanno 
«veduta ventiquattro anni dopo nelle savane 
.che circondano Monterey ( 1 ). Le enormi corna 

<i) Viaggio a Foca , pag. 164. 
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di cervo che mostrò Montezuma come oggetti 
di curiosità ai compagni di Cortez , proven- 
gano forse dai venados della Nuova California. 
Io ne ho veduto un pajo trovate nell’ antico • 
monumento di Xochicalco, e che si conservano 
nel palazzo del vicere. Comunque scarse fossero 
nel secolo XV le comunicazioni interne nel : 
regno d’ Anahuac,non sarebbe cosa strana- che 
queste . corna di cervo fossero passate di 'mano 
in mano dal 35? sino al 20 ° di latitudine, nello 
stesso modo che si trovano ì bei diaspri nefri- 
tici del Brasile (piedras de Mahagua) presso i 
Caribi, che dimoravano nei dintorni delTOrenoco. 

Gli stabilimenti russi o spagnuoli essendo fi- 
nora le sole colonie europee che si sieno tro- 
vate su la costa del nord-ovest dell’America , 
credo sarà cosa utile 1* enumerare tutte le mis- 
sióni della Nuova California , state fondate fino 
al principio dell’ anno i8o3. Questa specificala 
notizia diventa principalmente importante in 
tm’ epoca in cui gli abitanti degli Stati Uniti 
manifestano il desiderio di una mossa verso 
ponente , verso qneate coste del grande Oceano 
che, opposte alla Cina, abbondano di belle pelli 
di lontre marine. -i 
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Le missioni della Nuova California sono si- 
tuate dal- mezzogiorno al settentrione nell’or- 
dine tfol quale noi qui le indichiamo. 

t , . ; . :,o J 

San Caco, villaggio fondato Sei 1769,9 quin- 

■ dici leghe di distanza dalla missione' più set- 
tentrionale delta Vecchia California. Popola- 
zione nel i'8o2 i, 56 ò. 

San Luis Rev de Francia , ilei 1798. Popola- 
zione, 600; * ' 

San Juan Capistrano , ilei 1776. Popolazione, 
t,ooo. .-*- v ’ 

San GabriEl , nel 1771. Popolazione, *,o 5 o. 

San Fernando, nel 1797. Popolazione’,' 600. 

San * Buena ventura , nel 1782. Popolazione, g 5 o. 

Santa Barbara , nel 1 786. Popolazione ,- »,loo. 

La Purissima Còncepcion , nei 1787. Popolazio- 
ne, i,ooo. ■ * - ' 

San Luis ObiSpo ,. tìel 1772. Popolazione , 700. 

San Miguel , nel 1 797. Popolazione , 600. 

Soledad , nel *791. Popolazione, 570; . • 

San Antonio de Padua , ne! 1771. Popolazione, 

- 

San Carlqs de Mònterey , capitale della Nuota 
California , fondata nel 1 770* al piede deHa 
Cordigliera di s. Lucia, abbondante di querce, 
di pini (foliis ternis ) e *di rosai. Il villaggio 
8' 
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è lontano due leghe dal Presidio che porta 
il medesimo nome. Sembrerebbe che Cabrillo 
avesse già* scoperta la baia di Monterey ,„«i 
i 5 novembre nel i 54 a, e che, dai bei pini 
che. fanno corona alle montagne vicine, .1’ a- 
ves se poi chiamata Bahia de ìos Pinos. U 
nome che porta presentemente le fu dato 
sessanta anni più tardi da Vizcaino, ad ono- 
re del vicere del Messico Gaspar de Zuùiga, 
conte di Monterey , uomo instancabile , al 
quale si deve l’impresa delle grandi spedi- 
zioni marittime, e che persuase Juan de Oha- 
te arila conquista del Nuovo Messico. Le coste 
vicine di s. Carlos producono i famosi boschi 
di olmo di Monterey, pianta che, ricercata da- 
gli abitanti di Nutka, vien poi adoperata nella 
concia . delle, pelli di lontra. La popolazione 
del villaggio di s. Carlos è di 700 individui. 

San Jpan Bauptista, nel 1797. Popolazione, 960. 

Santa Cruz , nel 1794. Popolazione , 44 o. 

Santa Clara, nel 1777. Popolazione, i 3 oo. 

San Jose, nel 1797* Popolazione , 63 o. 

San .F rancisco , nel L776 , e provveduto d’ un' 
bel porto, che i geografi confondono spesso col 
Porto di Drake , più settentrionale , posto 
sotto il 38 ° 1 q! di latitudine, chiamate dagli ' 
Spaguuoli il Patrio de Bodega. Popolazione 
<di s. Francisco, fkto. . 
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Si ignora il numero de’ bianchi , meticci e 
mulatti che vivono nella Nuova California , sia 
iie’ Presidj , sia al servigio de’ fratti di s. France- 
sco. Io credo che il loro numero monti a più di 
i 3 oo, perchè negli anni 1801 e 1802 , in queste 
tre caste vi furono 35 tnalrimonii, 182 battesimi 
•ed 82 morti. A questa sola parte di popolazio- 
ne il governo potrebbe affidare la difesa delle 
•coste , nel caso che qualche potenza marittima 
dell’Europa- tentasse un assalto militare. 

Popolazione totale della Nuova Spagna 
nel 1823. 

Nativi o Indiani . . 3,700,000 ' 

Bianchi . i,a 3 o,ooo 

Neri:, Afifricani . . ... " - 10,000- 

Caste di meticci e mulatti s . " 1,860,000 

*i\‘ . t 1 - ■■ i ì ■ 

\ • in tutto* 6,800,000 

Questo numero fu derivato da un calcolo di 
approssimazione. Gli elementi sui quali è fon- 
dato sono già «tati esaminati alla line del ca- 
pitolo quarta.. - 1 * • ' 



/ 


i64 libro ra. • ' 



POSTI AL NORD-OVEST 


DEL MESSICO 


Dopo aver delineato il quadro delle pro- 
vince Che compongono il vasto impero del Mes- 
sico, pe rimane ora a dare un rapido sguardo 
alla costa del -grande Oceano , che, dal porto di 
s. Francisco e dal capo Mendocina, si prolun- 
gano sino agli stabilimenti russi fondati nella 
baia del principe Guglielmo { Priore William' s 
Sound ). - 

Queste coste,, sin dalla fine del secolo XVI, 
furono visitate dai navigatori spagnnoli : ma 
solo dopo .l’anno 1774 furono per ordine dèi 
vicere della Nuova Spagna accuratamente inve- 
stigate. Numerose spedizioni di scoperte , fatte 
dopo quelle dei porti di Acapulco , s. Blas e 
Monterey,.si sono succedute sino all’anno 1792. 
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La colonia che gli Spagnuoli hanno tentato di 
fondare a Nutka, ha concentrata per qualché tem- 
po in sè l’attenzione di tutte le potenze maritti- 
me dell’Europa. Qualche capanna costruita sulla 
Spiaggia , qualche piccolo bastione difeso da al- 
cune petriere, qualche cavolo piantato in un re- 
cinto , bastò quasi a far nascere una sanguinosa 
guerra tra l’Inghilterra e la Spagna, e la sola 
distruzione dello stabilimento fondato all’ isola di 
Quadra e di Vancouer conservò al Tays o prin- 
cipe di Nutka , Macuina , la sua indipendenza. 
Dopo l’anno 1786 , molle nazioni dell’Europa 
frequentarono questi tratti di mare per farvi il 
commercio delle pelli di lontra marina. Ma la 
concorrenza delle indicate nazioni ebbe tristi 
conseguenze e per essi e per i nativi del pae- 
se. 11 prezzo delle pelli, rincarando su le coste 
dell’ America , divenne affatto vile alla China.. 
Crebbe fra gl’ Indiani la corruzione de’ costumi; 
seguendo la medesima golitica che bagnò di 
tanto sangue umano le coste affricane , gli Eu- 
ropei procurarono di trar partito dalle discordie 
dei Tays. Molti marinai, de’ più dissoluti, abban- 
donarono i loro vascelli per istanziarsi fra • i 
nativi del paese. Così a Nutka, come alle isole 
Sandwich, fu vista una orribile mescolanza della 
primitiva barbarie coi vizii dell’ Europa incivi- 
lita. È difficile il credere che questi mali reali ' 
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-sieno stati compensali da qualche specie di le- 
gumi doli’ aulico continente , trasportati su que- 
ste fertili regioni dai «viaggiatori, e che compa- 
riscono nella lista dei beuefizii di cui gli Eu- 
ropei si vantano d’aver colmati ,gU abitanti ' 
delle isole del grande . Oceano. -u . 

Nel secolo. XVI, a quell’epoca gloriosa in etti 
la nazione spagnuola, favoreggiata da un’ unione 
di straordinarie circostanze , spiegò liberamente 
le facoltà del suo genio e la forza del suo ca- 
rattere^ 41 problema di un passaggio sii nord- 
ovest, quello di una via diretta alle Grandi In- 
die, tenne lo spirito de’ Casigliani nel medesi- 
mo fervore , con cui vi si abbandonarono altre 
nazioni in ano. spazio successivo di trenta o qua- 
rant’ anni. Noi non citiamo qui i viaggi apocrifi 
di Ferrer Moklonado,di Juan de Fuca e di 
Bartolommeo Fonte, -ai quali per lungo tempo 
si è data troppa importanza. La maggior parte 
delle imposture spacciale sotto il t)omé di que- 
sti tre navigatori sono state distrutte dalle fati- 
cose e dotte discussioni di molti ufficiali, della 
marina spagnuola (i). la voce di citare nomi 

fi) Memoria di Don Ciriaco Cevallos. Ricér- 
che fatto negli archivi di Siviglia da Don Ago- 
stino Cean. Introduzione sierica, al viaggio di 
Galiano e Valdos, pag. 49 -56 * pag- Jb-BS. 
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quasi favolosi, e di perderci nell’inccrtezsa delle 
ipotesi, noi ci conteiuteremo d’indicare quanto 
è incontrastabilmente provato da storici docu- 
menti. Le notizie seguenti dedotte in parte dalle 
memorie manoscritte di Don Antonio Bonilla 
e del sig. Casasola , conservate negli archivi 
del vice-reame del Messico, presentano fatti, il 
cui ravvicinamento potrà somministrare un filo 
all’ attenzione dei leggitori. Spiegando esse per 
così dire il variato quadro della industria na- 
zionale, a vicenda destata e assopita, queste 
notizie porgeranno interesse anche a coloro,,- i 
quali non credono che an paese abitato da 
uomini liberi appartenga ad una nazione euro- 
pea, per essere ella stata la prima a vederlo. 

I nomi di Cabrillo e di Gali non sono tan- 
to famosi come quelli di Fuca e di Fonte. La 
verità narrata da un modesto navigatore non 
ha nè la vaghezza nò la forza dell illusione. 
Juan Rodriguez Cabrillo visitò le coste della 
Nuova California sino ai 37° io 1 , ovvero sino 
alla punta dell’ Agno Ntievo , al nord di Moti- 

- 1 % ’t 

,■ ■ 'rt , • •. \ *i w * * . » 

’ . • 1*' .. l’-i 4 . ‘ ** 

Malgrado tutte lo tùie ricerche, io non t ho po- > 
4 uto. scoprire nella Nupva Spagna unitolo do- 
cumento nel tfttale it pilota ■ fuca o I ammirar 
■glio fonte venissero nominati. 
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terey. Morivi), nel gennajo i543, nell’ isola di 
s. Bernardo, vicino al canale di santa Barbara; 
ma il suo pilota Bartoldinmoo * Ferrelo conti- 
nuò le sue scoperte al nord sino al 43 ° di lati»; 
t udine, ove egli vide le coste del capo Bianco, 
chiamato da Vancouer il capo Orford. < 

Francisco Gali , nel suo viaggio da Macao ad 
Acapulco, scoprì nel i58i la costa del nord- 
ovest dell’ America (a), sotto i S 7 0 3o'. Egli am- 
mirò, come tutti quelli (die a hanoo visitata dopo 
lui la Nuova California ., la bellezza di queste 
colossali montagne, la cui cima è coperta di. 
nevi eterne, mentre le knr falde vanno ornate 
d'una Bella votazione. (3) Correggendo le 

— -aipa ■■■■ „ ,. , , , I ' I ij ■ * , ,i 

( 1 ) Cosi H manoscritto conservato nell’ Ar- 
chi vo generai de Ind&s-a Madrid, * ■ . 

( 2 ) V autore del Saggio politico adotta V tv 
piatone portata nella Introdi&ionc storica del 
viaggio delle Goletas Sutil et Mexicàna, e netta 
traduzione francete <fe//o Refezione di Linsehot ; 
ma il sig. Eyriès ,, in utia dotta biografia di 
Francesco Gali , ricorda che questo viaggiatore 
non ha probabilmente vedute che le coste di 
s. Francisco e di Mohterey , poiché Hàhiuyt e 
V edizione: priginaìe di Lìnschèi non indicano ', 
invece di 5q°:ipi che la lalrtmline di'bef* r/a. - 

(3) Di tali correzioni si è tenuta Conto in 
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antiche osservazioni colle nuove fatte sui luo- 
ghi, la cui identità è riconosciuta, si trova che 
Gali costeggiò una parte dell’ Arcipelago del - 
prìncipe di Galles o di quello del re' Giorgio. 
Sir Francie Drak , nei i5y8, non . era giunto 
che al 48° di latitudine , al nord del capo Gren- 
ville, nella Nuova Georgia. . . ‘ , 

Delle due spedizioni che Sebastiano V May no 
intraprese nel i5g6 e nel i6oa, l’ ultima sola 
fu diretta alle, coste della* Nuova California. 
Trentadue carte disegnate al Messico dal cosmo- 
grafo Enrico. Martinez (i), provano che Vizcay- 
no investigò queste coste con più accuratezza 
ed intelligenza di quanto ne avesse mai usata * 
qualunque ahro pilota prima di lui. Ma le ma- 
lattie del suo equipaggio, la mancanza di .viveri, 
e l’estremo rigore della stagione, gl’ impedirono 
di portarsi al di là del capo $, Sebastiano, po- 
sto sotto il 4a° di latitudine , un po’ al noni 
della baia della Trinità. Un solo bastimento, 
della spedizione di Yizcayno ,' la fregata co- 

,,,ii i n a . un i .i 

quest' opera da per tutto ove si parla di quelle 
latitudini alle quùli si portarono gli antichi 
viaggiatori. Viage de la Sutil, pag. #i. 

(i) Lo stesso di cui abbiamo già parlato 
4ando la storia del Desague Reai de Huehue- 
toca. 
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mandala da Antonio Florez , passò il capo 
Mendocino. Ella giunse setto il 43° di latitudi- 
ne, alla foce d’ un fiume che. Cabrillo avea già 
scoperto, per quanto sembra ,neli543, c che 
1’ alfiere Martino d’ Aguilar credette essere l’e- 
stremità occidentale dello stretto d’ Anian ( 1 ). 
Non bisogna confondere questo fiume d’ Agui- 
lar , che nessuno dei nostri tempi ha potuto 
trovare, colla foce del Rio Colombia ( 46° i5' di 
lat ), fatta celebre dai viaggi di Vancouver, di 
Gray e del capitano Lewis. 

Con Gali e con Vizcayno terminò 1’ epoca 
luminosa delle scoperte fatte anticamente dagli 
"Spago uoli sulla costa del nord-ovest dell’ Ame- 
rica. La storia delle navigazioni eseguite nel de- 
corso del secolo XVII e nella prima metà del 
XVI il, non presenta alcuna spedizione diretta 
•dalie coste del Messico verso l’ immenso lito- 
rale , che dal capo Mendocino si prolunga sino 

-*( 1 ) Lo stretto d' Anian , che molti geografi 
confóndono collo stretto di Behring , indicava 
nel secolo XVI lo « Cretto d’ Hudson. Esso pre- 
se il suo nome da uno dei due fratelli imbar- 
cati sul vascello di Gaspare di Gortereal. Vedi 
te dotte ricerche del signor di Fieurieu , nel- 
f introduzione storica dei Voyage du . Mer» 
•chande , torri. I , pag. 5. 
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ai confini dell’Asia orientale. In vece della 
bandiera spagnuola , non si vede sventolare 
in questi tratti di mare che la bandiera russa, 
spiegata nel 174» sui vascelli comandati da due 
intrepidi navigatori , Beh ring e Tschiricow. 

Finalmente dopo un intervallo di cento set- 
tantanni, la corte di Madrid rivolse nuovamente 
il pensiero alle coste del grande Oceano. Non 
era il solo desiderio di scoperte utili alle scien- 
ze , che scosse il governo dal suo letargo , ma 
il timore piuttosto d’ essere assalita ne’ suoi 
possedimenti più settentrionali della Nuova Spa- 
gna, di veder sorgere stabilimenti europei, vi- 
cini a quelli della California. Fra tutte le spe- 
dizioni spagnuole, intraprese dall’ anno 1774 
sino al 1792 , le ultime due sole portarono il 
vero carattere di spedizioni di scoperte. Esse 
vennero dirette da officiali, le cui fatiche an- 
nunziavano profonde cognizioni nell’astronomia 
nautica. I nomi di Alessandro Malaspina , di 
Galiano , Espinosa , Valdcs e Vernati, occupa- 
rono sempre un bel posto fra quelli dei chiari 
cd intrepidi navigatori, ai quali dobbiamo esatte 
nozioni sulle coste del nord-ovest del nuovo 
continente. Se i loro predecessori non giunsero 
a perfezionare egualmente le loro imprese, debbe 
incolparsene la mancanza in cui , partendo dai 
porti di s. Bla$ o di Monterey , si trovarono d» 
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. stromenti e d’ altri soccorsi che 1’ Europa, inci- 
vilita presenta. • 

La prima spedizione importante, fattasi dopo • 
il viaggio di Vizcayno, è quella di Juan Perez, 
che comandava il nayilio Santiago. Poiché sem- t 
bra che né Cook , nò Barrington, nè il -sig. di 
Fleurieu conoscessero le particolarità di questo 
viaggio importante , pollerò qui molti fatti ca- 
vati da un. giornale manoscritto (i) , eh’ ió'de- 
vo alla gentilezza di. D. Guglielmo Aguirre , 
membro dell’udienza dei Messico. • • 

Perez e il suo pilota, Estevan Jose Martinez, . 
escirorto dal porto di sap Blas il 34 gennajo 
«774 , con ordine d’investigare tutta la costa 
dal porto di s. Carlo di Monterey sjno al 6o° 
di latitudine. Giunti a Monterey , spiegarono di 
nuovo le vele ai 7 giugno. Ai ao di luglio sco- r 
prirono 1 isola della Margherita ( ponta nord- 
ovest dell’ isola della regina Carolina ) , e lo 
stretto (a) che divide quest’isola da quella, del ì 

""""" ' " * " 1 1 1 ' - , 1 > 

(1) Gli estensori di questo giornale furono 

F-ray Juan Crespi e Fray Totnixs de la Pe- 
gno , imbarcali sul nàvitio Santiago. Si può 
compire colle particolarità in esse descritte 
quanto è stato pubblicato nel Viaggio de la 
Sutil , p. 93. ■ - . \ .... 

( 2 ) La Entrada de Perez, delle curie spaglinole. 
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priucipe. di Galles. Ai 9 d’ agosto ejsi diedero 
fondo ( e furono i primi fra tutti i navigatori 
europei) nella rada di Nutka, che chiamarono 
il porto di s. Lorenzo, e che T illostre Gook , 
quattro anni dopo , chiamò King George’ s 
Sound. £ssi stabilirono un commercio di cam- 
bio con gli Indiani, fra i quali s’accorsero es- 
sere in pregio il. ferro. ed il rame, e diedero 
loro azze e coltelli per averne pelli' di lontra 
marina. Perez non, potè toccar .terrs ; il cattivo 
tempo e la grossa turbata marea ne Io impedì. 
Mancò poco che il suo schifo non affondasse 
nel tentare di prendere la riva. Si dovettero-ta- 
gliare i canapi del navilio ed abbandonare le 
ancore per prendere il largo. ■ ' 

• I nativi involarono molte suppellettili appar- 
tenenti a Perez ed al suo equipaggio;, circo- 
stanza che , piferita nel giornale del padre 
Crespi, serve a sciogliere il famoso problema dei 
cucchiaj d’argentQ di fàbbrica europea, e che il 
capitano Coòk vi trovò nel 1778 fra le mani 
degl’ Indiani di $utka. 11 naviliò Santiago tor- 
nò a Monterey nel 27; agosto 1774, dopo aver 
(atto una campagna di .8 mesi. 

Nell’ anno seguente, una seconda spedizione 
esci da s. Blas, sotto gli ordini di Don Bruno 
Heceta, Don Juan de Ayalà , e Don Juan de 
la Bodegay Quadra. Questo viaggio, che ha fatto 

~ "'v 
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in singoiar modo progredire la scoperta del 
nord-ovest , è cqpòsciuto per le relazioni del 
giornale del pilota ’Maurelte , pubblicato dal 
sig. Barrington , >ed unito alle istruzioni che 
ebbe 4 * infelice Laperouse. Quadra scopri la foce 
del Rio Colombia , chiamata poi ingresso di 
Hecela , il picco di s> Giacinto ( Mont -Edge- 
cumbe )*, vicino alla haja di Norfolk e il bel 
porto di Bue-areli -f lat. 55 ° a 4 ' ) che, come sap- 
piamo dalle ricerche db Vancouver, appartiene 
alla costa occidentale della grand’ isola dell* Ar- 
cipelago del principe di Galles. Questo porto 
è circondato da sette vulcani , le cui cime 
coperte di nevi eterne gettano fiamme e ceberi. 
11 sig. Quadra trovò un gran numero di cani 
di citi gli Jndiabi si servivano per la caccia. 
Posseggo due piccole Carte assai singolari (i) , 

' , : i - 

fi) Carta geografica de la costa Occidental de 
la California situata al Norté de la linea sobre 
el mar Asiatico que se desoubriò en los anos 
de 1769 y 1775 por el Temente de Navio, Don 
Juan Francisco de Bodega y Quadra , y por 
el Alferez de Fragata,Don Jose Caftizares, des- 
de los 17 hàsta los 58 grados. Sopra questa 
capta la costa sembra quasi priva d’ ingresso 
e senz'isole. Vi si vede ¥ Ensenada de Ezela 
( Rio Colombia ) « f ingresso di Giovanili Pe- 
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incise nel 1 788 a Messico , che presentano la 
giacitura delle coste dal 1 7 0 sino al 58 ° di la- 
titudine , come erasi trovata odia spedizione 
di Quadra. .. •> » < . 

La corte di Madrid comandò nel 1776 al 
vicere del Messico di preparare una nuova spe- 
dizione per riconoscere le coste dell’ America 
sino al 70° di latitudine boreale. Si fabbrica- 
rono a tal fine a Guaydquil due navigli , la 
Princessae la Favorita ; ma questo lavoro pro- 
gredì tanto lentamente , che la spedizione co- 
mandata da Quadra e da Don Ignazio Arteaga 
non potè porre alla vela del porto di s. Blas 
che agli jt febbraio 1779. In questo precedente 
intervallo, Gook'avea visitato quelle coste me- 
desime. Quadra e il pilota Don Francisco Mo- 

■■■ * ' i - 

rez ; ma non già il nome del porto di S. Lo- 
renzo ( Noutka ), veduto dallo stesso Perez nel 
1774. - Pian del gran puerto de san Francisco 
descubierto por Don Jose de Canizares en et 
mar Asiatico. Vangouer distinse i p&rti di san 
Francesco , di Sir. Francis Drake e di Bodega , 
corno tre porli differenti. Il sig. de Fleurieu li 
considera come identici. Yoyage de Marchaud, 
voi . I, p. 54 . Quadra crede , come noi abbiamo 
già notato , che Drak abbia ancorato al porto 
della Bodega. * 
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rei riconobbero accuratamente il porto di Bu* 
careli , il monte s. Elia , 1 ’ isola della Magdale- 
na, cltiamata,da Vancouver l’isola Hinchinbrook 
( lat. 60° q 5 ' ) , situata all’ ingresso, della baia 
del principe Guglielmo, e l’ isola di Regia, 
una delle isole sterili , giacenti pel fiume di 
Cook. La spedizione ritornò a s. Blas , nel 
novembre dello stesso anno. Trovo in un ma- 

- t 

noscritto procuratomi al Messico,, che le rocce 
scistose poste in vicinanza al porto di Bucareii 
nell’isola del principe di Galles, contengono fi* 
Ioni metalliferi. 1 ir. 

La guerra memorabile che diede la libertà 
ad una gran parte dell’America settentrionale , 
non permise al vicere del Messico di prose* 
guire le spedizioni di scoperte al nord del capo 
Mendocino. La corte di Madrid comandò che 
fossero sospese finché durassero le ostilità scop- 
piate fra la Spagna, e l’ Inghilterra ; interruzio- 
ne che. si prolungò anche molto tempo dopo la 
pace di Versailles; e solamente nel 1788 due 
bastimenti spagnuoli , la fregata la Principessa 
e la pa tapeia san Carlos , comandati da don Este- 
ban Martinez e don Gonzalo Lopez, di Haro , 
uscirono dal porto di s. Blas per investigare la 
posizione e lo stato degli stabilimenti russi su la 
costa del pord-ovest dell’America. Questi stabili- 
menti, l’esistenza de’ quali non sembra fosse stata 
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conosciuta in Madrid prima delia pubblicazione 
del terzo viàggio dell’ illustre Cook , portavano 
vive inquietudini al governo spagnuolo. Esso ve- 
dea con Jvena che di commercio delle pelliccerie 
conducesse vascelli inglesi, francesi ed americani 
su una costa, che, prima del ritorno del luogo- 
tenente King a Londra , era frequentata dagli 
Europei tanto di rado quanto la terra di Nuyts , 
o quella d’Endracht nella nuova Olanda. 
j . La spedizione di Martinez e di Haro durò 
dal 8 marzo sino al 5 dicembre 1788. Essi mos- 
sero direttamente da s. Blas all’ ingresso del 
Principe Guglielmo, che i Russi chiamano il gol- 
fo Tschugatskaja. Visitarono il fiume di Cook, le 
isole Kichtak ( Kodiak) , Schumagin , Uniinak 
ed Unalaschka j(Onalaska )-, si videro molto ami- 
chevolmente accolti nelle diverse fattorie russe, 
che trovarono stabilite .vicino al fiume di Cook 
e ad Unalaschka , ed ebbero anche contezza di 
molte carte che i Russi aveano formate di 
questi tratti di mare. Ho trovato negli archivi 
del vice-reame 'del Messico .un gran volume in 
foglio, col titolo: Reconocimiento de los qualro 
establecimierHos Russos al Norie de la Cali- 
folmia , hecho en 1788. La parte meramente 
storica del viaggio di Martinez, offerta da que- ' 
sto manoscritto , non dà però che pochissimi 
Humboldt, tomo HI. 9 , 
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dati su le colonie russe nel Nuoto Continente. 
Nessuno dell’equipaggio sapea proferire una pa- 
rola di lingua russa , e non poterono farsi in- 
tendere che a segni. Erasi dimenticato, nell’ in- 
traprendere una spedizione tanto lontana, la ne- 
cessità di condur seco un . interprete europeo. 

Il male che ne derivò fu senza rimedio. Ag- 
giungasi che il sig. Martinez avrebbe durata 
tanta fatica a trovare un Russo in tutta l’esten- 
sione dell’America spagnuola, quanta ne provò * 
sir. Giorgio Staunton per iscoprire un Cinese 
in Inghilterra ed in Francia. 

Dopo i viaggi di Cook , Dixon , Portlock , 
Mears e Duncan , gli Europei incominciarono a 
credere che il porto di Nulka fosse il mercato 
principale delle pelliccerie della costa dei nord- 
ovest deirAmerica. Una tal considerazione in- 
dusse la corte di Madrid a fare , nel 1789, quan- 
to avrebbe fatto con maggior facilità quindici 
anni prima, subito dopo il viaggio di Giovan- 
ni Perez. Il sig. Martinez, che avea visitate le 
fattorie russe , ricevè 1' ordine di fondare uno 
stabilimento permanente a Nutka, e di investi- 
gare con accuratezza la parte della costa com- 
presa tra il 5 o° e il 55 ° grado di latitudine , 
investigazione che il capitano Cook non avea 
potuto fare nel corso della Sua navigazione. 

Il porto di Nutka si trova su la costa orien- 
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tale d’ un’ isola, «he dopo le indagipi fattevi nel 
179-1 dai' signori Espinosa e Cevallos , ha 20 
miglia marittime. di larghezza, ed è diviso,pei' 
mezzo del canale .di Tasis, dalla .grand’ isola , 
chiamata ora l’ isola di Quadra e di* Vancou- 
ver. È per conseguenza .tanto falso il dire , che 
il porto di Nutka 1 designato dai nativi sotto il 
nome di Yucuatl , appartenga alla grand’ isola 
di Quadra , quanto è poco esaltò 1 ’ affermare 
che il capo d’ Horn è l’estremità dalla Terra 
del fuoco. Non sappiamo a che pensasse l’ il- 
lustre Cook quando cambiò il nome di Yucuatl 
in quello di Nutka , la qual seconda parola era 
ignota ai nativi del paese, nè avèa co’ termini 
della lor lingua alcuna analogia , se npn era 
quelfa del vocabolo Nutchi , che significa mon- 
tagna (1).. 


(1) Memoria di don Francesco Mozino. Lo 
Stimabile autore era uno de’ botanici della spe- 
dizione del sig. Sesse, e soggiornò a Nutka cbn 
Quadra nel 1 792. Cercando di procurarmi tut- 
te le notizie possibili su la costà del nord- 
ovest dell'America settentrionale, ho fatto ‘ nel 
1 8 o 3 alcuni estratti del manoscritto del sig. Mo- 
rino , manoscritto da me dovuto all ’ amicizia 
del professore Cervantes , direttore del giardi- 
no botanico al Messico. Ho osservato qual - 
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Don Estcbano Marti nez, comandante della fre-> 

* 

gata la Principessa , e del Pacbotto s. Cariò, -die- 


che tempb dopo ,' che la stessa memoria ha 
fornito materiali al dotto redattore del Viage 
de la Sutil, p. ia3. Malgrado le -.esatte notizie 
date dai navigatori' inglesi e francesi , sarebbe 
cosa importantissima che si pubblicassero le 
osservazioni del sig. Mozino sui costumi dei 
nativi di Nulka. Queste osservazioni abbrac- 
ciano un gran numero di cose piene d’ interesse 
e di vezzo , cioè: V unione del poter civile e sa- 
cerdotale. nella persona de’ principe, o Tajrs ; 
la lotta tra il principio benefico e malefico , 
Quauli e Maliose , che governano il mondo ; 
V origine della specie umana , in un’ epoca in 
cuii cervi erano senza corna, gli uccelli senza 
ali , i cani senza coda; l’ Èva de’ Nutkiensi 
che vivea solitaria in un fiorito boschetto 
di Yucuatl , quando il Dio Quaulz andò a vi- 
sitarla in una bella piroga di rame: V educa- 
zione del primo uomo , che a mano a mano 
del suo créscere passava da una conchiglia in 
un* altra maggiore; la genealogia della nobiltà 
di Nutka, che discende dal figlio primogenito 
• del figlio cresciuto in una conchiglia, intanto - 
chè il popolo {il quale anche nell’ altro mon- 
dò' ha un paradiso a parte chiamalo Pinpula) 


' Digitized by Gflbgle 




cAmoto vai. 


1 8 1 

de fondo nel porto di Nutka, il 5 maggio 1789, 
ove fu -ricevuto eoo molta amicizia dal coman- 
■dante Macuina che ben. ricordavasi d’ averlo 
veduto con Perez nel <774? e che. mostrò in 
prova alcune delle belle conchiglie di Monterey, 
che gli -erano state regalate in allora. Macuina, 
Hfajrs digli’ isola di’ Yucuatl, ha Un potere asso- 
luto i A il Montezuma di queste contrade , e il 
suo «ome -è- divenuto - celebre jra. tutte le na- 
zioni che Tannò, commercio- di pelli di lontra 
marina. Non so se Macuina viva ancora ; ma 
noi- abbiamo! saputo al Messico,' alla fine del- 
l’anno' i 8 o 3 , per via di lettere di Monterey, 
che più geloso della sua indipendenza che il re 
dell’ isole Sandwich dichiaratosi vassallo del- 
1 ’ Inghilterra , cercava procacciarsi armi da 
fuoco e polvere per. difendersi contro- gl’ insulti 
a’ qpali eri sovente esporto per parte de’- na- 
vigatori europei* • \ • 1 

Ih porto di Santa Cruz di Nutka (chiamato da 

- . — — ■ , 1 11 

non osa riportarla sua orìgine- che ai cadetti del- 
la famiglia; il sistema calendario de Nutkiesi , 
fondate sul principiare dell’ anno al solstizio 
<£ estate , so una divisione dell’manno in quat- 
tordici mesi di 20 giorni , , e su, .uh gran nu- . 
mero di giorni intercalari che' si aggiungono 
alla, fine di molti mesi . j - v -, » r'. 
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Pere* Puerto de s« Lorenzo e FriendJy-cove, 
seno favorevole, da. Cook ) ha sette od otto brac- 
cia di fondo. È quasichiuso al sud-est da pio- 
ciole ìsole ,. sopra una ‘delle quali Martinez Col- 
locò la batteria di s. Miguel. Le montagne, nel- 
l’ interno dell’ 4 isola v sembrano formate di thon- 
schiefer e d’ altre rocce primitive. 11 sig. Mozino 
vi scopri filoni solforati di rame e di piombo. 
Ad un quarto di lega del porlo , vicino ad un 
lago , credè rinvenire- in un amigdalóide porosa 
gli effetti del fuoco vulcanico» 11 clima di Nut- 
ka è tanto dolce , òhe sotto una latitudine più 
settèntrionale di quella di' Quebec e di Parigi , 
ì più pjcoolì 'fluirti non gelano prima del'mese 
di gehnaio; fenomeno singolare che conferma le 
osservazioni di Mackenzie ( 1 ) , il quale assicura 

* a 

(t)-Yiaggio di Mackenzie , tradotto da Coste- 
rà , voi. HI, p.. 53g. CHI Indiani , ché abitano 
vicino alla jcosla del nord-ovest , hanno crèdulo 
osservare che danno in anno i verni diventa- 
no più miti. Questa dolcetta del clima sembra 
essere effetto dei venti di ponente, che passano 
su una considerévole estensione di • mare. Il 
jig. Mackenzie è del mio avviso netcredere che 
il cambiaménto di clima , osservalo in tutta l'A- 
merica' settentrionale, non possa eisére attri- 
buito a piccole cagioni locali , per esempio itila 
distruzione delle foreste. 


— - 
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che la costa nord-ovest del Nuovo Contineute 
ha una temperatura mollo più alta di quella 
delle coste orientali dell’A inerica e dell’Asia, po- 
ste sotto gli- stessi paralleli. Gli abitanti di Nut- 
ka, simili a quelli della costa settentrionale della 
Norvegia, nop sanno quasi che sia romore del 
tuQno. Le esplosioni elettriche vi son molto ra- 
re. Le colline sono coperte. di pini,' di querce, 
di cipressi e di bei cespi di rosai, di Yaccinium 
e di andromedi. 11 bell’ arbusto, elle porta il nome 
di Linneo, non è stato scoperto che. nelle più 
alfe latitudini dai giardinieri delle .spedizioni di 
Vancouver, lohn Mears,.e soprattutto un ufficia- 
le spagnuolo, don Pedro Alberili, sortirono buon 
esito a Nulka nella coltivazione di tutti i_ le- 
gumi d’Europa ; il raaiz e il frumento non 
portarono a perfetta maturità il loro grano , 
del qual fenomeno parea origine una forza di 
vegetazione troppo grande. Si osservarono fra 
gli. uccelli dell’ isqjla di- Quadra e di Yaneouer 
diversi colibrì. Questo fatto importante nella 
storia geografica degli animali , déve far mara- 
viglia a 'coloro, i quali ignorano che il sig. Ma- 
ckenzie ha veduti alcuni colibrì alle sorgenti del 
fiume della Pace, sotto i 54° 24 ' di latitudine, 
e che il sig. Galiano ne vide nello stretto di 
Mageljan, pressa a’ poco Sotto il medesimo pa- 
rallelo australe. 
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Martinez non spinse le sue ricerche al di là 
del 5o° di latitudine. Due mesi dopo la sua en- 
trata nel porlo di Nutka vide arrivare un va- 
scello inglese, l’ Argonauta, sotto il comando di 
James Colnet, noto per le sue osservazioni fat- 
te all’ isole Galapogos. Colnet. comunicò al na- 
vigatore spagnuole l’ordine che il suo- governo 
gli avea dato di stabilire una fattoria a iS'utka , 
di farvi costruire una fregata ed una goletta , e di 
impedire ad ogni altra nazione europea- <Ji pren- 
der parte al commercio delle pelliccerie (i). Mar- 
linez fece inutilmente riflettere che, molto tempo 
prima di Cook, Giovanni Perez avea ancorato in. 
questi luoghi. La disputa inserta tra i comandanti 
de\Y jirgonauto e della Principessa mancò poco 
fosse origine di discordie fra la corte di Ma- 
drid e quella di Londra. Martinez, per far va- 
lere la superiorità de’ suoi dritti, ricorse ad un 
espediente violento e poco legittimo. Fece ar- 
restare il sig. Colnet e lo /nandò da si- Blas 
alla città di. Messico. 11 vero proprietàrio del 

(i) V anno 178 5 ‘si era formata ih Inghil- 
terra una società di Nutka sotto il nome di 
King George’s Sound Company ; si era an- 
che concepito il divisamento di stabilire a Nut- 
ka una colonia, inglése , simile a quella della 
Nuova Olanda. i . 
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terreno di Nutka,il TaysMacuina, si pose pru- 
dentemente dalla parte vincitrice; m«f il vice- 
re, ehe credeva dover sollecitare la richiamata 
di Màrtinez, spedì nel 1790 tre altri basti- 
menti armati verso la costa nord-ovest dell’A- 
merica. 1 . ' • '«•. •* ‘ 

- Don Francisco Elisa e don- Salvador Fidai - 
go , fratello dell’astronomo che disegnò le .co- 
ste dell’America , dalla Bocca del Serpente sino 
al Portobelo,' com’andarono questa nuova Spedi- 
zione. fi sig. Fidalgo visitò l’ entrata di Cook 
e la baia del principe Guglielmo, e terminò il 
riconoscimento di questi luoghi, che furono vi- 
sitati .più -tardi dall'intrepido Vaqcou.ver. Sotto 
i 6o° 54 '-’ di latitudine, all’estremità settentrio- 
nale -del Prince William’ s Sound , il ' sig. Fi- 
dalgo vide un fenomeno probabilmente vulca- 
nico e de’ più straordinarj. I nativi lo condus- 
sero in una pianura coperta di neve, ov’osser- 
■ vò grandi masse di' ghiaccio e di pietra slan- 
ciarsi ad un’altezza prodigiosa, e con uno spa- 
ventevol rimbombo. Don Francesco Elisa restò 
a Nutka per estendere- e fortificare lo stab'ili- 
limento che Martinèz avea fondato f anno pre- 
cedente. Si ignorava ancora in questa parte del 
mondo , che, in vigore di un trattato segnato al- 
l’Escuriale, il 20 ottobre 1790, la- Spagna avea 
cedute le sue pretese sopra Niitka c sul canale 
9 *' 
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di Cox, in favore della corte di Londra. Così la 
fregata jyttdalus , che portò 1 ’ ordine a Vancou- 
ver di vigilare su 1’ esecuzione di questo tratta- 
to , non arrivò al porto di Nutka cBe nel mese 
d’ agosto dell’ anno 1792 , in un tempo in cui 
Fidàlgo era inteso a. fondare un secondo stabi- 
limento spagnuolo al sud-est dell’ isola di Qua- 
dra, sul continente medesimo , al porto di Nu- 
g ne*- Gaòna , o Quinicamet , pósto sotto il 48 ° 
20 1 df latitudine' all’ entrata di "Giovanni di Fuca. 

La spedizione del capitano Elisa * fu seguita 
da due altre, che per l’ importanza dei lavori 
astronomici ai quali han‘ dato luogo , p'er l’ ec- 
cellenza degli stranienti di cui èrano fornite , 
potevano, essere paragonate alle spedizioni di 
Cook , die La- Perouse e di Vancouver.-Io parlo 
del viaggio dell’. illustre Malaspina^nel 1791, e 
di -quello intrapreso da Galiano e Valdes nel 
1792. . . » - 

Le operazioni di - Malaspina e degli - ufficiali- 
che lavoravano sotto i suoi ordini, abbracciano 
un’ estensione di costa immensa dall’ imbocca- 
tura del Rio de la P!at$ , sino all’ entrata del 
Principe Guglielmo. Ma questo esperto naviga- 
tore diventò ancora più celebre per le sue dis- 
grazie che per le sue scoperte/ Dopo aver per- 
corsi i due emisferi , dopo essersi Sottratto a 
tutti i pericoli d’un mar burrascoso 4 dò incon- 
<• 
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trò di maggiori in' una* corte, il cui favore gli 
era .divenuto funesto. Vittima d’una cabala po- 
litica, languì sei anni in un carcere. 11 governo 
francese gli ottenne la. libertà. Alessandro Ma- 
laspina tornò nella sua patria. Là, su le rive 
dell’Arno, si abbandonò nella solitudine alle pro- 
fonde impressióni che lasciano in un’anima sen- 
sibile ed educata alle sciagure la contempla- 
zione della natura e lo studio dell’ uomo sotto 
i climi diversi. 

1 lavori di Malaspina rimasero sepolti negli 
archivj, non perchè al governo rincrescesse sve- 
lare segreti che poteva essere utile il celare, ma' 
perchè il nome di questo intrepido navigatore 
dovea essere condannato ad un’ eterna dimen- 
ticanza. Fortunatamente la direzione dei la- 
vori idrografici ( Depositò hidrografico de Ma- 
drid )■ (t) ha comunicato al pubblico quanto di 
più importante poteva dedursi dalle osserva- 
zioni astronomiche fatte durante la spedizione 
di Malaspina. Lè carte marittime che conipar- 
vero a Madrid dopo l’anno 1 799, sono state for- 
-mate in gran parte su queste deduzioni; ma, in 
vece del nome del capo, non trovasi che quello 


(1) Questo deposito fu stabilito per un or- 
dine reale , ai 6 agosto 1797. 
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delle corvetta la Descubierta e la Atrevida co- 
mandate da* Malaspina. - , 

La sua spedizione (i), partita da Cadice ai 3 o 
luglio 1789, giunse al porto d’Acapulco solo ai 
a febbraio 1791. In questo tempo la corte di Ma- 
drid avea riyolta di nuovo la sua attenzione su 
ciò che era stato origine di discussioni al prin- 
cipio del secolo XVII, cioè sul così detto Stretto, 
pel quale Lorenzo Ferrer Maldonado -preten- 
deva esser passato nel i 588 , dalle coste del La- 
brador al Grande Oceano. Dna ipemoria, letta 
dal sig. Buache all’Accademia delle scienze, avea 
data qualche speranza dell’ esistenza di questo 
passaggio. Le corvette la Descubierta e 1 [Atre- 
vida ricevettero l’ordine di portarsi ad alte la- 
titudini su la costa nord-ovest dell’ America , e 
di tener conto di tutti i passi e canali che 
interrompono la cQntinùità del, litorale fra i 
58 ° e 6o° di latitudine. Malaspina accompa- 
gnato dai botanici Haenke e Nee, spiegò. le vele 

» 1 i l . * ... ; -■■■■■■ 1 1 

- (1) Estratto d’un giornale esteso a bordo del- 
1 ’ Atrevida , manoscritto conservato negli ar- 
chivj della citta del Messico. Yiage de la Su- 
di, pag. cxtii-cxxnt. Il sig . Malaspina , prima 
della spedizione intrapresa nel 1 789, avea già 
fatto il giro del globo nella fregata V Astree 
destinata per Maniglia. • • 
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ad Acapulco, il primo maggio del >791. Dopo 
tre settimane di navigazione prese terra al capo 
di s. Bar.tolomeo, che era già stato Visitato nel 
1775 da Quadra, nel 1778 da Cook , e nel 
1786 da Dixon; Egli descrisse Io stato della 
costa dalla montagna di s. Giacinto, vicino 'al 
capo.Edgeouipbo ( Caio Engano , lat. 5 q° 1 '* 3o" ) 
sino' all’ isola Montagu , posta rimpetto al ca- 
.nale del principe Guglielmò. Nel corso di que- 
sta «navigazione, la lunghezza del pendolo, l’in- 
clinazione e la declinazione magnetiche furono 
determinate sovra più punti della costa. Si ‘mi- 
surò anche molto accuratamente T altezza della 
montagna di s. Elia e di Buon Tempo ( Cerro 
da Busti T tempo o Mount Fairweather ) , che 
sono le principali alture della Cordigliera della 
Nuova Norfolk. Il conoscere la loro altezza (r) 
e la loro giacitura può giovar molto ai naviga- 
tori, ai quali il cattivo tèmpo impedisce, per in- 

’ (1) Nella spedizione di MalaSpma si trovò 
V altezza del Monte' s. Elia di 544 1 metri 
(6507, 6 vare) quella di Monte Fairweather di 
4 489 metri ( 5368,3 vare ) : per conseguenza 
foltezza della prima di queste dite montagne 
è quasi eguale a quella di Cotopaxi, e l’altezza 
della seconda d quella di Monte-Rosa. Vedi 
t. 1 e. la mia Gdographie de plantes, p. i53. 

1 
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lece settimane., dì vedere il sqle, perchè alla 
vista di questi picchi) ad 80. o cento miglia di 
distanza, possono determinare la situazione de’ 
loro vascelli col mezzo degli angoli d’ altezza. 

Dopo aver cercato inutilmente lo stretto in* 
dicalo nella relazione del viaggio apocrifo di 
Maldonadò , dopo aver soggiornato *al porto di 
Mulgraye, nella baia di Behring (lat.Sc) 0 34 ' 
20 1 '), Alessandro Malaspina prese la via del 
mezzogiorno. Egli ancorò al porto di Nutita il 
>3 agosto,* visitò, i canali che . circondano l’isola 
di Yucatal, e determinò, con osservazioni pura- 
mente celesti, le giaciture di Nulka, di Mon- 
terey , dell’ isola dì Guadalupa y> su la quale tl 
galeone delle Filippine (la Maó- di China ) suole 
prender tèrra, e del capo s. Luca. La" cor- 
vetta kt Alrevida entrò in Acapulco , la Dt- 
scubierta in s. Blas , nel mese d’ ottobre .del- 
l’ anno 1791. * • ! - . 

Una campagna di cinque mesi non bastava 
certo per riconoscere è per* rilevare una «osta 
estesa con quella minuta diligenza che ammi- 
riamo nel viaggio di YanCouver durato tre anni. 
Là spedizione di Malaspina ha per altro il me- 
rito singolare che * consiste non solo nel nu- 
mero -dèlie osservazioni astronomiche , ma .so- 
prattutto nel metodo giudizióso da lui adope- 
rato per giungere a certe conseguenze. Deter- 
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minò in un modo assoluto la longitudine e la 
latitudine dei quattro punti della costa, del Ca- 
pò s. Luca, di Monterei, di Nutka e del porto 
Mulgrave. I punti intermedj furono riferiti a 
questi punti fissi pér via di quattro orologi ma- 
rittimi d’Arnold. Questo metodo, usato dagli 
officiali signóri Spinosa, Cevallos e Vernaci, im- 
barcali -nella corvetta di Malaspina, è ben pre- 
feribile a quello delle correzioni parziali che ta- 
lora arbitrariamente si fanno alle longitudini 
cronometriche col calcolo delle distanze lunari. 

Tornato appena • Alessandro Malaspina alle 
coste del Messico', e malcontento di non aver 
veduto abbastanza da vicino la costa che si 
estende dall’ isola di Nutka sino, al Capo Men- 
docino , sollecitò il. viceré , conte di Revillagi- 
gedo, a preparare una nuova spedizione di sco- 
perta verso la costa del nor«f-ovesL dell’ Ame- 
rica. Il viceré , dotato d’ uno spirito solerle ed 
intraprendente, cedè più facilmente a questo de- 
siderio , che nuovi indizii presentati da alcuni 
ufficiali stanziati a Nutka sembravano render 
probabile 1 ’ esistenza d’ un canale , la cui sco- 
perta si attribuisce al pilota greco Giovanni de 
Fuca, dopo la fine del secolo XVI. Di fatto 
Martinez, nel 1774, avea ritrovato un ingresso 
larghissimo sotto il 48” 20' di latitudine. Il pi- 
lota della, goletta Gertrudis ,T alfiere don Ma- 
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nuele Quimper, che comandava la belandra la 
Principessa Reale , e' nel 1791 il capitano Elisa, 
avcano sucessivamente visitato questo ingresso; 
vi aveano anche scoperti ampi e sicuri porti. 
Per porre a termine questa indagine, escirono 
d’Acapulco agli 8 marzo 1793 le golette Sutil 
e Messicana , comandate da don Dionisio Ga- 
liano , e dou Gaetano Valdes. ; . • ( . • 

Questi cibili e sperimentati astronomi fecero in 
compagnia de’, signori “Salaraanca e /Vernaci il 
giro della grand’ isola che porta oggi il nome 
di Quadra e di Vcpicouver^ impiegando quat- 
tro rilesi in questa penosa e pericolosa naviga- 
zione. Dopo aver passato lo 'Stretto, di Fuca 
e quello di {laro, incontrarono, -nel canale 
del • Rosario , chiamato dagl’ Inglesi il Golfo 
di Georgia' , i navigatori inglesi Yancouyer e 
Broughtòn , intenti alle medesime ricerche che 
erano lo scopo del loro viaggio. Le due briga- 
te marittime si comunicarono scambievolmente 
quanto aveano veduto ; e sfiatarono a vicenda 
nelle loro fatiche, regnando tra essi, sino al 
momento della loro separazione, una cosi per- 
fetta armonia e buona intelligenza, di cui non 
aveano gb astronomi dato In alcun tempo l’e- 
sempia su le balze della Cordigliere. 

Galiano e Valdes , nel ritorno da Nuika. a 
Monterey scoprirono di nttovo 1 ■ ingresso del- 
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l’ Ascendati , che don Bruno Eceta avea sco- 
perto il 17 agosto »775 .» e che 1’ abile naviga- 
tore americano, il sig. Gray , avea chiamata la 
riviera di Colombia, dal Aome di sloop che vi 
comandava. Questa visita ebbe maggior impor- 
tanza , in quanto, che Vancóuer , il quale avea 
già veduta la stessa costa in gran vicinanza, non 
vi avea potuto scorgere alcun ingresso dai 45 ° 
di latitudine sino ai canale di Fuca , e questo 
dotto navigatore dubitava allor tuttavia della 
esistenza, dd Rio di Colombia. (1) 0 dell’jE nt ra- 
fia de Eceta. *. 


(i) Ho già parlato altrove (t. 1 ) della fa- 
cilità con cui gli Europei potrebbero fondata 
una nuòva- colònia su, le fertili rive del- fiume 
Colombia , e dei dubbj insorti contro i inden- 
tici tà di questo fiume e del Tacoutche-Tessé o 
Orégan di Mackenzie ; ignoro se questo Oré- 
gan o Oregon sbocchi in uno dei grandi la- 
ghi salsi , che , dopo gi indizj dati dal ptidrc 
■ Esca /ante , io ho disegnati su la mia carta del 
lessico sotto i 3 9 0 e 4 1 ' di latitudine. Io non 
mi fio a decidere se l' Q regali , simile a molti 
grandi fiumi dell America meridionale , si apra 
un passaggio per traverso ad una catena di 
alte montagne , e se là' sua foce si trovi in 
una delle cale poco note , esistenti tra il porlo 
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Dopo l’anno 1797, il Governo spagnuolo or- 
dinò che le carte disegnale nel corso della spe- 
dizione de’ signori .. Galiano e Valdes fossero 
pubblicate, '« acciò ch'esse potessero essere tra le 

di Bodèga e il capo Òrford^ma io non avrei 
voluto che ad un geografo, dotto però e giudi- 
zioso , fosse venuta la tentazione di cercare il 
nome di Oregan in quello JL' Origen , eh’ egli 
crede indicare un fiume su la carta del Sles- 
sico •pubblicala da don Antonio Alzate (Geo- 
grafia matematica , fisica e politica, voi. XV, 
pag. 1 16 e 1 17 ), Egli ' ha confusa la parola 
spagnuola origen , -sorgente o principio <T una 
cosa , con- la parola indiana Origan. La carta 
d’ Alzate non: segna ch§ il Rio Colorado , che 
riceve le acque dal Rio Gita. Vicino al con- 
fluente si leggono su la carta le seguenti pa- 
role : Rio Coloradoj o del Norie , cuyo origen 
se ignora, di cui s’ ignora V origine. La ne- 
gligenza posta nello staccare queste parole ha 
fatto apparire su la stampa Nortecuio e Sei- 
gnora , il che senza dubbio fu la cagione d'un 
cosi strano equivoco. . , 

Sul- vero corso del Tacoulchè-Tesfé o fiume 
del Fraser , vedi la bota che il sig. Humboldt 
ha aggiunto a questa seconda edizione ;, t. ». 
V E . . re. - * 
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« mani del pubblico, prima di quella di Van- 
« couver ». Questa pubblicazioné non accadde 
per altro che nel 1802, onde i geografi hanno 
ora il vantaggio di poter paragonare tra loro 
le carte di Vancouver , quelle dei .navigatori 
spagnuoli , stese dal Diposito idrografico di 
Madfid^e la carta russa, pubblicata a Pietro- 
burgo nel 1 802 , al deposito delle carte del- 
P imperatóre. Quésto confronto è tanto più! ne- 
cessario, che jjli stessi *api,*i medesimi passi 
le medesime isole Iftnrio sovente -tre . o quattro, 
nomi differenti , e che la sinonomial geografica 
è dfvenuta tanto confusa, quanto lo è, per una 
cagione analoga , la sinohomia botanica delle 
piante crittogame. * * - A 

Intanto che le golette Sutil e Mexicana irt- 
tendevano a scoprire in ógni menèma parie il 
litorale contenuto tra 1 paralleli di 45 ? a 5 t°, 
il viceré cónte di Revillagigedo ordinò nna 
spedizione per le latitudini- più elevate. Si 
era imililmèrrte^ cercata la foce del fiume di 
Martin de Aguilar nei dintorni di 'capò Or- 
ford e del capo Gregorio. Alessandro* Malaspina, 
in vece del .farposo canale di MaldónaClo , non 
aveà trovato che- angiporti.- Galiano e Valdes 
s’ erano assicurati che l’ ingresso di Foca non 
era che tm bràccio di mare die separa un’isola 
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di più 'di 1700 leghe quadrate (r), • quella ili 
Quadra e Vancouver , dalla -costa, mon tuosa , dalla 
Nuova Georgia. Vi restavano angora alcuni dubbj 
sull’esistenza dello Stretto, la scoperta dèi quale 
venne attribuita aU’ammiraglio Fuentes o Fonte» 
e eh’ era supposto , trovarsi sotto il 53 ° «fi lati- 
tudine. Cook si doleva di non aver pqtutoiff- 
dagàre questa parte del continente della Nuova- 
Hanovre’, e per quanto asseriva un abile 
gatcrre , il capitano Colnet era probabile che 
'la continuità, della costa fosse: in questi luoghi 
interrotta. Per risolvere un problema "tanto ^ri- 
portante il viceré della Nuova Spagna ordiiiò 
ab luogotenente del vascello don Jacinlo Caa- 
mauo, che comandava la fregata d’ Aranzazu, di 
indagare con la - maggior diligenza il litorale 
che. dal 5 i^ si estende sino al 56 ° di latitudine 
boreale., il sig. Caaraaùo, ch’io vidi, spesse volte 
nella città' del Messico, spiegò le vele al porto 
di s. Blas il 3 o marzo 1793. In un viaggio di 
sei mesi visitò scrupolosamente, la parte setten- 
trionale dell’ isola della regina Carlotta , la co- 
ll 1) Lfejtesione dell' isola di Quadra e Van- 
couver , calcolata seconda f .dati che offrono 
le carte di Vancouver , è .dì ijZo leghe qua- 
drate, dal ì 5 ° al 6o ff . È la pin .graitde isola 
che si trovi su le coste occidentali dell’America. 
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sta meridionale dell' isola del •principe di Gal- 
les ; eh’ egli chiamò Isìa de Ulloa , le isole idi 
Revillagigedo, di Banks (jo della dalamidàd) ‘e 
d’.Aristizabàl e ilgrande canale (Inlet) di Mo- 
fiino che ha la sua foce dirimpetto all’ arcipe- 
lago di Pitt. Il numero considerevole delle de- 
nominazioni spagnuole, che Vancouver ha con- 
servate nelle sue carte , prova che le spedizioni 
ora enumerate non hanno contribuito per poco • 
a far conoscere una costa dal 45° di latitudine 
sino al capo Douglas, all’est del canale di 
Cook, e’ oggidì più esattamente disegnata ideila 
maggior parte delle coste ' europee'. * . . - ' 

lo mi sono limitato ad unire alla (ine di 
questo capitolo tutte le notizie che mi son po- 
tuto procurare sui viaggi fatti* dagli Spagnuoli 
dall’anno i 543 sino ai nostri giorni , .verso le 
coste occidentali della Nuova Spagna 4 al nord 
della Nuova .California. II raccogliere questi ma- 
teriali liti parve cosa necessaria in un’ opera , 
che abbraccia tutto ciò che ha qualche rap- 
porto colle relazioni politiche e commerciali del 
Messico. 

1 geografi , che s’affaccendano a spartire il 
mondo , per agevolare lo- studio delja scienza 
da essi insegnata , •.distinguono su la costa 
nord-ovest una partì? inglese , una parte spa- 
gnuola e neutra , e una parte russa. Questi ri- 
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patti furono latti- senza consultare i capi delle 

diverse tribù che abitano le indicate contrade. 

Se le cerimonie puerili , cbe gli Europei chia- 
mano atto di prender possesso, se le osservazioni 
astronomiche, fótte su una -costa recentemente 
scoperta,, potessero dare qualche: diritto di-pro- 
prietà , questa parte .del Nuovo Continente sa- 
rebbe in singolar modo spezzata e divisa fFa 
gli Spagnuoli, gli Inglesi , i Russi ,- i Francesi 
e gli Americani degli Stati Uniti. Una stessa 
isola spetterebbe talora a tre o quattro hazioni 
alla volta, perchè ciàscuna potrebbe provare di 
avervi scoperto por parte sua un promontorio. 
La grande sinuosità che la costa presenta tra 
i parallèli del 55° e del 6o°, comprende diverse 
scoperte fatte sucessivamenle da Gali, Behring 
e Tschirikow , Quadra, Cook , Laperouse, Ma- 
laspina e Vancouver. 

.Finora nessuna nazione europea fondò alcun 
stabilimento durevole su 1’ immensa estensione 
di costa, che si prolunga dal capo M'endocino 
sino al 5g° di latitudine, Al di là di questo -li- 
mite, cominciamo le fattorie russe, la maggior 
parte delle quali sono sparse e lontane le- une 
dalle altre come, le fattorie dopo tre secoli sta- 
bilite dalle nazioni europee su le coste d’ A- • 
frica. La maggior parte di- queste piccole colo- 
nie russe non hanno fra loro altra comunica- 
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sione che la marittima , e le nuove denomina* 
zioni d’ America russa , v di Possedimenti russi 
nel Nuovo Continente, non devono farci credere 
che la costa del Bacino di Behring , la penisola 
di Alaska , o. il paese di Tschugatscbi , sian 
divenute province russe, nel senso che si dà a 
questa parola , parlando . delle provinole spa* 
gnuole della Sonora o della Nuova Biscaglia- 
La costa occidentale dell’ America* presenta 
l’ esempio unico di un litorale di 1900 - leghe ' 
di lunghezza, abitato da uno stesso popolo euro- 
peo. Gli Spagnuoli, e noi lo abbiamo già detto 
al principio di quest’ opera , fondarono stabili- 
menti dal forte Maullin o Chili- sino a s. Fran- 
cesco , nella Njiova California. Al nord del pa- 
rallelo di 38° seguono tribù india.ne indipen- 
denti. È probabile che .tali tribù' saranno a 
poco a poco soggiogate dai coloni russi , che 
dopo la fine del secolo passato dall’ estremità 
orientale dell’Asia passarono al. Continente del- 
1’ America. L’ avanzarsi di questi Russi-Sibe- 
riani verso il sud debb’essere naturalmente più 
rapido di quello degli Spagauoli messicani verso 
il nord. Una popolazione di cacciatori assuefalli 
a vivere sotto uacielo inclemente, nuvoloso, in 
tin clima eccessivamente freddo, trova dolce la 
temperatura che regna su 1» costa delle Nuova 
Cornovaglia. Questa, medesima costa al conira- 
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rio presenta un paese inabitabile , una regione 
polare ai coloni che partono da un clima tem- 
perato , dalle fertili e deliziose pianure della 
Nuova California è della Sonora. * 

II- governo «pagnuolo- dopò il. 1788 ha mo- 
strato qualche inquietudine per la comparsa dei 
Russi su le còste nord-ovest del nuovo conti- 
nente. Considerando tutte le nazioni europee 
come vicini pericolosi, ha fatto esplorare la si- 
tuazione delle fattorie russe. Ogni inquietudine 
cessò, dacché si- seppe a Madrid che le suddettè 
fattorie non si estendevano vèrso l’est al di là 
del canale di Cook. Allorché nel 1799 l’impe- 
ratóre Paolo dichiarò la guerra alla Spagna, si 
pensò, per qualche tempo nel .Messico all'ardito 
disegno di preparare nei. porti di s. Blas e di 
Monterey ùna spedizione marittima contro le 
colonie' russe m America. Se questo disegno 
fosse stalo eseguito, si avrebbero vedute azzuf- 
fate Fra loro, due nazioni, che occupando- le op- 
poste estremità dell’Europa, son poi vicine tra 
loro nell’ altro emisfero su le coste orientali ed 
occidentali de’ loro vastissimi imperii. 

L’intervallo posto fra questi confini divien 
sempre più piccolo , ed è di -grande interesse 
politico per la Nuova Spagna -il conoscere il 
parallelo sin. dove- la nazione russa si è avan- 
zata dall’est al sud. Un manoscrito che trovasi 
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negli archivi del vicereame del Messico , e di 
cui ho già fatto parola, non mi ha fornite che 
nozioni incompiute ed indeterminate. Essp de* 
scrive lo stato degli stabilimenti russi , come 
erano venti anni fa. Il 8 ig. Malte-Brun, nella sua » 
Geografia universale, ha data una interessantis- 
sima descrizione delle coste del nord-ovest del- 
1 America, facendo conoscere pel primo la re-, 
lazione del viaggio di Bellings (i), pubblicato, 
dal sig. Sarytschew, e da preferisi a quella. del 
sìg. Sauer. Io mi lusingo di poter presentare, 

(i) Account of thè geographical and astro- 
nomica! expedi tion undertaken for exploring 
thè coast of thè scy sea, thè land of thè Tshutski. 
and thè islands between Asia and America, un- 
der thè command of captain Billings, betwen 
thè years i 7 85 and 1794. By Martin Sauer, 
secretary tolhe expedition. Relazione della spe-- 
dizione geografica ed astronomica , intrapresa 
per esplorare la costa del Mar glaciale , la 
terra del Tshutski, e le isole fra V Asia e 
V America sotto il comando del capitano Bil- 
Ungs, nell' intervallo degli anni Ij 85 e 1784, 
scritta da Martino Sauer, segretario della spe- 
dizione. - Vi è anche una relazione russa 
del capitano Sarytchew. 

Humboldt, tomo III. .10 
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dietro alcuni dati recentissimi e tolti da ani 
carta ufiziale (i), la giacitura delle fattorie russe, 
le quali per la maggior parte non sono che 
anioni di hangàr e di capanne, ma divenute 
ricettacoli al commercio delle pelliccie. 

Su la costa più vicina all’ Asia, lungo il ca- 
nale di Behring , si trova , dal 67° sino al 64° 
c io' di latitudine, sotto i paralleli della Lap- 
ponia e d’ Islanda , un gran numero di capan- 
ne abitale da cacciatori della Siberia. Le prin- 
cipali stazioni, contando dal nord al sud, sono: 
Kigillach , Leglelachtok , Tugulen , Netschich , 
Tchinegriun , Chibalech , Topar , Pìntepata , 
jigulichan , Chavani e Nugran , vicino al capo 

(i) Carta delle scoperte fatte successivamente 
dai navigatori russi nell’Oceano Pacifico e Del 
Mar Glaciale, corretta su la norma delle più 
recenti osservazioni astronomiche di parecchi 
navigatori stranieri, incisa al Deposito delle carte 
di S. M. l’ Imperatore di tutte le Russie , nel 
■ 802 . Questa bella carta , eh’ io devo alla 
gentilezza e alla bontà del sig. di S. Aignan , 
ha i,™- a3r di lunghezza , o, m - 722 di larghez- 
za ed abbraccia l'estensione di coste e di mare 
compresa tra i 4o° e 72 0 di latitudine T e ia5* 
224° di longitudine occidentale di Parigi. I no- 
mi sono scritti in caratteri russi. 
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Rodni ( capo del Parente ). Queste abitazioni 
dei nativi della America russa non son lonta- 
ne dalle capatine di Tchutskis dell’Asia russa 
che d’nna distanza fra le trenta o quaranta le- 
ghe (i). Lo Stretto di Behring, che le separa, è 

(i) Essendo cosa più che probabile che al- 
cune popolazioni asiatiche ed americane ab- 
biano passato V Oceano , così interessa resa- 
minore la larghezza del braccio di mare che 
divide i due continenti sotto i 65° 5o l di lati- 
tudine boreale. Dopo le più recenti scoperte , 
J'atle dai navigatori russi , /’ America è più che 
qualunque altro luogo posta in vicinanza della 
Siberia su una linea che attraversa lo Stretto 
di Berhing in una direzione dal sud-est al 
nord-ovest , dal capo del Principe di Galles al 
capo Tschoukotskoy. La distanza di questi 
due capi è di 44' in arco , ossia di 18 i/5 
leghe , essendo ogni grado di 25 leghe. lì i- 
sola dì lmaglin si trova quasi in mezzo al 
canate ; ella è dì un quinto più vicina al capo 
dell’ Asia. Sembra però , che per ispiegare in 
qual modo le tribù asiatiche , stabilite su lo 
spianato della Tartaria chinese , abbiano po- 
tuto passare dall’ antico al nuovo Continente , 
non vi sia bisogno di ricorrere ad ima mi- 
grazione seguita a latitudini così alte. Una 
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pieno d’ isole deserte , la più settentrionale 
delle quali chiamasi Imaglin. L’estremità nord* 
est dell’Asia forma una penisola unita, al con- 
tinente per mezzo d’ un istmo, rinserrato fra i 
due golfi di Mitscliigmen e Kaltschin. La costa 
asiatica , che circonda lo Stretto di Behring, è 
abitata da un gran numero di cetacei mammi- 
feri. Su questa costa i Tchoutskis, che vivono 
in una guerra continua cogli Americani, hanno 
abitazioni riunite ; i loro piccoli villaggi si chia- 
mano Nukan , Tugulan e Tschigin. 

catena disoleile, vicine le une alle altre , si pro- 
lunga dalla Corea e dal Giappone al capo me- 
ridionale della penisola di Kamtchatka tra i 33° 
e 5i° di latitudine. La grand’ispla di Tchoka , 
unita al Continente per mezzo d’ un immenso 
banco di sabbia (sotto i 5a° di latitudine ), rende 
facile la comunicazione tra le bocche delf A- 
mor e le isole Kurili. Un altro arcipelago d’i- 
sole, che chiude al S. il gran bacino di Behring, 
sporge dalla penisola Alaska di 4oo leghe 
verio ponente. La più occidentale delle isole 
Aleuziane non è lontana dalla costa orientale 
del Kamtschatka che di 1 44 leghe , distanza 
inoltre divisa in due parti quasi eguali dalle 
isole Behring a Mednoi (poste sotto t 55° di 
latitudine). Quanto ho rapidamente! esposto 
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Seguendo la costa del Continente dell’ Ame- 
rica , dal capo Rodni e il canale di Norton, si- 
no al capo Malowodnoy { capo a poc’ acqua ), 
non si trova alcuno stabilimento russo; ma i 
nativi hanno un gran numero di capanne riu- 
nite sul litorale, che si estende entro i 63° 2o' 
e 6o° 5’ di latitudine. Le loro abitazioni ■ più 
settentrionali sono Agibaniach e Chalmiagmi, 
le più meridionali Kuynegach e Kuymin. 

La baia di Bristol , al nord della penisola 
Alaska ( od Aliaska ) è chiamata dai Russi il 
golfo Kamischezkaju. Essi non conservano in 

prova abbastanza che alcune tribù asiatiche 
hanno potuto arrivare d’ isola in isola , da un 
continente ad un altro senza portarsi , sul con- 
tinente dell’Asia, al di là del parallelo del 55°, 
senza girare intorno al mare d’ Ochotsh al- 
l’ovest, e senza fare al largo un tragitto di più 
di ventiquattro o trentasei ore. I venti nord- 
ovest, che, durante una gran parte dell’anno , 
soffiano in questi luoghi , favoriscono la na- 
vigazione d’ Asia in America tra i 5o° À 6o° 
di latitudine. Non si tratta in questa nota di 
stabilire nuove ipotesi storiche , o discutere su 
■ quelle già ridette da quarant’ anni ; basta l’a- 
ver date nozioni esatte su la prossimità dei due 
• Continenti. * 
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generale su le loro carte alcuni di que* nomi 
inglesi, che il capitano Cook e Vancouver die- 
dero ai paesi situati al nord del 55° di latitu- 
dine. Essi preferiscono eziandio di non dare al- 
cun nome alle due grandi isole in cui si tro- 
vano il picco Trubizin ( Mount Edgecumbe, di 
Vancouver; Cerro de san Jacintho, di Quadra) 
ed il'capo Tschiricof (capo san Bartolomeo), 
piuttosto che adottare , le denominazioni d’ Ar- 
cipelago del re Giorgio e d’Arcipelago del prin- 
cipe di Galles. 

La costa , che si estende al di là del golfo 
Kamischezkaja (ino alla Nuova-Cornovaglia , è 
abitata da cinque popolazioni , cbe formano al- 
trettanti grandi divisioni territoriali nelle colo- 
nie della Russia americana. I loro nomi sono: 
Koniagi, Kenayzi, Tschugatschi, Ugalachmiuti 
e Koliugi. 

Alla divisiode Koniagi appartiene la parte 
più settentrionale dell'Alaska , e 1’ isola di 
Kightar , che i Russi volgarmente chiamano 
Kightak, benché, secondo il linguaggio dei na- 
tivi, la parola Kightak non indica in generale 
che un’ isola. Un gran lago interno, lungo più 
di a 6 leghe , e largo più di 12 , è mantenuto 
dal fiume di Igtschiagik in comunicazione con 
la baja di Bristol. Vi hanno due forti e molta 
fattorie su le isole Kodiak (Kadiak) , e la pia- 
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«eie isole adiacenti. 1 forti edificati da Scheli- 
kofT sono nominati Karluk, e i tre sanlificatori. 
11 sig. Malte-Brun riferisce , che , secondo le ul- 
time notizie , l’Arcipelago Kightak rinserrava 
il capo-luogo di tutti gli stabilimenti ritssi. 
Sarytschew assicura che trovasi all’ isola d’ U- 
tnanak ( Umnak ) un vescovo ed un monastero 
russo. Ignoro se ve ne siano altrove , perché 
la carta pubblicata nel 1802 non indica alcu- 
na fattoria nè ad Umnak , né ad Unimak , nè 
ad Unalaschka. Ho letto peraltro al Messico, 
nel giornale manoscritto del viaggio di. Marti- 
ri ez , che gli Spagnuoli trovarono nel 1 788 al- 
l’isola di Unalaschka molle case. russe ed un 
«entinajo di piccioli navigli. 1 nativi della pe- 
nisola Alaska si nominano da se medesimi uo- 
mini dell’oriente ( KagatayaKoung’ns). 

1 Kenayzi abitano la costa, occidentale del 
canale di Cook , o del golfo Kenayskaja. La 
fattorìa Rada , visitala da Vancouver, vi è si- 
tuata sotto i 6i°8'. Il governatore dell’ isola di 
Kodiak, il greco Ivauitsch Dclareff, assicurò il 
sig. Sauer, che, malgrado 1 ’ asprezza del climtt, 
il frumento prospererebbe su le rive del canal* 
di Cook. Egli avea introdotta la coltura de’ca- 
voli e dei pomi di terra 'nei giardini formati a 
Kodiak. 

1 Ttchugatschi occupano il paese che si e- 
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stende dall’ estremità settentrionale del eanale 
di Cook sino all’ est della baja del principe Gu- 
glielmo ( golfo Tschugalskaja ). Yi sono in que- 
sto distretto molte fattorie e tre piccole fortez- 
ze : il forte d’Alessandro, costruito vicino al por- 
to Chatham, e i forti delle isole T uk ( I. Green 
( verde di Vancouver ) e Tclialcha ( I. Hin- 
cliinbrook ). 

Gli Ugalachmiuti si estendono dal golfo del 
principe Guglielmo sino alla baia di Jakutat , 
che Vancouver chiama la baia di Behring (i). 
Vicino al capo Sucklingh ( capo Elia dei Rus- 
si) trovasi la fattoria di s. Simone. Sembra 
che la catena centrale delle Cordigliere della 
Nuova Norfolk , trascorso il Picco di s. Elia , 


(i) Non bisogna confondere la baia di Beh- 
ringh di Vancouver , posta al piede della mon- 
tagna s. Elia, con la baia di Behring delle 
' carte spagnuole , che trovasi vicino alla mon- 
tagna di Fair-wealher ( Nevado di Buentem- 
po ). Senza una cognizione esatta della sinono- 
mia generale , le opere spagnuole , inglesi , 
russe e francesi , che trattano della costa del 
nord-ovest dell’ America , diventano quasi inin- 
telligibili , e non è che con un paragone accu- 
ratissimo delle carte, che questa sinonomia può 
■ essere determinata. 
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sìa eonsiderabilmente lontana dalla costa / per- 
chè i nativi avvertirono il sig. Barow', allorché 
passò il fiume Mednaja ( riviera del rame ) , a 
una distanza di 5 oo verste ( 120 leghe) , che 
«gli non arriverebbe alla cima delle montagne, 
che dopo due giorni di. cammino al nord. 

1 Kolingi abitano il paese montuoso della 
Nuova Norfolk , e la parte settentrionale della 
Nuova Cor no vaglia. I Russi indicano su le loro 
carte la baia Burrough ( lat. 55 ° 5 o' ) rimpetto 
all' isola Revillagìgedo di Vancouver ( isola di 
Gravina delle carte spagnuole), come il confi- 
ne più meridionale e più orientale dell' e- 
stension di paese , di cui pretendono il domi- 
nio : anche la grand’ isola dell’Arcipelago del 
re Giorgio sembra essere stata esaminata ph’i 
minutamente e con maggiore accuratezza dai 
' navigatori russi che da Vancouver. È facile il 
convincersene paragonando attentamente la cò- 
sta occidentale di quest’ isola , e soprattutto *i 
dintorni del capo Trubizin (capo Edgecumbo) 
e del porto dell’Arcangelo s. Michele nella 
baia Sitka ( Norfolk Sound degl’ Inglesi , baia 
di Tchinkitané di Marchand), su la carta pub- 
blicata a Pietroburgo, al deposito imperiale, nel 
: 1 802 , e su le carte di Vancouver. Lo stabili- 
mento russo più meridionale di questo distret- 
to dei Koliugi è una piccola fortezza (cre- 
10* ‘ 
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post) costruita nella baia di Jakutat , al piede 
della Cordigliera che unisce il monte di Bel 
Tempo al monte s. Elia, vicino al porto Mul- 
grave, sotto i 5 g° 27' di latitudine. La vicinanza 
delle montagne coperte di perpetue nevi, e 
1 ’ estensione del continente dopo i 58 ° di lati- 
tudine, sono le cagioni del clima eccessivamen- 
te freddo e contrario alla vegetazione in que- 
sta costa della Nuova Norfolk e nel paese de- 
gli UgalachmiutL 

Allorché le scialuppe della spedizione Ma- 
laspina penetrarono nell’ interno della baia di 
Jakutat sino al porto di Desengano , trovarono 
nel mese di luglio , sotto i 59° 59' di latitudine , 
1 ’ estremità settentrionale del porto coperta da 
ana massa solida di ghiaccio. Si potrebbe cre- 
dere che questa massa appartenesse ad una ghiac- 
ciaia (1), che coufinasse con alte Alpi marittime; 
ma Makenzie racconta che visitando per a 5 o le- 
ghe all’est, sotto i 61 0 di latitudine, te rive del lago 
degli Schiavi , lo trovò tutto gelato nel mese di 
giugno, lo generale, la differenza di temperatura, 
che si osserva su le coste orientali ed occidentali 
del Nuovo Continente, e di cui noi abbiamo già 
parlato , non sembra essere molto sensibile 
fuorché al sud del parallelo di 53 °, che passa 

(t) Vancouver , tom. V, p. 67. 
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dalla Nuova Hanoover, e dalla grand’ isola 
della regina Carlotta. 

Vi ha quasi la medesima distanza assoluta da 
Pietroburgo alla più orientale fattoria russa po- 
sta sul continente dell’America, che da Madrid 
al porto di s. Francisco, nella Nuova Califor- 
nia. L’impero russo abbraccia, sotto i 6o° di 
latitudine, un’estensione di paese di quasi a4oo 
leghe ; però il piccolo forte della baia di Jakn- 
tat è ancora più lontano di seicento leghe dai 
confini settentrionali dei possedimenti messica- 
ni. 1 nativi di queste regioni settentrionali (i) 
sono stati per lungo tempo inquietati dai cacciato- 
ri della Siberia ; e donne e fanciulli furono rite- 
nuti come ostaggi nelle fattorie russe. Le istru- 
zioni date dall’ imperatrice Catterina al capita- 
no Billings, e stese dall’ illustre Pallas, spirano 
filantropia e un nobile sentimento d’ umanità. 
11 governo attuale pensa seriamente a diminuire 
gli abusi e reprimere le vessazioni ; ma è dif- 
ficile l’impedire il male alla estremità d’ un 
vasto impero, e l’Americano soffre ad ogni istan- 
te gli effetti dell’ allontanamento della capitale. 

(i) Alcune nozioni più recenti su lo stato 
Dell’America russa si trovano riunite nell’ Ha *- 
sei , Vollst. Handbuck der Erdbeschreibung , 
* 8 aa. B. 16, /*. 548-578. 


N, 
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RETTIFICAZIONI E NOTE DI SUPPLEMENTO AL QUADRO 
STATISTICO DELLA NUOVA SPAGNA. 

Le enumerazioni censuarie , fatte dai tempi 
del conte di Revillagigedo, sono le sole basi su 
cui si appoggiano i calcoli fatti in diverse epo- 
che, per computare la popolazione del Messico. 
Credo d’ aver giustificate le modificazioni da me 
fatte alle prime somme , per aggiustarle all’ e- 
poca del r 8 o 3 (Vedi tora I, e seguenti). E più 
che probabile che la Confederazione degli Sta- 
ti Messicani conti oggidì per lo meno 6 mi- 
lioni e 800 mila individui , fra i quali 3 mi- 
lioni e 700 mila Indiani di razza pura , 1 mi- 
lione e a 3 o mila Bianchi, 1 milione e 860 mila 

uomini di razza mista e dieci mila neri ; ma 
sarebbe calcolo azzardato il valutare l’ accre- 
scimento di ciascuno Stato ( chiamato anticamen- 
te Intendenza ) e di ciascuna capitale d’ uno 
Stato. « La prima base d’ un buon governo* disse 
il ministro dell’interno, sig. Alaman, è una sta- 
tistica o conoscenza esatta delle facoltà d’ uno 
Stato : così, nei primi giorni della nostra indi- 
pendenza, la giunta provvisoria comandò alle 
Deputazioni Provinciali ed agli Ayuntamìenlos 
( consiglii municipali ) di unire i materiali , che 
potrebbero servire per una generale compila- 
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: zione. Molte deputazioni distribuirono di fatto 
fra le municipalità diverse tabelle, che racchiu- 
devano le più importanti quistioni. Malgrado, 
questi sforzi, malgrado l’ ordine del i aprile i8aa, 
non si è ottenuto quasi niente. La sola provin- 
cia di cui si assicura che venne stesa officiql- 
niente la statistica è quella di Valladolid. Il 
congresso per altro non ha ancora ricevuto Io 
stato della popolazione di Valladolid, e non si 
è fatto fin qui alcun progresso in una materia 
così essenzialmente legata al riparto delle im- 
poste , alia giusta distribuzione dei diritti della 
rappresentanza della nazione , alla conoscenza 
de’nostri averi e delle nostre forze » ( Lucas 
Alaman , Secretano de Estado y del Despa- 
cho de Relaciones inleriores , en el Informe 
al Congreso del 8 de nov. i 8 ? 3 , p; 22). Ecco 
alcune rettificazioni isolate , tolte in gran parte 
dà alcune notizie speditemi intorno al Messico. 

Citta dii Messico. La popolazione, che, nel 
i8o3, si credeva di i4o mila anime, si trovò nel 
1820 di 168 mila e 846 individui, fra i quali 
92 mila e 838 femmine e 76 mila ed 8 ma- 
schi. La preponderanza delle femmine , che si 
osserva in tutte le numerazioni delle grandi 
città del Messico e degli Stati Uniti ( Morse , 
Modem. Geography, p. 619), si è dunque man- 
tenuta , benché nuove ricerche fatte al Messico 
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abbiano confermato il principio generale ebe 
a Messico ed a Bombay ( Trans, of thè Phil. 
Society of Bombay , voi. i , p. a 5 ), come nei 
paesi i più freddi, in Siberia ed in Lapponi* , 
nascono più maschi che femmine. Quanto è 
•tato detto più sopra (t.i. ), seguendo 1’ opi- 
nione del sig. Peuchet, su le modificazioni alle 
quali va soggetto il rapporto fra le nascite di 
maschi e di femmine nei dipartimenti meridio- 
nali della Francia, viene ad essere confutato 
dai quadri delle nascite ne’ trenta dipartimenti 
dal 1817 al 1822 ( Calendario deli Uffizio 
delle longitudini , per Vanno i 8 u 5 , p. 98). Sol 
nella nascila de’ figli naturali, il numero dello 
bambine avvicina di più quello dei bambini. 

10 ^ 

Nelle nascite legittime il rapporto é di — ; nella 

nascita de’ figli naturali è di 20 1/2:19. La 
città del Messico è anche oggidì la più popo- 
lata fra tutte le capitali del Nuovo Continente. 
RiO'Janeiro ha t 55 mila abitanti, de’ quali io 5 
mila neri; la Avana i 3 o mila; New-York i 4 o 
mila; Filadelfia 1 15 mila; Bahia 100 mila. 

La Puebla de los Angeles. Non crederei cha 
1’ aumento della popolazione fosse tanto grande 
quanto lo pretendono alcuni moderai viaggiatori, 
che lo fanno ascendere a 90 mila. La enum«- 
raziona del 1820 non ne diede che 60 mila. 
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Guadalaxara , la cui popolazione era stato 
calcolata molto al di sotto del vero nel i8o3 , 
è in oggi , dopo il Messico , la seconda città 
della Confederazione. Le si attribuiscono ses- 
santa a sessantadue mila abitanti. 

Guanaxnaio. Dopo 1 ’ enumerazione fatta nel 
maggio del 1822 , non resterebbero nella città 
cbe i 5 mila e 379 individui , nelle miniere 
vicine e nei sobborghi 20 mila e 354 ; in tutto 
35 mila e 733, ossia meno della metà della po- 
polazione del i 8 o 5 . Dacché i lavori nelle mi- 
niere hanno ridestata una grande solerzia, il 
numero degli abitanti aumenta di nuovo. (Sol 
i Gazeta de Mexico , > 8 a 5 , n. £97 , p. 954 
a Notes on Mexico , 1824, p. 162 ). 

Oaxaca. Benché il quadro statistico dell’ In- 
tendenza d’ Oaxaca mi sia stato spedito come 
eseguito sotto gli ordini emanati dalla deputa- 
Eton provinciale, in data del 27 settembre 1820, 
io credo che esso sia interamente fondato su le 
numerazioni fatte nel 1793 , essendo 1’ ammi- 
nistratore il conte di Revillagigedo. Questa nu- 
merazione dava 4 1 1 mila e 366 ; ora come 
credere che una provincia, che ha goduto per 
ventisette anni della più profonda pace, e che 
é abitata da Indiani laboriosi e robusti, non si 
aia aumentata che di 9 mila individui dal <793 
aino al 1822? Durante il mio soggiorno al Me*- 



LIBRO m. 


216 

sico, io avea già trovato negli archivi della 
vice-reggenza alcuni specchi di popolazione, ai 
quali gli intendenti ponevano la data del prin- 
cipio del secolo XIX, e che erano in lutto iden- 
tiche con le liste formate nel 1793. È cosa più 
comoda il copiare una numerazione censuaria 
antica , che formarne una nuova. 1 420 mila 
e 973 individui indicati dalla Esladistica ge- 
nerai de la Inlendencia y del Corregimento 
de Oaxaca , che qui trascriviamo, non sono’ pro- 
babilmentente che nna di quelle vaHanti , di 
cui son piene le numerose copie del censò ge- 
nerai del conte di Revillagigedo. Giù che Sem- 
bra confermare questa supposizione è la circo- 
stanza notabile, che all’ unione del primo con- 
gresso messicano fu officialmente stabilito il 
numero dei deputati d’ Oaxaca , supponendo 
una popolazione di 600 mila anime ( tonti. 1 ). 
Ora le elezioni non si sarebbero fatte di certo 
dietro una tale supposizione , se si fosse cre- 
duto che nel 1820 il numero degli abitanti 
ascendesse solamente a 420 mila e 973. L ’Esta- 
distica generai fa giudicare della popolazione 
e della coltura relativa delle diverse subdete- 
gaeiones, dando per ciascuna di esse il nu- 
mero delle parrocchie, de' poderi e de’ villaggi. 


Digitized by Google 



CAPITOLO VHI. 

!> 

Cititi et vavtidos del <a* 


| 

2I 7 

B 

coiTeggimiento de Oaxaca. 


•5 

c? 

£ 

a* 

Ciudad de Oaxaca .... 

£ 

1 


«£ 

1 5624 

Barrio de las Muertas . . 

— 

2 

1 

418 


de Talatlaco 

Partido de Ejutla 

de Zauchila .... 

de Yxtlan 

de Sosola ..... 
de Atatlahuca . . 
de Colotepcque . . 
de Ocotlan .... 
de Ayoguesco . . 
de Talistaca . '. . 
Totale del corregimiento de 
Oaxaca 

SUBDELEGACIORES. 

Villa alta 

Marquezado 

Miahuatlan 

Muamelula 

Tentitlan del Valle . . . . 
Quiechapa ......... 

Muapiapam 

Yxtepexc 

Nochistlan 

Huizo . 

Zimatlan 

Teococuilco 

Teposcolula 

Tentila 

Tehuantepeque 

Tentitlan del Camino . . . 

Tustlahuaca 

Chontales 


6 — 


io 

i 


4 
3 
6 

5 

6 


Iamiltepeque 

Villa -ae Xalapa del Estado 
Totale della provincia di 
Oaxaca 


9 5a 

4^97 

I 

686 


I 

2 

5 

1296 

— 

1 I 

1 

3 28 

1 

— 

iS 

9468 

3 

2 

i 3 

6 a 63 

a 

2* 

5 

5676 

■ 8 

3 o 

62 

02043 

30 

__ 

1 ip 

394 o 4 

5 

1 5 

45 

21087 

6 

10 

49 

i 845 o 

I 

*22 

■ 3 

4276 

3 

8 

23 

1 2862 

9 

i 5 

39 

' r ':49 

i 5 

i 3 

79 

33765 

2 

1 1 

9 

487 1 

6 

1 

29 

1 0089 

2 

9 

i 3 

821 1 

5 


46 

12793 

5 

4 

3 i 

1 ' (| :7 

•7 

7 

6 

iS 

i 3 

’fc 

55697 

23353 

• 7 1 

a8 

24932 

5 

7 

37 

ao 5 og 

6 

6 

26 

8171 

4 

9 

3 i 

5344 

9 

44 

56 

377.21 

I 

7 

I 

63 1 

1 5 a 

437 

9°9 

420973 
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San Blas. Si vede dal rapporto, che il mi- 
nistro della marina ha fatto recentemente al 
Congresso ( 16 dicembre 1824), che si pensa 
seriamente a trasportare gli stabilimenti militari 
da san Blas ad Acapulco. Si nota il cattivo 
Stato dell’estero (lido) di san Blas, ove appena 
Stanno in una volta tre o quattro bastimenti , 
che pescano dieci a quattordici piedi d’ acqua , 
intanto che 1’ eccessiva insalubrità del clima 
interrompe per una metà dell’ anno i lavori di 
carenaggio e di costruzione. Per 1 ’ altra parte 
il superbo porto d’Acapulco manca , come noi 
abbiamo già detto ( tom. 1 ) , della legna neces- 
saria per i cantieri , e il Governo sta or pen- 
sando se il porto di Manzanillo (tra Zacatula e 
il Capo Corrientes), più vicino alle foreste, 
non dovesse preferirsi ad Acapulco. Quanto al 
porto di san Blas , la cui posizione è impor- 
tantissima pel commercio marittimo ,,gli si la- 
sceranno i diritti di puerlo habilitado. 

Dopo le nozioni officialmente assunte nel 
1810, si contano, in tutta l’estensione della 
Nuova Spagna, 1073 parrocchie, 167 missioni, 
s64 conventi , 4682 villaggi , 5746 fattorie 
( haciendas de campo), 6684 poderi ( rane ho s 
o haciendas menores ), 1 ig 5 luoghi per le man- 
dre e pel gregge ( eslancias , o aciendas de cria 
de ganados). V. Miscellanea , n. 200, pag. 6 . 
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li riparto delle parocchie (curatos) della Nuo- 
ra Spagna , fra le diocesi de’ nove vescovi , 
era, nel i8i3, come apparisce da quanto rac- 
colse don Fernando Navarro y Noriega , coma 
segue : 


mocsst. 

r ABBOCCHI*. 

Mexico . . • 

. . . . 244 . 

Puebla . . . 

. . . 24l. 

Valladolid • • 

. . . Il6. 

Oaxacà . . • 

... i 4 n- 

Guadalaxara 

. . . 120. 

Yucatan . . • 

... 85 . 

Durango . • • 

. . . 46 . 

Monterey . • 


Sonora . • • 

... 3 o. 

.-.iwiC ,eh 

— 


Totale . 1073. 




11 numero degli ecclesiastici che ufficiano in 
queste io-3 parrocchie non era, nel 182^, che 
di a3oo, come consta da una nota officiale che 
io possedo. 11 numero delle missioni ascendeva 
nel 181 3, come da questi stessi documenti, 
nelle diocesi del Messico a 18 , di Valladolid a 
5 , "di Dwango a \5 , di Monterey a 18, della 
Sonora a 66 . In tutto 157. 
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I. Missiones del Anobispado di Messico. 

Custodia del Salvador de Tarapico , — ove 
ufiziano alcuni Francescani della provincia del 
santo Evangelo. 

II. Missiones del Obispado di Valladolid. 

Custodia de santa Catalina Martir de Riove- 
rede, - Francescani della provincia de los san- 
tos apostolos de Mechoacan. 

III. Missiones dell' Obispado di Durango. 

a ) Custodia de la Conversion de san Pue- 
blo de Kuevo Messico , — Religiosi della pro- 
vincia del santo Evangelio. 

b ) Custodia del Passo del Norte. 

c ) Custodia de la Taraumara Alta , — Col- 
legio apostolico di N. S. de Guadalupa de Za- 
catecas. 

d) Custodia del Parrai, — Francescani della 
provincia di Zacatecas. 

IV. Missiones dell' Obispado di Monterey. 

a) Missiones de Gualapuiser, nel Nuevo Re- 
yno de Leon , — Religiosi della provincia di 
Zacatecas. 
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b ) Missiones de Cohauila, — Collegio apo- 
stolico di Pachuca. 

c) Missiones de Texas, — Collegio apostolico 
di Zacatecas. 

V. Missiones dell ’ Obispado de la Sonora. 

a) Missiones de Sonora ed Arispe , — Col- 
legio apostolico della Santa Cruz del Queretaro. 

b ) Missiones dell’ Antigua , o Baxa Califor- 
nia, — Provincia di Santiago de 1’ Orden de 
Predicadores. 

c ) Missiones della Nueva , od Alta Califor- 
nia , - Collegio apostolico de san Fernando de 
Mexico. 

Nel rapporto , che il ministro segretario di 
Stato del dipartimento ecclesiastico ha fatto nel 
1 8a4 »1 Congresso messicano , si trova lo spec- 
chio seguente , che fa conoscere i colegios de 
Propaganda Fide e il numero de’ religiosi e delle 
missioni appartenenti a questi cinque stabili- 
menti. 
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Le dieci missioni di Cohahuila e 
sono state di recente secolarizzate , t 
son divenuti piovani di parrocchia. 


di Texas 
i religiosi 
Lo stesso 
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«ngiamento accadrà nelle missioni di Sierra 
Gorda ; ma dacché la rivoluzione apri alla gio- 
ventù messicana vie per impiegare il loro in- 
gegno, il numero degli ecclesiastici diminuisce 
di giorno in giorno. 

« Le due Californie , dice il ministro dell’in- 
terno sig. Alaroan , nel suo eccellente rapporto 
al Congresso, nel i8a3 , meritano d’essere con- 
siderate sotto un aspetto politico diversò da 
quello sotto il quale si sono considerate finora. 
11 vasto commercio , di cui un giorno saranno 
centro queste province per il numero e la ric- 
chezza de’ loro prodotti rurali , per i mezzi che 
possono fornire al mantenimento d una marina 
nazionale 5 1 ’ ardore col quale esse sono deside- 
rate da qualche potenza dell’ Europa , devono 
fissare 1’ attenzione del governo messicano. Se 
Tamministrazione delle missioni può essere consi- 
derata come la più atta a togliere dalla barba- 
rie i selvaggi erranti ne’ boschi senza la me- 
noma idea di religione e di coltura intellettua- 
le , non bisogna però dimenticarsi che questa 
amministrazione può solo servire a por le basi 
della società , senza condurre gli uomini ad ul- 
teriore perfezione. Conviene affezionar gli In- 
diani al terreno, facendoli indipendenti proprie- 
tari, e distribuendo loro alcune terre. Bisogna 
rendere popolate le Californie. I trentasei reli- 
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giosi fernàndisti , che amministrano le missioni . 
dell’Alta California , non godono d’un’ annuale 
rendita ( Sinodo.) di quattrocento piastre, non 
sempre puntualmente pagata in questi ultimi 
tempi. Nella Bassa California la rendita *le’ 
missionari non è che di 55o piastre ». Il nu- 
mero de’ religiosi è sensibilmente diminuito da 
che ho lasciato il Messico. Ecco il quadro delle 
tredici province, pubblicato dal ministro dei 
culti: 
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Religiosi dei cinque Ordini. — 1822 . 


PROVINCE 

^AESE 

Cou- 

venti. 

KeJi- 

giosi. 

Capitali 
in piastre 

I. DOMINI COS. 
Santiago de Predica- 
dores 

Messico. * 

IO 

i3o 

144074 

San Miguel y Santos 
Angeles m 

Puebla. 

6 

"55 

10900- 

San JdiptHito Marlir . 

Oaxaca! 

6 

52 

81687 

II. FRANC 1 SCANOS. 

/ 




Santo Evapgelio . . , 

Messico. 

20 

5>o 

1 4853 1 

San Diego 

Idem 

>4 

232 

32990 

San Pedrò y San Fa- 
bio de Micboacan . 

• 

Queretaro. 

• • 

i 5 

1 33 

ii 1985 

San Fratesco los Za- 

• 

• 

• 


catecas 

Pelosi. 

1 1 

,5 2 

2356 1 5 

Santiago Xalisco . . . 

Guadalnxara. 

7 

. 1 33 


San Jose de Campeche 

Mérida.' 

4 

79 

61 56 t 

IH. ANGUSTINO S. 

San Nicolas de Mi- 



• 


choan.* 

Salamauca. 

1 Y 

87 

562563 

Dulce nomhre de Jesus 

Messico. 

1 1 

1 34 

• • 

216532 

IV- CARMELJTAS. ' 





San Alverto 

— — m 

Idem. 

j 5 

2<3 

9 ' 97°9 

V. MEIICUUJUOS. 

San Pedro Nolasco d<j 

• w .- 

; 


| 

la Visitacion .... 



f86 

22443o 


• 

’y 

Totale i3. 


149 

193» 

3 o 5 o 578 

— 


Humboldt, tomo III. n 
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Questi capitali di più di tre milioni di pia- 
stre appartenendo a’ conventi di frati, sono stati 
prestali allo Stato prima dello stabilimento del 
governo repubblicano, fi numero dei conventi 
di . monache q?cese in tutto il Messico a 57 , 
cinque de’ quali detti della Concepcion , situati 
al Messico , Pnebla , Merida , San Mignel et 

. Grande ed Oaxaca. ’ , • 

4 di Santa Clara, al Messico, Puebla? Ailixco 
e Queretaro.. 

a dell’ Encamacion, al Messico e Chiapa. 

1 di Santa Rosa Maria , a Puebla. • 

4 di Santa Catalina , al Messico , Puebla , 

# .Oaxaca e Valladolid. 

5 di Santa Teresa ,* al Messico, Querelare, 
Puebla e Guadalaxara. 

j di N destra Segnora de Soledad , a Puebla. 

2 di Jesus Maria, al Messico e Guadalaxara. 

2 di Santa Ignes , al Messico e Puebla. 

. ' x d? Santa Isabel , al Messico. * # 

* 1 di Regina , al Messico. 

1 di* San Jóse de Grada, al Messico. 

1 di San Juan de la Penilencia , al Messico. 

1 di Santa Brigida , al Messico. 

2 della Balvanera , al Messico. v 

1 della Santissima Trinidad , a Puebla. 

* 1 delti Ensegnanza , al Messico. 

4 della Ensegnanza de Indiai, al Messico, 
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■ Guadalaxara , Aguas , Calientes e Irapuato. 
• i di San Lorenzo , al Messico, 
a di San Geronimo , al Messico e Pntbfa. 

0 di Santa Monica , a Puebla, Oaxaca e Guat 
dalaxara. 

1 di Santa Maria de Gracia , a Guada la vara, 
i de’ Nazarenas , a Celaya. 

i de’ Capuchinas , al Messico. 
jo de Capuchinas de* Indias, al Messico, Oaxa- 
ca ; Villa de Guadalupé ? Querelare , Villa 
de Lagos , Vallqdolid, Guadalaxara , Salva- 
ti erra e Puebla. 

11 ministro dei culti non conosce che i capi- 
tali di venti di questi conventi, ed il numero 
de’ religiosi in trenta conventi. I capitali ( ca - 
pitales impueslos ) ammontavano a 5,noo,ooO 
piastra; il numero de’religiosi era di 963. Pare 
ne venga da ciò che il numero delle 'monache 
poco differisca da quello de’ monaci , e che il 
numero totale' delle une e degli altri sia di quasi 
5,8oo ,• non essendo nel i 8 o 3 , secondo i miei 
calcoli , che a quattro , o cinque mila, li clero 
messicano , compresi anche i doYiados e i legos, 
non conta in oggi probabilmente più di 8,000 
individui, cioè 1 i /5 , od al più 1 1/3 per 
ogni mille di popolazione , mentre la, Spagna 
ne conta più di dieci , o dodici per ogni mille. 
Secondo uoa nota officiale, che contiene l’ enti- 
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roerazione fatta nel 1986, gli individui dell’in- 
tera popolazione ascendevano allora a 10,409,877 
individui , fra i quali 57,533 frati ( cioè 42,464 
professi , 9862 laici , 5207 donados ) ; 3$,63o 
monache e 86,546 appartenenti al clero seco- 
lare. Questi numeri differiscono via quanto han- 
no pubblicato i signori Bourgoing ed il conte 
Alessandro di Laborde. Il Portogallo contava 
su una popolazione di 3,173,000, quasi 27,000 
ecclesiastici secolari e regolari dei due sessi , 
vale a dire nove sovra ogqi mila del totale di 
popolazione. 

La provincia di Chiapa fu non ha molto se- 
parata dal territorio di Guatimala ed unita alla 
confederazione messicana. La parte fredda e 
temperata comprende i dintorni di Ciudad Reai, 
Chiapa, Tuxtla ed Ocosocontla , e lapparle 
calda, il- litorale di Tonala e Maquilapa su 
T Oceano pacifico. .In quest’ ultima- regione si 
coltiva il bell’ indaco che nel commercio prende 
il nome d’indaco di Guatimala. Ciudad 1 . Reai , 
la capitale di Chiapa, ha 8 mila abitanti ; Tur- 
ila , ove i si fa un grandissimo commercio di 
cacao e di tabacco , conta quasi la stessa po- 


polazione. 


1 Confini .verso il nord-est. 1 confini tra la 


confederazione messicana e gii Stati-Uniti sono 
rimasti indecisi nonostante 1’ articolo del trat- 
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tato di Vashingtpn del 3 ? febbraio 1819 . La 
popolazione degli Stati-Uniti non aumentò che 
lentissimamente all’ovest delle montagne d’ O- 
zark e dell’Alto My ssuri , verso il Passo del Norie 
e verso il Taos del Nuovo Messico ; perchè 
tutta la contrada compresa tra le montagne 
petrose e le Ozark Mountains, sino al meri- 
diano di Couneil Bluff (latit. 4>° 25', longifud. 
98 ° e 3' ) , e secondo le esattissime ndtizie date 
dal maggiore Long ( Spedii, t. II, p’.' 36r e 
388 ), poco alta alla coltivazione per la man- 
canza di legno e di acqua. 11 gran deserto 
(Nuttal's Travels , p. tao) si estende all’est 
dei picchi granitici delle montagne alpestri 
( Spanish Pie , Jame’s Pie e Long’s Pie ) tra i 
fiumi Canadienne , d’Arkansa e di Paduca , 
dai 36° ai 4i° di latitudine. Questa arida lista 
di terreno segna fra ^ti Stati protestanti degli 
Stati-Uniti e gli Stati cattolici un confine dif- 
ficile a superarsi. A mezzogiorno delle monta- 
gne d’ Ozark, fra la Texas e la Luisiana , fra 
Sant’Antonio di Bejar e Natchitotches, il con- 
tatto si farà più immediato non opponendosi 
la -naturò fertile del terreno ad un’unione com- 
piuta. 

Prima di aver acquistate esatte nozioni .sui 
progressi della società , su l’ incivilimento del 
Messico , bisogna paragonare più spesso la po- 
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polazione relativa^ di questo vasto paese a quello 
dell’Asia russa. 1 dati seguenti, dedotti da offi- 
ciali documenti j recentemente pubblicati ( Pe- 
tersburger Zeitschrift , i 8 a 3 Junius p. 294), 
provano quanto queste comparazioni sieno in- 
determinate ed erronee. L’Asia russa , pren- 
dendo per confine occidentale il Kara,i monti 
Oural ed il Jaik , ha 465 mila e €00 leghe 
quadrate marittime (.di 20 disgrado ) di super- 
ficie, ed' al più due milioni d’ abitanti. La sua 
superficie è per conseguenza sestupla di quella 
del Messico , e la sua popolazione relativa ven- 
tiduC volte più piccola. 11 più popolato governo 
della Siberia , quello di Tobolsk , non ha che 
570 mila e 5 oo abitanti, mentre il solo Stato 
del Messico (l’antica intendenza) ne cónta un 
milióne e 777 mila. L’ aumento della popola- 
zione in Siberia è dunque più rapido nelle pro- 
vince occidentali , per esempio, nel governo di 
Tobolsk , ove le nascite stanno alle morti come 
20 mi. Questo stesso rapporto nelle parti au- 
strali ( Governi di Tomsk ed Ieniseisk ) è 
di 26 : 1 1 , nelle orientali ( Governi d’ Ir- 
skutsk e di Iakutsk) di 8 : 5 . Le città più po- 
polate dell’Asia russa sono ora Tobolsk , con 
16. mila e 700 -abitanti; Irrutsk con n mila e 
cento abitanti; Tjumen, con 9 mila e 900 abi- 
tanti ; Tomsk con 9 mila e 700 abitanti. La 
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Confederazione . messicana ha una capitale th 
168 mila abitanti o cinque città , che contano ' 
più 41 4 *> mila individui. Nella Russia- asiatica, 
binativi chiamati già ofiicialmente Felltrfbut- 
pflichtige ^soggetti al tributo delle pelli), ed 'ora 
in un modo ancor più bizzarro Fremdstàmmigc 
( di razza straniera ), stanno ai Russi- in ragione 
di 1:2 2/5. Al Messico i nativi di razza purt* 
stanno alle altre classi , sia di ósigiile spàguuo- 
la , sia di caste miste nel rapporto di 1 : 0,8. 

Non diventando in tutte le materie d’ eco- 
nomia politica , istruttivi i dati numerici se 
non mediante confronto con fatti aualoghi , ho 
considerato attentamente ciò che nello stato at- 
tuale dei due continenti può considerarsi come 
una popolazione relativa piccola , o mediocris- 
sima in Europa, c come .una popolazione gran- 
dissima in America, lo non ho scelti esempi che # 
Ira province che passano le 600 leghe marine 
quadrate' di superficie continuata, escludendo le 
accumulazioni accidentali di popolazione ,. che 
si trovano intorno alle grandi città, per esem- 
pio su le coste del Brasilb, nella valle del Me*s- 
sico , su gli spianati di Bogota c di Cuzco , ó 
nell’Arcipelago delle piccole Antille«(la Barba- 
da , la Martinica, san-Tommaso) , la cui popo- 
lazione rélativa è di 5 , 000 a 4iyOO abitanti per 
ogni lega quadrata marittima , ed eguale per con- 
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seguenza a quella. delle più fertili parli dell’O- 
landa', della Francia e della Lombardia ( Relax, 
ittorica,' t. Ili, cap. 36, p_ g5. « 

• MINIMO DELLA POPOLAZIONE RELATIVA d ’ EUROPA. 

•••• ■■ .. •■.. -1 

I quattro governi meno popolati della Rus- 
sia europea. * • - ' * 

' . * • * : ' Per ogni lega. 

Archangelo. ? io 

Olonez. . . . . . . . . 42 

Wologda ed Atraskhan. ..... 5a 

■ Finlandia. *. . . ..106 

Cuetica , provincia la meno popolata 
della Spagna. . . . 3 1 1 

II ducato di Lunebourg (a motivo delle 

macchie. . . 55 o 

. Il dipartimento della Francia cofitinen- 
tale, meno popolato (Alte-Alpi). . . . y58 

Dipartimenti della Francia mediocre- 
mente popolati (quelli della Creuze, di 

Var e dell’ Oda. . : . . i3oo 

* ' . ' -... 

MASSIMO DELLA POPOLAZIONE RELATIVA d’ AMERICA. 

Per ogni lega. 

- Parte Centrale degli Stati, od antiche 
intendenze di Messico e Puehla. . . . i5oo 

*' Negli Stati-Uniti, il Massachusets , che 
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non ha che 5 aa leghe quadrate di super- 
ficie. 900 

Stati di Massachusels , Rode-Island e 
Connecticut, insieme. ....... 840 

' Tutta 1 ’ intendenza della Puebla . . 54 o 

* Tutta l’intendenza del Messico 4 60 

• Questi due Stati (prima intendenze) di 
PueL 4 a-e«di Messico hanno presa insie- 
me un’ estensione eguale ad un terzo di 
quella della Francia e molta popolazione 
( nel 1823 quasi 1 milioni e 800 mila), 
affine che le grandi città del Messico e di 
Puebla non possino produrre un "sensi- 
bile aumento su le popolazioni relative. 

Parte settentrionale della provincia di 
Caracas in Colombia ( senza le Llanos ). 208 

Nel dare la breve descrizione della piramide 
di Choiula , come si era conservata nell’ auno 
i 8 o 3 , ho paragonata -la sua costruzione a quella 
delle grandi piramidi a piani di Sakhara, stan- 
do alle incompiute notizie che sino ad ora ne 
pervennero. Si trova al sud-est del villaggio di 
Sakhara una piramide di pietra a cinque pia- 
ni, chiamata volgarmente Moustahet al Fajaoun. 
Vicino a Dahchour se ne trovano altre tre a 
cinque piani, fermate a mattoni che contengono 
della paglia sminuzzata^ La grande piramide di 
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Sakhara, chiamala Harem al Kebyreh, ha seicen- 
to diciotto piedi di base e trecento sedici piedi di 
altezza ( Descrittene dell'Egitto. Antichità , t. II, 
/*. 4 e 6 ). Non si saprebbe raccomandare ab- 
bastanza ai viaggiatori che percorrono 1 ’ Egitto 
di studiare questi monumenti piramidali di Sa- 
li bara , Dahchour ed AbouSyr , il coi numero 
ascende a 19 , e che presentano un aspetto de-, 
gno d’ attenzione e maggiormente per la grande 
analogia che hanno colie piramidi messicane. 
Si vede ancora nel monumento di Gizeh , vi- 
cino alla quarta piramide, un edificio a quattro, 
piani diviso 'per mezzo di scale ( L. C. t. V , 
pi. 26 , n. i4> • * ' • 

11 sig. Bullock , le intraprese del quale ben 
degne d’ elogio , si attirarono non ha . molto 
1 *' attenzione dei dotti d’Europa su le antichità 
americane , osserva: a ragione che i. ragguagli 
da me dati nella Vues des Cordil/ères la v. 7 , 
su la chiesa a dite giri che corona la piramide 
di Choiuja , non è esatta ( Six’ months resid. , 
pag. i) 5 ). lo non avea fatto lo schizzo <jl 
questa pianta che per ricordarmi le circostanze 
d’ una misura trigonometrica, cosicché i din- 
torni de’ cipressi e della chiesa non erano che 
vagamente indicati. 

JLo studio degli antichi monumenti messicani,, 
così intimamente collegato con quello del pri» 

■ , 1 
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mo incivilimento umano, gioverà moltissimo 
all’ accurato esame dei monumenti di Guati- 
mela. In qnest’ ultimo - paese si trovano i più 
imponenti avanzi della scultura tultcca ed azte- 
ca , come lo prova 1 ’ opera del capitano Don 
Antonio del Rio, pubblicata a Londra nel 1822 
sotto il titolò di Descrizione delle rovine di 
un’antica città scoperte ^Vicino a PalenCo. Que- 
sta crooe , ornata di fiori, alla quale si pre- 
senta un fanciullo , tav. 8 , è quasi identica 
con un altro rilievo di Palenco, di cui io ten- 
go il disegno , nel quale si crede vedere una 
vera adorazione della Croce. Sou quelle le croci 
di cui aveano parlato i primi conquistadoivs , 
e che non bisogna confondere con quelle che 
indicano le tracce ( il cammino) del sole negli 
-equinozj , nei solstizii e nel passaggio per lo 
zéhitb (V. le mie Vues dfi Cordillèrcs , tav. 37, 
8 ). Se la giusta proporzione delle figure ri- 
mane a Palenco contrasta in singoiar modo con 
le figure goffe e scorrette delle pitture tro- 
vate al Messico , l’ analogia dello stile non è 
meno sorprendente negli ^cccssorj, per esem- 
pio , negli enormi nasi aquilini ( Vue de Cor- 
dilfères , tav. i 5 , 27 e 3 ^), in queste barre’ 
perpendicolari accompagnate da grossi punti, e 
collocate vicino alla testa di un animale, tav. 45 . 
Un Persiano mollo istrutto , al quale ho tifo- 
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strato quest’ ultima tavola che presenta il pre- 
zioso manoscritto conservato alla Biblioteca di 
Dresda , crédè riconoscervi su le prime le fi- 
gure di geomauzia asiatica, aleni al rami (Wil- 
kins , Persimi dici., 1806, voi. 1, p. 482)5 
non resta dunque alcun dubbio sull’ origine 
messicana del manoscritto di Dresda, e si tro- 
vano le . tràcce di questo medesimo rami in 
mezzo ai ba^si rilievi delle rovine di fylenco e 
di Guatimela , che sono di costruzione tulteca. 

Anche recentemente mi si è fatto vedere un 
altro quadro di geqmanzia comperato a Madrid , 
quasi identico con quello di Dresda e disegnato 
sopra una carta d’agave americana, come il sono 
la maggior parte de’ libri istorici rituali o astro- 
logici degli antichi Messicani. Le rovine più 
celebri conservate a Guatimala sono: i.° quelle 
dell’antica Ciudad del Palenco o di Colhuacau 
( provincia di Tzendalcs , antica intendenza di 
Chiapa yicjno a san Domingo del Palenco, di 
cui noi abbiamo già parlato; 2. 0 quelle di Tulha, 
vicino ad Ocosingo ; 3 .° quelle di Copan chia- 
mate volgarmente il Circus maximus con pira- 
midi e statue d’ uomini notabili per le loro 
vestimcnta, che si crederebbero del medioevo; 
4. 0 quelle della caverna di Tibulca con colon- 
ne fornite di capitelli ; 5 .° quelle di Ulatlan 
\ieiuo a Santa Cruz del Quico ( provincia di 
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Sololà con , un palazzo tulteco di grandezza 
enorme ) ; 6 .° quelle dell’ isola di Pelen , pro- 
•\incia di Chiapa (Jaurros , Compendio de la 
hisloria de Guatemala, t. 1 , p. i5, 33 , 44 , 
67 ). M’è ancora di dispiacere il non avermi po- 
tuto procurare il Preambulo de las Constitu- 
ciones diocesanas del vescovo di Chiapar, Fran- 
cisco Nunes de la Vega, per verificare quanto 
dice questo prelato sul Votan o YVodan delti 
Chiapanesi, che ha dato il suo nome a un gior- 
no di breve durata, siccome Budlia ed’ Odìn 
l' hanno dato a Boud-var e YVodttnsdag (Vedi 
le mie Vues des Cordillcres et Alonumens des 
petiples indigènes de V Amérique , ediz. in 8 .° , 
t. I, p. 386, t. Il , p. 356). 


y ulcani del Afessico. Ilo già dettò nella pri- 
ma ediz. di quest’ opera ( edi‘z. in 4 -° , t. 1 , 
p. 80 ) che (essendo 1 ’ atmosfera tranquilla ) gli 
abitanti del Messico e di Xalapa non hanno 
mai veduto ad escir fumo dai crateri del Po- 
pocatepetl e dal Picco d’Orizaba ; solo nell’epo- 
ca delle grandi eruzioni , come in quella del- 
l’anno i54o ( Goni ara, Storia del Messico , 1 553, 
fog. XXXVIII) si scorsero sin dalle rive del 
lago di Tezcuco le fiamme e .le reneri lanciate 
dal P-opocatepetl. Se queste grandi eruzioni, vi- 
sibili da lontano , sono tanto rare al Messico , 
quanto nelle Ande di Quilo, non è meno certo 
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thè il cratere di Popocatepetl è costantemente 
infiammato , e che gettando fumo e ceneri si 
apre in mezzo a perpetue nevi (v. t. 1 ). Darò ’ 
.qui il sunto del mio Giornale di Tetimpa (vi- 
cino a san Nicolas de los Ranchos,del 24 gen- 
najo i 8 o 4 , giorno in cui ho tentata una mi- 
sura trigonometrica del Popocatepetl ) : Si arriva 
assai facilmente fino al confine delle nevi dopo 
il Sud, incamminandosi daGuautla de las llamil- 
pas, soprattutto da san Pedro Lliyapa , ove si 
trova meno di sabbie mobili e di pomici e più 
di scogli. Il Pppocatcpetl è costantemente meno 
coperto di beve dal sud al sud-est ove la monta- 
gna riceve correnti d’ aria calda, che partono da 
I oohimiilco e d Atlixco de las licrras templadas 
y calieri tes, che verso il settentrione, ove essa è 
più raffreddata dalle nevi delia Sierra Itztac- 
cihuatl. I nativi assicurano che si sente 1’ odore 
dei Vapori sulfurei prima d’ arrivare al confine 
delle nevi eterne. Col cannocchiale si vede di- 
stia tissimainen te che il cratere è inclinato verso 
il sud-est , cosicché nella città del Messico mal 
si distingue la sua apertura. La bocca del vul- 
cano è circondata da ceneri e neve. Quest’ ul- 
tima, d un colore che tira al bigio, sembra bagna- 
ta da vapori sulfurei, e congelata in certe •parti 
solfp la forma di ghiaccio. 11 Popocatepetl serv& 
di pronostico agli agricoltori di qua’ d’ intorni, 1 
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Allorché sui tramonto del sole un fumo néro 
esce dal cratere condensandosi in spesse nu- 
vele che si volgono verso il nord , gl’ Indiani 
aspettano la pioggia. Se- il fumo spiega verso 
mezzodì, vi sarà freddo e gelo. Il vento è prò* 
nosticato da una colonna dritta di fumo. Due o 
tre ore prima che cominci la tempesta nella 
pianura di Tetiropa*, si vedono slanciarsi dat 
cratere le pomici. Queste pomici rotolano come 
sabbia su la balza del vulcano , eoperta di 
spessi strap (li neve. Il terrerauoto e la gran 
tempesta del i 3 gennaio 180Ì *furono prece- 
dute da queste eruzioni di cenere e di fumo.' 
Le scosse che si provarono al Messico furono 
assai forti. Gl’Indigeni ci accertano che il fumo 
non si vede già alla mattina, ma generalmente 
fra le quattro e le sei or^ di sera , specialmente 
al moménto del tramonto del sole. Questo ver- 
rebbe da qualche effetto»* ottico? Le ejezioni di 
cenere>e di fumo sano più frequenti 'e più con- 
siderabili al mese di maggio, ove tutta la cima 
del vulcano sembra qualche volta riflettere* uni 
lume gialliccio dovuto senza dubbio ai vapori sul- 
furei.' In questi ultimi tempi non si è mai veduto 
fuoco di .notte. Quando noi giungevamo a san 
.Nicolas de los Ranchos , una colonna di frimai 
molto spessa esciva dalla 'bocca del vulpano^ 
verso le cinque ore e mezzo della sera. 11 si- 
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gnor Bonpland credè distinguere lina colonna 
di cenere che dirigeva*! verso il sud-est. 

Credo rcn.derc più aggradevoli queste note 
supplementarie della Statistica del Messico ter- 
minandole con ima descrizione dei porti sulle 
coste orientali e occidentali, stesa nel 1824 su 
i luoghi stessi da un viaggiatore dotato di gran- 
de sancita e capacissimo di apprezzare i van- 
taggi dei rapporti commerciali tra 1 ’ Europa 
e la confederazione degli Stati Messicani. 

Pueblo P'iejo , conosciuto generalmente sotto 
il nome di TaThpico, è _posto sulla, riva della 
gran laguna di questo nome e sul pendio d’una 
collina ,• che in estate aumenta , pel riverbero 
de’ raggi solari, il calor, naturale del clima. 
All’opposto di questa altura, e a poca distanza 
verso il mezzogiorno , «travasi la laguna dr Ta- 
miagua che comunica cou quella di Tunpico 
che fanno capo col fiume di Panuco. Questa 
laguna è navigabile con le .piroghe e facilita la 
comunicazione con Tuspan. Pueblo Yiejo conta 
presso a poco due. mila abitanti , i quali per 
la maggior parte, sono Indiani : le case , se se 
ne eccettuino otto o dieci costrutte di pietra, 
sono formate di legno e coperte di foglie di 
palma ; e sono per la maggior parte capanne 
aperse a tutti i venti. # 

La laguna di Tampico comunica col fiume 


Digitized by GoOgle 


CAPITOLO Vili. I 

di Panuco col mezzo di molti rami o seni- 
che formano nel luogo del confluente alcune 
piccole isole navigabili con pirogly». Su la riva 
di uno di questi rami trovasi un’ altura che 
domina in una volta la barra e la città come 
pure tutti i d’ intorni. Qu<*5to- luogo chiamasi 
la Mira , e vi si trova una guardia. 1 varii 
seni sboccano nel fiume di Panueo , in faccia 
di Tempico di Tamaulipa^ ove il fiume prende - 
1* aspetto di una vasta e superba baja ed ove 
i* navigli che hau passato la barra trovano un 
luo^o per ancorare. 

Accade talora che essendo I’ Oceano spinto 
lontano dalla costa da forti colpi di vento *del 
nord-ovest o dell’ "ovest, le acque della Laguna 
di Tampico si ritirano quasi del tutto , cosic- 
ché la putrefazione d’una moltitudine di pesci, 
rimasta a secco, jnfetta l’aria e rende il sog- 
giornò di Pueblo Yiejo ingrato e malsano. L’in- 
salubrità della città dcriya anche da altre cause 
più generali , perché^ ol^ il vomito , al quale 
vanno soggetti durante la stale gli Stranieri e 
gli abitanti dell’ interno che vengono a Pueblo 
Viejo, quasi tutta la popolazione sino ad un au- 
tunno ben innoltrato è attaccala da febbri in- 

• * v 

termittenti ( Tercianas e Frios ). Ne deriva 
che durante la state non si trattano più af- 
fari , i mercanti dell’ interno non discendono 
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più alla pianura. Non arrivano quasi più v»t 
scelli, c le persone benestanti cercano ad A Ita- 
lo ira , lontanji sol dodici Leghe, un- rifugiò con- 
tro le malattie. ; 7.:» r ■: . •* • » 

- Tampieo di Tamaulipas , luogo altre volte 
popolatissimo, non* offre quasi alcun vestigio 
delle dimore de’ suoi antichi abitatori, qhe l’ab- 
bandonarono per stabilirsi a Pueblo Yiejo; ma le 
cómuuicazioni più fatili all’ interne e molte al- 
tre oirco'stanze • contribuiscono a favorire il ri- 
stabilimento di Tampieo di Tamaulipas. 11 fiu- 
me di Panuco forma il confin naturale delle 
antiche province di Vera Cruz e del Nuovo 
SaiAauder. Pueblo Yiejo trovasi a poca distan- 
za (un miglio e mezzo ) del* fiume e comunica 
con la riva dritta che corrisponde a Vera Cruz* 
cosicché Tampieo di Tamaulipas trovasi situato 
su la riva sinistra che corrisponde al Nuovo 
fiantander.' ha dogana di Pueblo Viejo, dipen- 
deste da Véra Cruz , pretendo avere' il diritto 
esclusivo su gli impo^j che si faonó in queste 
punto dell* còsta. 11 governo. di Nuovo’ Sanlauder 
vi si oppone obbietl&ndo che lo Stato di Vera- 
-Cruz trae bastevol vantaggio dalle dogane del 
mezzodì, meli tré il Nnovq Santander non ha al- 
tro mezzo per soddisfare alle sue spese. Una 
dogana è stata stabilita a Tampieo di Tantau- 
lipas ove si fabbricano molte case ed ove ii 



capitolo vm. 243 

commercio e la popolazione di Pueblo Viejo 
passeranno fra poco.' - ' ■> * • . : 

11 fiume di Panuco , contro la corrente del 
quale si va ad una distanza di cinque miglia 
per arrivare al luogo d’ ancorandolo , ha quasi 
un terzo della larghezza del Mississipi e non 
dà alcun danno. allMoterub della barra. Vi si 
trovano da per tutto cinque a dieci braccia di 
fondo. I navigli che toccano le sponde del fiu- 
me , in seguito di qualche accidente , non 
toccano che sul fango e- non corrono alcun 
danno non passando mai la forza delle correnti 
più di tre 0 quattro nodi. . - 

Le terre. che percorre il fium^ di Panuco, 
se si eccettuino le alture della Mira e di Tam- 
poco, sopo basse e paludose. La barra del fiu^ 
me presenta , come tutte quelle, del fiume del . 
Messico, un grande ostacplo alla, navigazione. 
L.e barre di Panuco fi di Alvarado vappo sog- 
gette ad un rigurgito straordinario delle acque 
del fiume contro le acque dell’ Oceano, e ciò 
che lo rende più pericoloso si è che le loro 
sponde sono piene di massi. , :-r 

Si può ammettere in generale che jin bastia 
mento non debba pescare più di otto piedi di 
acqua per passare la barra di Panuco o Tam- 
pico. lo ne vidi entrare di quelli che pesca», 
vano dieci piedi , ma vidi anche altri bastir 



LIBRO III. 


*44 

menti ritardati nella loro partenza benché non 
pescassero che sei piedi d’acqua solamente. IVon 
v’ha niente di periodico in queste variazioni ; 
benché esse dipendano tanto dall’ influenza' dei 
venti e del mare, «quanto dalle pioggie che au- 
mentano la forza della corrente sollevando le 
sabbie che impediscono il passaggio e produ- 
cono ad intervalli , ina- per pochissimo tempo, 
un canale più profondo. - 
' I bastimenti che pescano più di otto piedi 
d’ acqua restano ancorati in ispiaggia per do- 
dici braccia alla distanza di due o tre miglia 
dalla barra di Panuco.* Questa barra non' pre- 
senta alcuno schermo contro i venti del nord- 
ovest che da ottobre sino a marzo spirano im- 
petuosi , e bisogna approfittare degli intervalli, 
sovente brevissimi , per scaricare le mercanzie 
giovandosi di-scialuppe {alèges ) che trasporta- 
no i carichi a Pueblo Viejo. I colpi di vento 
del nordovest, talora violentissimi , non sono 
per altro molto pericolosi , allorché si ha 1’ ac- 
corgimento di tenersi sempre preparati a le- 
var l’ancora, per non essere obbligati a tagliar 
le gomone : i venti che dominano allora in 
questi spazj allontanano i navigli dalla costa. 

I bastimenti che arrivano su la rada di Tam- 
- pico danno un segnale onde il pilota designi 
loro un luogo conveniente per ancorare nella 
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rada , o li faccia «dtrare. Se si avvicinano alla 
rada in tempo di notte trovano generalmente 
alcune sentinelle ' ed anche fuochi vicino alla 
barra che servono per punto di riconoscimento. 

Alla barra e su la riva dritta del fiume s’ift* 

nalza un antico castello , ove si danno dei 

. * * . . 

segnali. La distanza della barra al luogo di 
ancoramento*li Tampico di Tamaulipas .è di 
cinque miglia , e ‘da questo luogo a Pueblo 
Viejo v’ è im miglio e mezzo. Tutta guesta co- 
sta ed anche quella di Vera Cruz è formata 
da sabbie mobili, gettate dal mare ed ammon- 
ticchiate dai venti che formano cumuli molto 
alti , chiamati meganos ( dune ). 

11 Suine di Panuco è navigabile sin oltre la 
città di. questo nome che trovasi situata alla 
distanza di dieci o .dodici* leghe da Pueblo 
Viejo: vi sono de’ navigli eh* lo passano per 
caricare legno giallo e carne salata (tasajo). 
Benché il fiume o piuttosto uno de’ suoi affluenti 
( Rio Moctezuma ) nasca n^le montagne vicine 
al Messico, esso non è di alcuna utilità .per le 
merci destinate per questa capitale. Anche il 
Rio Panuco vien da ponente da San Luis 
Potosi, e là dove è navigabile, anche col mezzo 
di piroghe, s’allontana dalla retta via, piut- 
tosto che avvicinarvisi. 

Tutpan. Questo piccolo porto , situalo fra 
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Tampico e Vera Cruz , non.«è frequentato da 
navigli stranieri perchè esso è quasi disabitato e 
perchè l’uno e l’altro dei due-porti vici ni- rendono 
più fàcili le comunicazioni coll’ interno. Sem- 
brerebbe che la terra del Rio Tuspan si fosse 
abbassata tutto acf ur^ tratto Tanna scorso, che 
si fosse aperto un canale di diciatto palmi di 
profondità. Non si sa se questo canale siasi con- 
servato, ma è a presumersi' che il mare non 
avrà tardato a distruggere quelli formati a caso 
dalle correnti. (• 

Solo la Marina, posto Sul fiume di San- 
tander al nord di Tampico, presenta gli stessi 
ostacoli ai grossi bastimenti obbligati ad anco- 
corare al largo ’ ad una certa distanza , e la 
medesima sicurezza ai piccoli navigli che tro- 
vano un buon porto dopo avere superato la 
barra. Le due barre di Tampico e di Solo la 
Marina non hanno niente che le renda nota- 
bili per ciò che concerne la navigazione delle 
coste: la descrizione dell’ima può dare un’idea 
assai precisa dell’ altra. 

Guasacualcos o Iiuasacualco* La barra di 
questo fiume è posta nella parte meridionale 
del golfo del Messico, trenta leghe incirca verso 
T est-sud-est d’Alvarado, e trcntacinque leghe 
all’ incirca ali’ ovest-sud-ovest della barra di 
Tabasco. È il miglior porto che offrano i fiumi 
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che sboccano nel golfo del Messico, noti ec- 
cettuatone il Jtfississipi , perchè . Pensaeola è 
posta, come è noto, in una vera baja. Le fregata 
possono entrare sempre a Gitasacualcos ,- poi- 
ché vi sono costantemente alla barra diciotto 
a venti piedi d'acqua. Il fiume è magnifico e 
non offre alcun pericolo per la navigazione. Vi 
si trova un fondo di mota e paludoso. I ba- 
stimenti vi possono risalire alla distanza di di- 
ciotto leghe; ma essi si fermano al Passo della 
Fabbrica, che è distante otto leghe dalla barra, e 
il loro carico , s’ è destinato per l’ interno , si 
trasporta col mezzo di piroghe sino al Passo 
della Puerta , quindici leghe più all’ insù , ove 
questo fiume cessa di essere navigabile colle 
pirone. • * • ’ ' 

11 porto -considerevole di Guasdcualcos , Che 
offre 1 # più facili comunicazioni (i) con ,una 
parte della provincia di Chiapa , con quella 
à’ Oaxaca , e la parte orientale della provincia 
di Vcra-Cruz, noft è per altro frequentato. È 

- ■■ r 

(i) Si paragonino le osservazioni giudizio- 
sissime del sig. Roberto Birks Pilman nel sito 
Succinet View on thè roeans of uniting thè 
Atlantic and Pacific . Oceans. i8o5 , p. 67 - 9 H . 
Abbozzo d’ idee su i modi di unire gli oceani ' 
Pacifico ed Atlantico . v - ' 



situato in. uno spaventevole deserto, ove le fiere 
del Messico hanno. riparato perebè l’uomo vi 
turba di rado la loro tranquillità. La posizione 
del Guasacualcos é tanto più vantaggiosa, mas- 
simamente sotto H rapporto della marina, in 
quanto che ad un porto eccellente ella unisce la 
facilità di procurarsi- i migliori legnami d’opera; 
Essa ha già attirata 1’ attenzion .del governo, 
che considerò i rapporti di Don Tadeo Ortis: 
questo cittadino si è generosamente dedicato 
allo, scandaglio del fiume ed a riconoscere i 
paesi eh’ esso percorre ,'coirintenzipne di invi- 
tare il governo a fondarvi una colonia. Là ca- 
panna di Don Tadeo è posta vicino al Passo 
della Fabbrica sur un terreno elevalo, ''formato 
da più* monticeli! , che sono -le sole terr£ alte 
che si trovano dopo la barra , e ebe sembrano 
offrire, inquanto alla località, tutti gli dementi 
necessari per la costruzione d’una piccola città. 
Sarà più facile allontanare gli Jaguar e le altre 
bestie selvagge , che i mofquitos da’ quali è 
infettato questo paese. - - 

«< Ciò che si chiama comunemente la Fabbrica 
.è un tristo casolare coperto di palme che serve 
di lazzaretto ai passeggieri e di ricovero alle 
merci. Una mezza lega piu oltre trovasi il Ran- 
’ cho di' Tlacosulpan , ove vi sono piroghe afte 
alla navigazione dei fiumi vicini. Se si eccettui 
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la capanna di Don Tadeo Ortis é sinora il solo 
luogo abitato sul fiume di Guasacualcos. Un 
forte posto alla barra difende 1 ’ ingresso del 
fiume. 

11 Rio Uspanapa mette foce nel Guasacualcos, 
a una mezza lega al di sotto del Passo delia 
Fabbrica. Questo fiume , come pure quello di 
Guasacualcos, è per lo meno la metà o due 
terzi in larghezza del Mississipi. Si accerta die 
si può risalire 1’ Uspanapa per una quindicina 
di leghe , onde andare verso Tabasco. 

1 luoghi abitati , più vicini a Guasacualcos 
sono , verso occidente, su la via di Acayuc&n, 
che trovasi ad una distanza di quindici leghe), 
i villaggi di Chinameca, Cosoleacaque , Jaltipa 
e Soconusco abitati da Indiani industriosissimi 
che fabbricano ogni specie di tessuti di cotone 
di tele e di cordami in Pita (Agave) alla fog- 
gia di quelle di Campeco di cui ne fanno un 
grande commercio. 

Villa Hermosa de Tabasco. Questa città , 
chiamata impropriamente Villa Hermosa, è po- 
sta su la sinistra riva del fiume di Tabasco 
o di Guichula , ventiquattro leghe al di sopra 
della sua imboccatura , ed è la residenza del 
governo .dello Stato di Tabasco , la cui intera 
popolazione non è che di 7 5 mila abitanti , le 

Humboldt, tomo HI. 12 » 
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principali occupazioni de’ quali sono la colti- 
razione del cacao, produzione indigena di que- 
sta provincia e di una eccellente qualità. 

Villa Hermosa racchiude quasi cinque mila 
abitanti ; vi sono molte case fabbricate in pie- 
tra, ma il più gran numero è formato di bam- 
bous e di foglie di palme. La sua posizione è 
favorevolissima al commercio delie province di 
Chiapa ( riunite alla confederazione messicana ) 
e di Guatimala. Malgrado la sua lontananza 
ella ha anche rapporto colla provincia d’ Oa- 
xaca per il commercio di cacao e per una parte 
dell’ esportazione degli altri suoi prodotti. Que- 
ste varie comunicazioni si fanno ora col mezzo 
del fiume di Tabasco navigabile con piroghe 
' sino a Quicliula , settantacinque od ottanta le- 
g\xé al disopra della Villa Hermosa ; ma pe- 
ricolosissimo perchè nella massima parte del 
suo corso esso è chiuso fra le montagne , co- 
sicché somiglia piuttosto a un torrente che ad 
un pacifico fiume. Il primo viaggiatore francese 
che vi si è affidato, peri nel suo ritorno; le 
vicine montagne sono tanto erte , che i muli , 
malgrado la loro destrezza, non giovano a nulla 
per il trasporto delle merci che si fa unica- 
mente servendosi d’ Indiani. 

Il fiume di Tabasco, vicino a Villa Hermosa, 
è quasi due terzi del Mississipi in larghezza. 
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La sua imboccatura presenta due rami , l’ uno 
verso il nord ovest, l’altro verso il nord est. 
11 primo è il più profondo , ed ha dodici o 
quattordici palmi che corrispondono a dieci od 
undici palmi francesi : il secondo non ha che 
sette piedi di profondità e serve d’ingresso solo 
ai piccoli bastimenti. I navigli che arrivano 
possono entrare allorché i venti (Nortes) sof- 
fiano con maggior violenza dalla bocca di nord 
ovest. Se il vento è all’est o al nord est, essi 
devono evitare di andare sotto vento ed avvi- 
cinarsi alla costa di Campeco. Allorché il ba- 
stimento non pesca più di sette piedi , può 
entrare con questi stessi venti per il piccolo 
passo ; ma se pesca di più esso costeggierà 
lungo l’isola che chiude i due rami, e dopo 
avere oltrèpassata la punta ancorerà nella bar- 
ra medesima senza il menomo danno. Se vuol 
passare più oltre farà d’ uopo portare una go- 
mona per rimorchiarsi sino al forte ove esso 
metterà l’ ancora di nuovo. Quasi a metà di- 
stanza ove trovasi Villa Hermosa si può ripas- 
sare il fiume con qualsisia vento settentrionale, 
perchè il suo corso nord-est è assai diretto sin 
là ; ma più lontano il fiume fa molti giri e si 
passa allora una corrente assai forte , sia a ri- 
morchio, portando delle gomone a terra , sia 
legando ad un albero, come si usa sul Mississipi, 
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ne’ luoghi ove i venti sono contrarii. Si trova 
il forte d’ Escobas otto leghe prima d’ arrivare 
alla città. Il fiume ha da per tutto un fondo 
di limo, e secondo 1’ accrescimento delle acque 
è profondo cinque a sei braccia in faccia a Villa 
Hermosa , e più in giù sin dieci o quindici. Il 
forte costruito alla barra porta il nome di San 
Fernando. Una lega più in su trovasi il vil- 
laggio dello stesso nome , che offre un luogo 
adattissimo per ancorare. 

Lo scandaglio si estende su la costa di Ta- 
basco , quasi tanto lontano quanto su quella di 
Campeco. I navigli, destinati per 1’ uno o l’al- 
tro di questi due punti , trovano un luogo per 
ancorare al coperto dei venti sia al sud , sia 
sotto il vento delle piccole isole poste a venti- 
sei o trenta leghe di distanza dalle coste, per 
esempio , vicino ad Arcas. 11 fondo é di sab- 
bia. Se i bastimenti non ponno rimanere anco- 
rati , essi rimarranno sotto vela protetti dalle 
stesse isole. •*••• > ‘ ; i>> .- . . 

Alvarado , dodici leghe al sud-est di Vera 
Cruz , é un luogo quasi simile a Pueblo Viejo 
di Tampico : conta però un numero più nota- 
bile di case in mattoni , fondate la maggior 
parte dopo lo stabilimento in questi luoghi del 
commercio di Vera Cruz. Prima di quest’epoca 
Alvarado non era che un tristo villaggio , ed 
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anche oggi il suo mal essere , le sue umili ca- 
panne e gli asini che percorrono le contrade 
formano un sensibil contrasto con 1’ importan- 
za commerciale che questo punto acquistò. Qua- 
si tre mila abitanti , compresovi un gran nu- 
mero di stranieri, sono alloggiati in uno spazio 
ristrettissimo. Gli alloggi sono carissimi, perchè 
tutti quelli che sono un po’ spaziosi servono di 
ricetto alle merci. Malgrado la speranza che 
hanno i negozianti di ritornare quanto prima 
ne’ loro alloggiamenti a Vera Cruz , si fanno 
però molte fabbriche. 

La città d’ Alvarado è situata su la riva si- 
nistra del fiume dello stesso nome , e distante 
un miglio e mezzo circa dalla sua barra , cir- 
condata da colline di sabbia che i più antichi 
abitatori si ricordano aver veduto mutar spesso 
di forma e di luogo. Nel 1824 lo malattie co- 
minciarono a manifestarsi solo al mese d’ ago- 
sto. Prima di quest’ epoca non eravi tra gli 
stranieri uno solo che fosse ammalato; ma ab- 
benchè più tardi il vomito negro facesse stra- 
gi , si può credere che 1’ aria sia uu po’ meno 
malsana ad Alvarado che all’Avana e a Vera 
Cruz. Ora non vi si trovano più le febbri in- 
termittenti di Tampico. 

11 Rio Alvarado , dalla sua imboccatura o 
barra sino alla città , ha quasi un mezzo mi- 
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glio di largherà. Superiormente esso si esten- 
de pei confluente di molti fiumi e forma una 
baia spaziosa , che ha due miglia di larghez- 
za e cinque o sei di lunghezza. Le terre della 
sponda sinistra , ove trovasi fondata la città , 
stmo coperte , come è già stato osservato , di 
meganos ; ma nel fondo della baia si trovano 
buoni terreni al di sotto degli strati di sabbia. 
1 grandi alberi e gli eccellenti legumi provano 
che se gli abitanti fossero stati meu pigri, avreb- 
bero potuto abbellire i dintorni di Alvarado. 

La riva dritta è una pianura bassa e panta- 
nosa , coperta di foreste sommerse durante la 
stagion delle pioggie. Questa immensa pianura , 
che si estende sino alle montagne d’ Oaxaca , 
alla distanza di trenta leghe, è frastagliata per 
tutti i versi dai vari fiumi che nascono nella 
Sierra e che si uniscono vicino ad Alvarado. 
Le loro rive, sempre più elevate delle terre vi- 
cine , sono i soli luoghi abitati. Questi racchiu- 
dono immense lagune coperte costantemente 
dagli uccelli acquatici. 

1 fiumi che si uniscono vicino alla baia di 
Alvarado sono navigabili per mezzo di godette 
sino a quindici o venti leghe di distanza , ove 
cominciano a percorrere terre più elevate chia- 
mate Llunos, e che sono foreste estese sino alle 
montagne, le quali servono di rifugio alle be- 
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slie spiale ivi dalle inondazioni che durano 
tutta la state. La corrente acquista una gran 
forza durante la stagion delle pioggie : ma le 
acque in certe altre stagioni si abbassano a un 
tal punto da non essere più navigabili che con 
piroghe, le quali cominciano a percorrerlo ad 
una distanza di trentacinque a quarantacinque 
leghe da Alvarado. È navigabile nello stesso 
modo anche il fiume di San-Juan sino al passo 
di questo nome ad otto leghe da Acayucan, 
su la strada di Guasacualcos; quello di Tesechoa- 
cain, sino a Playa-Vicenti , al piede delle 
montagne d'Oaxaca; quello di Cosamaluapa , 
sino a Santuario , vicino alle stesse montagne; 
quello di Tuxtla sino alla piccola città di que- 
sto nome posta sul pendio delle montagne di 
San Martin , le sole che si trovino sulle coste 
del Messico, e che si estendono tra Guasacual- 
cos ed Alvarado. Nel mezzo di questo deserto 
trovansi luoghi notabilissimi , siccome Tlaco- 
talpain , alla distanza di otto leghe. Cosama- 
lunpa a venti. Tesechoacain a venticinque , 
Acayuean a quarantacinque leghe d’ Alvarado. 
1 due primi e 1’ ultimo di questi luoghi sono 
molto ben fabbricati ed hanno una gran quaur 
tilà di case di mattoni. La loro popolazione 
bianca è composta d’ uomini , che pel loro in- 
civilimento non si crederebbero cresciuti in que- 
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ste deserte regioni. Gli Indiani agricoltori , che 
sono i più numerosi, sono onesti, industriosi ed 
ospitali. Il loro carattere fa una singolare an- 
titesi con quello de’ contadini chiamati qui 
Jaruchos o Vaqueros , gente per la maggior 
parte di colore, e che attendono singolarmente 
alla educazione del bestiame. La loro insensi- 
bilità , il loro orgoglio e la loro mala fede van 
del pari con la loro pigrizia. Le donne degli 
Yuajiros Jaruchos souo industriose ed amanti 
. della fatica. Dedite , come le Indiane , all’ in- 
dustria , alla agricoltura ed alle più innocenti 
occupazioni , sono di un carattere onesto e di 
affabilissime maniere. Gli Jaruchos passano la 
loro vita a cavallo, sia per diletto, sia per inse- 
guire e prendere alla caccia i tori selvatici er- 
ranti nei Llanos. Cosi i pacifici costumi degli 
Indiani messicani meridionali che vivono coi 
prodotti dell’ agricoltura e della loro industria , 
fanno un singolare contrasto col carattere in- 
domabile e fiero degli Indiani del nord , che 
nutronsi solo dei prodotti delle loro caccie, e 
che non si dilettano fche di combattimenti. 

La barra d’ Alvarado -è, dopo quelle di Gua- 
sacualcos e dei Mississipi , la più profonda fra 
quelle del golfo del Messico ; essa può ricevere 
bastimenti che peschino dieci , dodici e siu 
quattordici piedi d’ acqua ; questi ultimi cor- 
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tono per altro il rischio di soffrir ritardo o 
all’ entrata o all’ uscita , dovendo aspettare una 
marea che loro permetta il passaggio. 

Le fregate ed i bastimenti che pescano più 
di quattordici piedi d’ acqua, e quelli che, avendo 
questa profondità, o non vogliono o non possono 
entrare nel fiume, stanno ancorati ad uno , due 
e sin tre miglia distante dalla spiaggia: essi scari- 
cano e caricano come a Tampico per mezzo 
di battelli. La barra è ancor più pericolosa di 
quella di Tampico per i piccoli navigli , so- 
prattutto s’ essi sono carichi , e si va a rischio 
della vita cercando di attraversarla quando il 
vento è fortissimo. Bisogna aspettare la calma 
del mattino sia per prender terra, sia per sca- 
ricare le merci. 11 mare urta con violenza sui 
navigli che circondano la barra. Dopo il pas- 
saggio non v’è più pericolo e vi si trova ab- 
bastanza fondo per gettar l’ ancora. 

I navigli possono ancorare in faccia e quasi 
vicinissimo ad Alvarado. I più grandi scaricano 
col mezzo di piroghe ; altri arrivano ad un picco- 
lo molo costruito recentemente e che s’inoltra 
bastevolmenle nel fiume onde permettere lo sca- 
rico a loro bell’agio ai bastimenti; altri finalmen- 
te si avvicinano alla riva e scaricano per mezzo 
di ponti. I piloti souo attentissimi ai segnali 
che dalla rada vengono lor fatti. Questa rada 
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è per la sua posizione più pericolosa che quella 
di Tainpico durante un forte colpo di vento. 
In quest’ ultima rada i colpi di vento dei nord- 
ovest respingono i bastimenti dalla costa, e loro 
lasciano percorrere tutto il golfo. Anche a Vera 
Cruz i bastimenti hanno dietro loro una certa 
distanza da superare ; ma siccome la rada d’ Al- 
varado trovasi totalmente nel fondo del golfo, i 
navigli sono respinti dai venti nord-ovest verso 
la costa. Non havvi che il golfo di Guasacual- 
cos che sia un po’ più meridionale di Alvara- 
do. Noi ci fermiamo molto su queste circostanze, 
onde provare che la rada di quest’ultimo porto 
può diventar pericolosa in un forte colpo di 
vento , laddove non v* è luogo a temere in al- 
tro tempo, e che convien perciò più che a 
Tainpico essere circospetti , nel prendere il largo. 
La barra d’ Alvarado è difesa da una batteria. 

Laguna de Terminos. Questa grande laguna 
è distante da quindici leghe circa dalla barra di 
Tabasco verso oriente e a venticinque o tren- 
ta da Cauipeco verso il sud-sud-ovest. È lunga 
quindici leghe e larga dieci , e comunica ad un 
tempo per mezzo di molti passi, col mare e 
col .fiume di Tabasco. 

Si può colle piroghe rimontare il fiume di 
Palizada per entrare nei varii canali che fan 
capo col Rio di Tabasco. Le isole principali 
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della Laguna di Terminos sono quelle della 
Laguna e di Puerlo Reai. Queste comprendo- 
no due villaggi dello stesso nome, gli abitatori 
de’ quali attendono principalmente al commer- 
cio del legno per tingere. Il gran passo ha 
dodici o tredici piedi d’ acqua , e siccome il 
fondo è di limo , i bastimenti possono uscire , 
pescando per sei pollici nel fango , senza pe- 
ricolo. Partendo dalla Laguna, ove trovasi il 
luogo per ancorare , si volge il corso diretta- 
mente verso l’ est per trovare la gran terra e 
lino a dar fondo nel limo; indi si dirige verso 
il nord, per allontanarsi dalla gran terra, per- 
chè le barre della Laguna si estendono quasi 
trentaquatlro miglia verso settentrione. Inol- 
trandosi a mano a mano verso ponente bi- 
sogna sempre scandagliare, e ogui qualvolta 
trovatisi meno di tre braccia di fondo di sab- 
bia , si ritorna verso levante. Al contrario ap- 
pena si scopre un fondo di ciottoli , si gira 
di nuovo verso ponente. Devesi avere l’ ac- 
corgimento di non deviar dal corso fangoso 
che indica infallibilmente il vero passo. 11 passo 
di Puerto Reai non ha che otto palmi d' ac- 
qua, che corrispondono a cinque piedi e mezzo. 
.Non bisognerebbe arrischiarsi d’entrare soffian- 
do un vento dal nord , benché sia in poppa , 
perchè il mare è grossissimo in questi luoghi. 
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Tehuantepeque , posto sull’ istmo di questo nó- 
me, è distante cinque leghe dalla costa dell’ O- 
ceano Pacifico , e ven lotto o trenta leghe dal 
passo di Puerta , primo punto di navigazione 
del fiume di Guasaeualcos , che si scarica ueL 
l’ Atlantico. La popolazione di Tehuantepeque , 
per la più parte , di razza indiana , dove però 
figura un numero considerabile di famiglie bian- 
che assai rispettabili, si calcola a i-i mila abi- 
tanti , che sono dei più industriosi della Nuova 
Spagna , e amanti della fatica che non sei 
crederebbe , ove si consideri il lor paese es- 
sere uno dei più caldi dell’ America. 11 fiume 
di Tehuantepeque attraversa la città a cui fanno 
corona alcune colline , le sole che trovansi a 
parecchie leghe di distanza v perchè tutta la 
circonvicina campagna forma una vasta pia- 
nura arenosa , eomechò fecondata da ruscelli 
e da gore. La città é composta di cinque o 
sei differenti quartieri che rassembrano ad al- 
trettanti villaggi , separati fra loro da piccole 
eminenze del terreno , in gilisa che non si può 
scorgere per intiero la città , da qualunque 
banda la si rimiri. Parecchie contrade di pietra, 
dove abita la popolazione bianca, e le chiese 
e gli edifici pubblici , di regolare costruzione , 
fanno contrasto coi quartieri degli Indiani, for- 
mati con bambù , e con foglie di palma. Gli 
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abitanti in generale sono di una dolcezza di 
costumi e di una affabilità degna di elogi.- 11 
caldo è cpsi grande a Theuantepeque, che pri- 
ma anche del giorno si celebra la messa sotto 
un pergolato appoggiato contro la chiesa. I più 
forti venti del nord non presagiscono nè piog- 
gia ,.nè freschézza ; ma, con tutto che in mezzo 
delle paludi e delle lagune , a malgrado del- 
1’ eccessivo calore che vi si prova , il clima è 
sanissimo’; nè gli abitanti sono incomodali da 
insetti velenosi , nè tampoco dai mosquitos. 
Difficilmente si vorrà credere dallo scarso nu- 
mero dei forestieri provenire si fatta salubrità, 
poiché è fuori di dubbio essere il luogo dì 
Tehuantepeque sano anche per gli abitanti 
dell’altipiano del Messico. Gl’Indiani, abituati 
al clima teinperató delle montagne , che si 
veggonq in gran numero , non vi contraggono 
quelle malattie che li fanno perire sopra la 
costa del nord-est e ad Acapulco. 

Gli abitanti di - questo distretto si occupano 
della coltura della cocciniglia, ma più particolar- 
mente ancora di quella dell’ indaco. Vi si fa 
parimente un gran commercio di sale e di pe- 
sce seccato. La pesca delle 'perle, un tempo sì 
celebre , è stata abbandonata. Gli Indiani van- 
no alla ricerca di conchiglie che danno un co- 
lor purpureo bastantemente ^solido , e di cui 
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tingono il cotone; e fanno ogni sorta di nastri 
colla seta del paese. * 

Morro chiamasi il punto della costa, più pros* 
sima di Tehuantépeque , e vi si è Collocata una 
vedetta. • Per andarvi, si traversa la riviera , e 
si passa par la Hacienda di. San Diego , delta 
comunemente Soleta , ch&si "trova distatile tre 
leghe , in un paese sabbionosp , solamente ri- 
pieno d’ acque stagnanti. Da SaH Diego al 
Morro nop v’hà che una lega per un cammino 
serpeggiante fra monticeli! di sabbia e piccoli 
scogli. Si può - giungere cfl Morro anche dal 
villaggio Indiano di Yilotepcque , quattro le- 
ghe distante da Tehuantepeqtìfc, costeggiando la 
riva sinistra del fiume , ma quivi la strada è 
assai fangosa. 11 Morro forma una delle linee 
d’ una piccola montagna., la cui elevazione è 
tre volte maggiore di quella del Morro dell’Ava- 
na. La baia è aperta verso il sud, e serve di 
rifugio ai bastimenti. 

Si adoperano cannotti a scaricare le mer- 
canzie nella baia del Morra, non essendovi 
nella costa , nè battelli , nè piroghe. Dovreb- 
besi mettere a terra più dappresso che si può 
al Morro , ove la marrea è leggiera quando fa 
vento e poco sensibile in tempo di calma , 
e aspettar la mattina per dar questa operazione. 

Estremamente rari sono i bastimenti che si 
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presentano sopra questa costa , e che mandano 
a terra nella baia del Morro , per provvedersi 
di viveri. Non ha guari che si sono scoperti 
da’ pastori sulle spoude'de'l-mar del Sud, presso- 
ché sepolti nella sabbia, enormi pezzi di legno, 
ferrati , avanzi certamente* di. qualche- vascello 
naufragato in epoca assai remota , che attrassero 
la loro Ritenzione pel valore che ha il ferro in 
questo paese. 

La costà ovest del Morro è circondata da 
montagne delle quali se ne distinguono cinque, 
compresa quella stéssa del Morro , distante 
1’ una dall’ altra, da tre fino a sei miglia. Nei 
fondi o baie aperte a foggia di mezza luna 
seorgonsi lagune per anguste piagge , separate 
dal mare. In una di queste , posta fra la se- 
conda e la terza, trovasi molto sale che vi de- 
pone il mare , il quale si vende per conto del 
{governo a 4oo liré la somma, e se ne rica- 
vano 4o mila somme che bastano per la consu- 
mazione di quattro o cinqne anni alla provin- 
cia di Oaxaca. 

La costa est del Morro offre una serie di 
lagune che si ravvisano dalla sommità del Cerro 
di San Francisco, Questa montagna sorge in 
distanza di circa trentacinqiie leghe da Tehuan- 
tepeque sulla strada di Ciudad-Real. La lagu- 
na più vicina al Morro è quella di San Mai- 
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teo, da cui nou è lontana più d’ una lega e 
mezzo , ne lia tre di profondità , e sette di 
lunghézza. Ella è bipartita per una striscia di 
terra molto stretta , àlF estremità della quale 
giace il villaggio di San Matteo. Più lungi , 
otto leghe dal M.orro , e* sulla sponda della me- 
desima laguna , è situato il villaggio di San 
Francisco ; la navigazione n’ è impraticabile 
salvo per piccole barche peschereccie. 

Anche la riviera di Tehuautepequé si perde 
nella pianura che circonda il Morrò , alla cui 
piccola baia giungano bensì le acque, ma presso 
la spiaggia sono morte , e rassomigliano a una 
laguna sparsa di isolette. 1 tronchi d’ alberi nei 
siti dove si termina la riviera, fanno prestqnere 
che le acque-, nel momento della loro escre- 
scenza , si aprono un varco attraverso- la spiag- 
gia , e formano una linea ^ che nou è in ve- 
runa stagione navigabile. Questa spiaggia, della 
larghezza di cinquanta passi soltanto , separa il 
Rio di Tehuantepeque dal mar del Sud. Le ac- 
que del fiume e quelle del mare si trovano a 
un dipresso allo stesso livello. In questo sito 
si guada a piedi la riviera, tanto poco è pro- 
fonda, per andare a cacciare nell’ isolette che 
sono ripiene di selvaggiume. Spesso è forza di 
entrar nell’ acqua fino alle ascelle , con rischio 
talvolta di profondar nel fango e di farsi di- 
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vorare dai caimaui. Scorre il fiume con rapi- 
dità a Tehuantepequc , e nella stagione delle 
pioggie forma un torrente che arresta sovente i 
viaggiatori. Esso è di una sicura navigazione 
per le piroghe, dalle sponde del mare fino 
alla città, in una stagione affatto opposta. Ci 
siamo dilungati in queste particolarità sopra la 
baia di Tehuantepeque , per indicare gli osta- 
coli che si dovrebbero vincere, qualora , effet- 
tuandosi un giorno il canale di Guasacualcos , 
si volesse scavare un porto sopra le coste del- 
1 ’ Oceano Pacifico. 

Si è soppresso quanto ha relazione alla rada 
della Vera-Cruz , ampiamente descritta nei ca- 
pitoli vin e xii , nel quadro testé delineato dei 
porti del Messico, il quale può servire di retti- 
ficazione a ciò che più sopra abbiamo esposto 
intorno alle comunicazioni fra i due mari per 
mezzo d’un canale oceanico. Si è per noi dimo- 
strato che nell’ Istmo del Rio Huasacualco non 
basterebbe aprire uno o più canali, per indi ri- 
cevervi i fiumi ; converrebbe altresì fabbricare 
un porto nella baja di Tehuantepeque , non 
essendo questa più atta ad approdarvi con 
grossi carichi, che il golfo di Panama. Emerge 
d’altra parte da nuove informazioni prese da 
me al Messico (nella state del 1825 ), nessuna 
opera essersi data, dopo il mio ritorno in Eu- 
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ropa , per provare 1’ altezza delle sorgeuti dei 
fiumi di Iiuasacualco , e di Chimalapa al di- 
sopra del livello del mare; ma ima uota, della 
cui comunicazione io vado debitore alla bene- 
volenza del celebre geografo e navigatore Don 
Felipe Bauza, ha confermato i sospetti più 
sopra enunciati sulla grande elevazione del la- 
go di Nicaragua. Per ordine della Corte di 
Madrid , spedito al capitano generale di Gua- 
timala Don Matis de Galvez , è stata fatta 
una livellazione dal golfo di Papagayo sopra 
le coste del mar del Sud sino alla Laguna 
di Nicaragua, e fu osservato dall’ ingeguere 
Don Manuel Galisteo per 536 stazioni di salita 
e 339 stazioni di discesa ( ascensos .- 6o4 piedi, 
8 pollici , 8 linee, misura di Casliglia, descen- 
sos : 470 piedi, 1 pollice, 2 linee) che la su- 
perficie del lago è elevala 1 34 piedi, 2 pollici, 
1 linea , al disopra del livello del mare del 
Sud. Ora questo lago ha 88 piedi, 6 pollici di 
profondità, per modo che il suo fondo è ancora 
46 pies castellanos più alto del livello dell'O- 
ceano. Il Rio Panaloya., pel quale comunica il 
lago di Leone col lago di Nicaragua, offre un’ 
ascensione (sallo) da u5 a 3o varas (secondo 
M. Ciscar 1 vara castellana a 3 pies de Bur- 
gos =. o 429 ). Si fatta operazione non accen- 
na la direzione, e i punti estremi della linea 
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deila livellazione. Non avendo avuto di mira 
che la semplice determinazione dell’ altezza del 
lago di Nicaragua, non mi pare fin qui prova- 
to che il punto di divisione fra il lago e l’O- 
ceano Pacifico abbia dovunque la grande ele- 
vazione di 85 lese , e che non esista fra Rea- 
lexo e Leone, fra il golfo di Papagayo e quello 
di Nicoya e il lago di Nicaragua , alcuna de- 
pressione del suolo , o qualche vallata trasver- 
sale , alta a ricevere le acque di un canale di 
grande navigazione (Retai, islor., t. in, p. 3ao). 
Nel riconoscimento fatto dal comandante del 
castello d’ Omoa Don Ignacio Maestre , e da- 
gli ingegueri Don loaquim Ysasy e Don lose 
Maria Alexandro, si verificò che il lago di Ni- 
caragua non 'ha alcuna comunicazione naturale 
col mar del Sud ; si osservò nel medesimo tem- 
po che il terreno montuoso ( aspero y mon~ 
luoso ) fra la Villa de Granada e il porto della 
Culebra rende difficile sopra questo punto qua- 
lunque comunicazione per mezzo di canali , 
se non pure impossibile. Siccome questi og- 
getti occupano vivamente l’ attenzione dei go- 
verni liberi deU’America e di parecchie grandi 
case di commercio in Inghilterra e negli Stati- 
Uniti, cosi giova sperare che presto si avranno 
livellazioni eseguite collo scopo di tracciare canali 
di piccola 0 di grande navigazione. Dalla riunione 
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di un gran numero di elementi {dall’altezza asso* 
luta del punto di spartimento, dalla larghezza 
del terreno da superarsi, dalia natura del suolo, 
dall’ incanalamento de’ fiumi , dalla quantità 
d’acqua necessaria per una navigazione interna 
non interrotta , dalla salubrità del clima , e 
dallo stato dei porti alle due estremità della 
linea navigabile ) , dipende la soluzione di un 
problema , che risguarda i più graudi interessi 
della umana civilizzazione. 

Essendosi aperta una novella strada di com- 
mercio fra la capitale del Messico e Pueblo 
Yiejo de Tampico, riporterò qui alcune nozioni 
precise intorno la direzione di questa strada , 
e le distanze parziali. 

STRADA DI PCJEBLO-VIEJO A MLSSICO. 

Pueblo-Viejo de Tatnpico. 

Rancho de Arrtìyo del Monte. 
de la Tortuga. 
de la Ese. 

de Vichin * i5 leghe di mulattieri. 

de Buena Vista. 

del Rio de Chicallan. 

de los Alacranes. 

de San Rafael. 

del Pabellon. 


/ 
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Rancho de los Paderones * 16 leghe, 
de los Huevos. 

Pueblo de Tantoyuca, ila qua tutto il paese 
è sparso di foreste, circondate da colline poco 
elevate, e coperte di palme. 

Al sud del gran villaggio ( pueblo ) de Tau- 
toyuca si separa il cammino de la Cagnada , 
il quale va all’est per il podere ( hacienda ) 
de Flores, e la capanna ( rancho ) de Teco- 
lulo. Si passa la piccola riviera della Canada 
76 volte, secondo il rapporto dei mulattieri 
( Notes on Mexico , pag. 228 ). 11 cammino 
della Canada e quello della Sierra si riunisco- 
no di nuovo presso al villaggio de Tlacolula , 
per modo che non si percorre in quest’ ultimo, 
che la parte più australe della Canada tino al 
Cerro de Pinolco. 

Rio de Tecolulo. 

Rancho de Uatipan * 12 leghe. Di qui si 
entra nelle alte montagne dette volgarmente 
Sierra- Madre , o Serrania-Grande. 

Pueblo de Atlapezco. 

de Yagualica. Posizione militare, assai 
forte , sur una montagna all’ est del cammino. 

Pueblo de Soquilipan. In una valle alla spon- 
da di un fiume distante una lega si trovano le 
acque calde di Atempa. 

Yalipan * 1 1 leghe. Questo villaggio è si- 
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tuato sopra un piano molto elevato. Gli Indiani 
vi hanno dei temascales o bagni a vapore. 
Cerro de Gnayatlapa. 

Pueblo de Tlacolula. Qui si entra noi cam- 
mino de la Canada. 

Cerro del Pinolco. 

Pueblo de Bemuchco su la cima della mon- 
tagna di Pinolco. 

Pueblo de Mntlatengo * io leghe, 
de Teniztengo. 

de Zaquatlipan. Questo villaggio à 
sparso tutto all’ intorno di meliaci , di peri , e 
di altri alberi fruttiferi. > 

Pueblo de San Bernardo. 

Rio Oquilcalco. 

Hacienda de Rio Grande * 12 leghe. 

Villa de Alotonilco el Grande. 

Pueblo de Umiliali. 

Villa de Reai del Monte. 

Rancho de Azoliatla. 

Venta de Jaguy de Teyes * 18 leghe. 
Villaggio de San Mateo. 

de San Màteo el Chico. 
de Sta Anita. 
de Tecama. 
de Ozumbillo. "* 

de Chuconautla. 
de San Cristobal. 
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Villaggio de Tepellaque. 

de Campedrito. 

de N. S. de la Guadalupe. 

Città de Mexico * 17 leghe. 

Somma delle leghe, seguendo il calcolo dei 
mulattieri, in. 

Si fa questo viaggio iu sette giorni e mezzo, 
senza cambiar muli , e impiegando una parte 
della notte a prendere qualche riposo nelle sta- 
zioni marcate di asterisco. 

Indicano le cifre in leghe del paese ( secon- 
do il conto dei mulattieri) la distanza di una 
all’altra di queste otto stazioni. La distanza da 
Messico a Pueblo Viejo de Tampico è in linea 
dritta , come dalla mia Carta generale della 
Novella-Spagna (i 8 o 4 ) alla quale sorrogherà 
il sig. Bauza altra carta più esatta di sessanta 
leghe marine (a 854 lese); se si accresce di 
un quarto per le tortuosità delle strade , si ha 
per risultato che ciascuna delle 1 1 1 leghe , di 
mulattiere, è eguale a 1928 tese. Dall’estima- 
zione delle leghe nella strada di Messico a Aca- 
pulco abbiamo trovalo 1725 tese. Per andare 
alquanto comodamente con muli da soma dà 
Pueblo Viejo a Messico, bisogna impiegarvi da 
dieci in dodici giorni. Il cammino della capitale 
a Vera-Cruz non è in linea retta più corto , 

che di — . 
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~V' ha in linea retta : 

colle si- 
nuosità : 


tese. 

tese. 

Da Messico a Acapulco 

1 52,000 

190,000 

a Vera-Cruz 

157,000 

2 1 7,000 

■ a Tampico 

171,000 

214,000 


In questo prospetto le tortuosità sono anche 


contate a 


4 


della distanza diretta (veggansi più 


sopra t. i, pag. 53 , e Arago neU’^/initario del- 
r ufficio delle longitudini , i 8 a 5 , pag. 126); 
solamente nella strada da Messico a Vera Cruz 
si suppone che il viaggiatore si diriga sur la 
Puebla Perole e Xalapa, non sopra Orizaba, e 
Cordova. Salendo da Tampico all’altipiano del 
Messico, si cammina per molto tempo lungo il 
declivio orientale della Cordigliera , e si resta 
quasi la metà del cammino fino alle montagne 
d’ Uatipan e di Yagualican , nella regione cal- 
da. Per Io contrario discendendo da Messico a 
Vera Cruz , seguesi una linea a un dipresso 
perpendicolare all’asse della grande Cordigliera 

di Analiuac, e per j del cammino si è esposti 


alla temperatura fredda dell’altipiano. La nuo- * 
va strada di Tampico offre ai mulattieri la più 


Digitized by Google 



CAPITOLO Vili. 


2 7 3 

gran facilità di provvedersi di foraggi per le 
bestie da soma : ella è talmente diritta , che 
per distanza itineraria , vale a dire parago- 
nandola colla tortuosità delia strada di Vera- 
Cruz per la Puebla (città situata 12' al sud di 
Vera Cruz ) , è più corta di tutte quelle che 
conducono verso le coste orientali , sola ecce- 
tuata la strada che si segue da Messico alla 
barra di Tuspan. 


Fine del tomo letto. 
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